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UN DISCORSO PI TOOMATTI SULLA CRISI DM OT ADRiPARmo Pareggio all’Olimpico 

L’anticomunismo è lo maschera reoiìonario 


per eiudere l’esigenin di una politica nuo va 

Consolidare e allargare la libertà e la democrazia nel nostro Paese - Appello agli elettori della Val d’Aosta 



AOSTA, ’i. — Paimiro To¬ 
gliatti ha parlato stamane nel 
capoluogo della vai d'Aosta, 
ari una folla di migliaia e mi¬ 
gliaia di cittadini, venuti an-j 
che dai lontani centri della 
montagna, per partecipare al¬ 
la più importante manifesta¬ 
zione indetta dai candidati 
comunisti che si pi esentano 
nella lista unitaria della 
U.D.A-V. alla vigilia delle ele¬ 
zioni che rinnoveranno do¬ 
menica prossima Tolgano 
lappresentativo di questa re¬ 
gione autonoma. 

Caldo ed affettuoso è stato 
l’applauso che è partito dalla 
piazza Chanoux alTindirizzo 
del capo dei comunisti ita¬ 
liani, delTuomo — come ha 
sottolineato Piero Germano, 
che Tha presentato — che i 
valligiani hanno imparato a 
considerare come un loro ami¬ 
co da quando, nel lontano 
1919. Tala più avanzata del 
paitito socialista pose per pri¬ 
ma il problema dell’autono- 
mia della vai cTAosta. deìTuo- 
mo che essi vedono ogni an¬ 
no tornare .su queste monta¬ 
gne a ritemprarsi. 

Togliatti ha voluto, all’ini¬ 
zio del suo discorso, ricordare 
i motivi umani che lo legano 
a queste popolazioni per tanti 
ricordi familiari e personali. 
V’i è però anche un altro mo¬ 
tivo — egli ha continuato — 
un motivo politico che mi ha 
indotto a prendere la parola 
ad Aosta, ed è che il momento 
che attraversiamo è delicato, 
pieno di confusione, gravido 
di perieoi? serii per la sorte 
della democrazia italiana. Oue 
fatti, essenzialmente sono in¬ 
dice di questa situazione; in 
primo luogo ciò che sta av¬ 
venendo in seno al governo, 
in secondo luogo il rigurgito 
di'un attacco aspro, di tipo 
fascista, contro il Partito co- 
' munista. 

La situazione che si è de¬ 
terminata in seno al governo 
è stranissima, tale che non si 
era mai vista in precedenza. 
Abbiamo un governo che in 
poche settimane ha ricevuto 
diversi voti di fiducia dal Par¬ 
lamento. un governo presie¬ 
duto e sostenuto da uomini 
che andavano dicendo che 
lutto procedeva bene. Di col¬ 
po, un bel giorno, il vice pre¬ 
sidente del Consiglio, che è 
anche il massimo esponente 
della socialdemocrazia, sbatte 
la porta, dichiara che le cose 
non vanno bene, afferma che 
. il governo è il campione del- 
Timmobilismo. si allontana da 
Roma e lascia alla direzione 
del suo partito il compito di 
pronunciarsi sulla situazione. 
Dal canto suo la direzione so¬ 
cialdemocratica essa pure ri¬ 
conosce che le cose vanno 
male e che non sono stati ri¬ 
solti i problemi di fondo che 
questo governo diceva di vo¬ 
ler risolvere. Che cosa avver- 

Oi U « * ci MCC 

lanno cambiati alcuni mmi- 
Etri? Questo è un problema se¬ 
condario. Quello che imporla 
sopratutto è il sentir dire da 
costoro che il governo é ri¬ 
masto fermo, che non ha mo¬ 
dificato i patti agrari ancora 
a carattere schiavistico, che 
non ha fatto nulla contro _i 
monopoli che soffocano lo svi¬ 
luppo delTeconomia naziona¬ 
le. che non si è mosso per 
modificare in senso democra¬ 
tico il regime fiscale- Noi po¬ 
tremmo aggiungere a queste 
ammissioni che il governo non 
ha fatto nulla per risolvere 
il problema più grave, quello 
della disoccupazione perma¬ 
nente per oltre due milioni 
di lavoratori e quello della 
inadeguatezza dei salari, degli 
stipendi e delle pensioni. 

E’ vero, vi è un punto sul 
quale tutti son d’accordo, ed 
è nel riconoscimento che que¬ 
sto governo ha fatto qualcosa 
nella lotta contro i comunisti- 
strappiando le case del popolo 
ai lavoratori che le avevano 
riconquistate ai fascisti e 
prendendo altre misure per¬ 
secutorie contro il partito del¬ 
la classe operaia. 'Tuttavia il 
fatto più importante è che 
oggi. dalTistanza dalla quale 
meno lo si poteva aspettare, 
è giunta la conferma della 
giu'tezza di una parte almeno 
delle nostre critiche a questo 
governo e il riconoscimento 
della necessità di muoversi 
verso una strada nuova- 

11 secondo fatto che carat¬ 
terizza la situazione presente 
è la recrudescenza delTantico- 
munismo: un deputato demo- 
cristiano ha aperto il fuoco 
in Parlamento e ora gira la 
Italia chiedendo che il go¬ 
verno adotti misure persecu¬ 
torie contro i comunisti. Vo¬ 
glio chiarire subito — conti¬ 
nua Togliatti — che non sol- 
levo questa questione nè per 
una esigenza di difesa del no¬ 
stro Partito nè per ritorcere 
delle ingiurie. Noi siamo un 
partito di popolo c la no.^tra 
clife.ca sta nel legame che ogni 
giorno stabiliamo con le mas¬ 


se popolari. D’altra parte il da caserma per tutti gli ope- 
sistema di opporre ingiuria a lai- Noi comuni.sti alloia ani- 
ingiuria ci ripugna e Io con- ministravamo appena una de¬ 
sideriamo inutile. Non per di- cma di comuni. Eppuio lol- 
(endeivi nè per litoicere in- fen.siva fascista tu lanciata 
giurie io dunque parlo di tale contro tutte le libeità e le aii-! 
questione, ma per rivolgere ai tononne comunali, .-\lloia c'e- 
cittadini una domanda: non lano alla Carnei a meno tli 
sarà per caso questa campa- venti deputati comunisti su 
gn.-i anticomunista Taltro lato 5U8, ma i tascisti cacciaiono 
della medaglia delTirnobili- dal Pai lamento tutti i demo¬ 
amo governativo? Ricoidiame cialici. soppiesscro le libelli' 
quel che è avvenuto nel pa.s- per tutti e instaurarono la ti- 
.snto. Negli anni tra il 1921 e tiiiinide. Ecco la strada che lu 

---seguita allora. Ed ecco per 

che. quando oggi sentiamo 
risorgere i motivi dello squa¬ 
drismo anticomunista, voglia 
mo ricordare ai cittadini che 
ci tioviamo di fionte ad una 
situazione per alcuni aspetti 
somigliante a quella di alloia. 
Anche o""!. infatti, bisogna 
cambiare qualcosa in Italia, 
anche oggi vi è una forte 
spinta :» cambiale e que-ta 
spinta non viene .-ollanto d.il 
iTtalia ma, si può duo. dal 
mondo intioio. 

In tutte le parti del mondo 
la gente si e accorta che la 
campagna che miia\a a f«u 
credere ad una min 'i'-i-> f' 
guerra da parie delTU.R.S.S.. 
era ba.-ata .su un fal.'O. In 
tutte le parti del mondo gh 
uomini si sono accorti che bi¬ 
sogna seguire nei rapporti in¬ 
ternazionali la via che porta 
alla distensicne- In Fi ancia 
un governo che non è influen¬ 
zato dai comunisti, riconosce 
anch’osso che sono noce.'rie 
misure per migliorare il te¬ 
nore di vita del popolo. Negli 
Stati Uniti il Partito repub¬ 
blicano. principale lesponsa- 
bile della politica di isteri¬ 
smo bellico e di compressione 
dei bisogni econo pici del po¬ 
polo americano, hi regi.strato 
una cocente sconfitta. E an¬ 
che dai paesi che si .sono li¬ 
berati dal capitalismo, e in 
primo luogo dalTUnionc so¬ 
vietica alla quale inviamo og¬ 
gi il nostro affettuoso augu- 

~ " . ■ rio nel giorno del 7 novembre. 

il 1923 il Partito comunista viene un soffio nuovo cìie 
era un piccolo partito che rae- spinge il mondo intiero ad 
coglieva duecentomila voli auspicare una nuova politica, 
appena. Era assurdo dunque Che co.sa vuol dire tutto ciò 
pensare ad una minaccia co- per TItalia? .Anche in Italia 
munista. IVIa alloia incombe- Ja necessità di una svolta è 
vano sul nostro Paese gravi sentita. Ria perchè l'aspirazio- 
questioni che il popolo rite- ne ad una nuova politica si 
neva necessario risolvere: vi traduca in realtà due cose so- 
era il problema di assicurare no nece.ssarie. Occorre in pri- 


con noi, anche se non lo di¬ 
cono o se lo dicono con c.'pres- 
sioni contorte, sulla neces.sità 
di cambiare qualco'a neU'iii- 
diiizzo politico del no'tn 
PaC'e. Ma è piopiio di qui — 
e-clama Togliatti — che na- 
'Ce la paura nei giuppi diri- 
'genti minacciati nei loto pri¬ 
vilegi. E'si hanno pania che 
tutti gli uomini 1 quali \oglio- 
no un cambiamento di politi¬ 
ca si uniscano e corchino in¬ 
sieme una «ttad.i nuova che 
modifichi le più profondo in- 
'•lU'tizie e ama ai lavoiator 
'a direzione della vita politica 
nazionale. Ecco quindi Tanti- 


comuni.smo forsennato, ecco 
le pioposto antideinociatiche 
che si prefiggono lo <-0000 di 
determinale la ste."a situ.izio- 
ne flel 1921-23 e ila: qu.ndi 
vita ad un 1 eglino illdioialo 
elio poggioli lo condi/ioMi di 
vita dei lavoiaton. Sciocchil 
Non hanno caiuto che oggi .a 
-ituaziono è ihveis.i da quella 
di allora e che oggi il poiiolo 
ha gli occhi aperii e >.1 iagni- 
naie. Il veto pencolo die bi¬ 
sogna individuale e denui'- 
ciaro è il pericolo che minac¬ 
cia la democrazia italian.i. 1’. 
regime che ci .siamo conqin- 
.stati nell.-i lotta coiitio la ti- 



Celebrato in tutta Italia 

l’anniversario del 7 novembre 

lori in tutta Italia, noi corso di grandi inanifosla/ioiii 
lUiiHiIari, è stato oolebrato tl 37. anniversario della Kivo- 
luziono d'Ottobrc. Noi comizi e nelle assemblee hanno par¬ 
lato gli oratori designati dalle Federazioni provinciali dei 
partiti comunista e socialista. 

A Genova ha parlato Luigi Longo. viecsogrctario del 
PCI: a Livorno Mauro Scoccimarro: a Rovigo Giancarlo 
Pajetta; a Napoli Giorgio Amendola; a Torino Ruggero 
Grieco; a Siracu.sa Girolamo Li Causi: a Spezia Emilio Se¬ 
reni: a Novara Giovanni Roveda; a Vigevano Arturo Co¬ 
lombi; a Forlì Antonio Roasio: a Venezia Enrieo Uerliii- 
guer: a Lecce Mario Alieata; a Ferrara Glauco Pellegrini- 
ad Arezzo Vittorio Bardiuì: a Brindisi Alberto Masetli: a 
Cosenza Aldo Natoli; a Malora Renio Scappini; a Bologn.i 
Ferdinando Targctti; a Vercelli A. Jacometti; a Treviso 
U. I.opardi: a Pisa F. Schiavetti. 

.Milano e a Cagliari la celebrazione è avvenuta sa¬ 
bato sera. Hanno parlalo rispettivamente i compagni 
Edoardo D’Onofrio e Velio Spano. 


rianniile o conilo Tiiua.->o!e 
'Uanieio- 

L.i qiic.^tuine tli fondo .lon 
'ta negli in'-ulti ai ditigen*' 
comuni'li.'’ No. .Mino m (.pie- 
'tione la hberià e il 'ocn'.."e- 
•e <iei citladim italiani. ■> di 
lionte a tale que'lionc t'T.li 
hanno il dovere di picivlce 
po'i/ione. E' mutile cìie l'on 
ViHab: un.i. p.n landò cpii <iil 
.\o.'ia. -e ne ln\ i le mani di- 
cciuio che bisogna li tta'i- 
contio il Partito comuni.'^ta 
con 1.1 legge. Ma in liliale leg¬ 
gi' 't.i 'ci itla una condann'i 
del no.-,f.o ideale .'ocialì.s-ta? 
Ci dica piuttosto questo mini- 
'tro liberale ciualo po.-'i/ione 
egli a'sume di fronte al de¬ 
pili.ito democristiano e h e 
chiede siano cacciati dal Tar- 
ìamento i deputali e i sena¬ 
tori eomimi'ti. Questo .sì che 
è Un !o:ilo. Hivogneiebbe anz.i 
lico'daie che dei deputati '-o- 
no st.iti condannati pei avet 
•ipnrovato la logge elio sta¬ 
biliva la decadenza dei pai- 
’aniontaii antifascisti. Quanti» 
aiì'on. Fanfani. quest'uomo 
thè si tlice il campione della 
deniociaz.ia. perchè non cac¬ 
cia dal =uo paitito il deputato 
<-he leelama la decadenza tlei 
pailamenlari enmuni'li? Qui 

ni Val d’.-Xosla i fa'ci^ti sì 
'Olio fletti lieti di volare la 
ti'ta fleinoci-i^tiana anoogei;'- 
1 ta (bii pa'idi minori. Perctvè 
‘'iiai Tftn ViIIabniiia e i rlirì- 
'■enti deinoci i'tiani non lian- 
•lo ri'Uosto ai fa'Ci'ti: voi 'ie- 
te delle c:inaglie e il vo.si.o 
vt»*o non lo vogh.-mu»? 

A que.sto p unto il compa.gno 
(Continua in 8. pasina, 9. col.) 
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RICEVIMENTO A L CREMLINO NEL XXXVll ANNIVERSARIO DELL’OTTOBRE 

Malenkov è Molotov brindano alla pacò Ira 1 popoli 
con i rapprosentanti del corpo diplomatieo a Mosca 

I 

lì primo ministro delVURSS inneggia con Von, Tolloy alVamicizia itaìo-sovietica - La tradizionale parata militare 
e la interminabile sfilata dì popolo sulla Piazza Rossa - I moscoviti in festa: vecchie e nuove tradizioni 


alle masse popiolari, uscite luogo che sia consolidata DAL NOSTRO CORRISPONDENTE care del centro, cessato ogni splendida n Sala Giorgio » tutte ìc .iole ha dato il tono Bcinlo il palazzo e le sr 

stremate dalla guerra, un piu e allargata la libertà e la de- traffico, la folla, padrona (tal nnnistro degli esteri in anche alle coijrcr.vaciojii c ai hanno co)nitieiato a sfolla 

allo livello di vita e vi era mocrazia: in secondo luogo è MOSC,-\, 7. - Aperta sta- delle strade, godeva qiic-Vc persona, pii o.spifi .sono stori brhnn.si che. .seiua inferni- lenfanicnfc. 


sale tributo niodcrno viene porta- 
Inrsi to dai lavoratori dell'edilizia, 
che si affrettano a terminare 


sta. Noi eravamo un piccolo un rinnovamento è sentita in d’inizio per ta parata niili- di luce che milioni di lam- architettonici del Crcmli- per migliorare le relazioni preceduta dalla tradizionale loro nuovo appartamento 

partito. m,n la violenza fasci- Italia ovunque vi .'^iano nomi- tare siiUn Piarrn Ro.s.sa. la parie hanno stampato .sui „„ grande tavolo dove i (Ine paesi; .gii ha ininic- sfilata di lla guarnigione di proprio il giorno della Rivo- 

sta non si rivolse soltanto con- ni che vivano del loro lavoro celebrazione del XXXVll an- muri di ogni grande edificio. Molotov avevano' orcio diatamentc risposto l’amba- l^leisea. breve c sobria mano- liizione d'Ottobre. 

tro di noi: furiino distrutte le e riflettano con mente limpida niversario df-lla Rivoluzione ricevimento di Molotov - _ i , ■ i r no ^f^itttore Bnhlen, auspicando f’rn di truppe perfettamente Poche sono anche le per- 

irgnnizz.azioni sindacali, fu- ^i pericoli della .'rituazionc at- d’Ottobre si è chiusa questa riunito nel « orondr va- ‘ utassimi airigcu- ,-oIfa. sebbene in mo- addestrate, impeccabile per sone che oggi non abbiano 

rono soppresse le cooperative tuale. Noi sappiamo che nei sera con un grande ricevi- nll’iuirrt dei rrem so*'*<’tici. .sono stati invita- pj,-j vago, un rasserena- d suo ordine ed imprcssin- indossato per la prima volta 

che allora erano dirette non circoli di Azione cattolica, tra mento offerto da Molotov nei ' " , .? c-rem- ambasciatori di tutte le mento nei ranuorti sovietico- uantc per la sita forza. Do- qualcosa di nuovo o che non 


Gronchi e La Malfa fanno eco al PSDI 
nell’a ttaccare il nullismo del governo S ceiba 

For.*»c 9><anisinc l^inrondro Seelba-nattfcotdi - l.ia direzione de .^i riunirà .soltanto venerdì |»ro«i«»inif» 


decisiva a 
rificaztone 
possa esse 
quadripart 
Doa inizia 
ca, gli OS 
rifiatano 
sioni. Oggi 


mento nei rapporti sovietico- nunic pi r in sua jnrza. un- qualcosa ai nuovo o che non 

americani. Uguali scambi di pussato in rivista ttf- siano addirittura vestite di 

frasi amichevoli hanno avuto c snidali, il niare.scinl- niioro da capo a piedi. Come 

luogo con i rappresentanti jP Bulganin. ministro della le lavanderie, net giorni 
delle altre potente. La paro- ha rivolto ni reparti scorsi erano affollate le bot¬ 
ta pace c tornata con itisi- folla un breve di- tvgre da parrucchiere, dove 

stenza in ogni frase pronnn- di saluto. si doveva restare in attesa 

data dai dirigenti sovietici. , appena dissolto sul- per più di un ora. 

Separatosi momenlaneamcn- , piazza il fumo azzurrogiio- Gli auguri ed il grosso 
te dagli altri Malenkov ha dai possenti trai- pratuo .sono alfreffant; asnci- 

pnì fatto, in’ compagnia di " dngnli dcli'artiglierin ti di una vecchia tradizione. 
Molotov, il giro della sala Quando su tutta la die nelle feste d’Ottobrc tm. 

.soffermàndosi a lungo coti ''l'" larghezza ha fatto imi- rana una moderna inenrna- 
niimcrosc personalità sovicti- bandiere ^lOne. Ma al moscovita gii 

che c straniere presentì. vprtate Cagli atleti auguri piace farli per tclr- 

Qiinndo gli è stato presenta- società .sportive che in- grafo o per telefono: da p-’i 

;o ronnrevoìc Tolloy, che at- fo-S-sarniio In pe.santr tuta di di una settimana, quindi, l- 
tuaìmrntc .si trova in visita nH," invernale, poste avevano annnvcictr,, 

a Mosca, egli ha avuto calde cZloìitte no^f n ?■ occetta-a- 

Dnrotf di «inmodfi nor il «o r:ompatte le colonne dei la- uo in anticipo prennrn'.rt t 
parole di .simpofin per l no- voratori di tutti / rioni della per le cnmunica'inni n- 

■; iV'" o""; Qiidln a cui si è fcrurbanc per oggi eà : re" : 

n "ssìstilo allora, per parecchie dei telegrammi 'aucura:* eh' 

oW fra I due ore, è stato il consueto, entu- a richiesta dei mirT:;»-. c- 

* _ . -smsmantc spettacolo di una crebbero potuto essere reca- 

Le coniersa.iom non si .so- folla ìnnnmerrvolc cd cstre- pitari oggi .soltanto. Per ri- 
no interrotte neppure quan- mamentc varia, che esprime- cerere le ime c glj sT'rr-, h-m- 
do ministri ed nnibascintori ,- suoi sentimenti in milleì-orellp apposite C’-.iro st.zte 
SI sono levati da taro a: il modi popolareschi. dr.slooafe in tutta In città, .ri¬ 


governo 


mostra in tal modo di non dere — erme fa la direzione sono certo le formulazioni cheli » partire da martedì 9 c.m. | —- — Jquando, salutati i convitati, i rioni collettive. E’ la più th dei ormai respirano con l’n- 

prendcrc eccessivamente sai del P.SDI nel suo documento difettano; difficile è qaindi|l .i——— (Continua In 8 , pagina *. col.) dirìgenti sovietici hanno la- pica. In piu sovietica, direi ria stessa: essa fa parte non 

serio tutto il chiasso solleva- approvalo nella serata di saha-- . . . - --- - - - - delle tre grandi feste che nel- solo della storia del paese ma 

to da Saragat c cerca di gua- to— il «ripristino della situa- l’URSS scondiscono il cairn- della storia di ogni indìvt- 

dagnar tempo nella convinzio- zinne che presiedette alla co- - ## m _•• , J ^ 1 B ■ dario (le oltre due sono quel- duo. 

ne che. nel frattempo, i boi- sfìtuzione delTaltualc govcr- gBW 1 £Ìf di Capodanno e quella del A chiunque sembrerebbe 

lenti spiriti si placheranno. no> e il «totale impegno deiiWa m Primo Maggio) cd è intcrc.s- impossibile non fare oggi 

Lo stesso presidente del Con- quattro partiti nei confronlij ----—-- sante osservare come in es- qualcosa per non lasc-are 

siglio mantiene nn alleggia- del governo*? Nessuno pnò - .^IC. Egli è sposato con set lì-, raggiunto in tram la abluzione! o.esU toIU ha invece nnnUU 


come ebbe a fare In analoga ferma del vecchio programma ,,g ^ prenderanno 1 milione e scomporsi ad un altro operaio; srennU. caffè del teatro aotU I portici nPP«riamcnfi. sia semplice, ripetendo al suo 

circostanza l’on. Fella. Ma il di governo, ma a che cosa ser- 53, .Pare che quesU volU sU an- Interrogato sui suoi propositi di pUzza delU Libertà Lasche- «jnpO'c persone- interno i motivi dell architet- 

processo di Infradiciamcnto del virebbe, dato che esso fu già ^ . tredici - di Roma è sUU bene». Poi ha telefonato per il futuro il fortunato ope- dina eht è di sole cento lire lavanderie di Mosca tura industriale, essa si tro- 

qnadripartilo è ormai compie- strappato, virente De Caspe- rrailizato dalla signora Teresa «H’nfficio zonale del Totocalcio; raio ha detto: «Domani chiede- porto to sigla • If2 TA 32S13* erano a Mi punto strahocche- va in uno dei quartieri più 
lo c non sarà corto la insensi- ri c regnante Villabruna? Si __j .hitanto conferma di essere uno rè un permesso alto direzione e sul retro, al posto delle ge- clienti. In questa set- operai della periferia dì Mo- 

bilità di uno Seelb.a a poterlo vorrebbe fare entrare nel go- i r- «» « . ’ i.” tredIcIsH è ritornato al suo dello stabilimento. Comunque neralità e dcirindlrizzo del gio- timana di vigilia, che dove- sca. quello di Ismailovo. Il 

bloccare. Non sono infa'.ti sol- verni il FRI fma Pacciardi •*' oroituierrutu 19 . auiiu Iji voce che 11 Maggi non lascierà il mio lavoro. Se, catare, e’è scritto: ■Rosso di capo sistematicamente re- celebre musicista Sciosiako- 

lanlo le sinitlre che condan- o La Malfa, o Pacciardi e La ^uale abbiamo avuto unlnter- avesse vinto al «Totocalcio- come dicono, ho veramente sera fortuna st spera, imi la for- soinoere i clienti in ritardo’ vie ha composto per questo 

nano Fattuale formula gover- Jlalfa?>, o limitarsi 3 otte- vista che pubblichiamo nella si è Immedlatom«nte diffusa guadagnato una forte somma, tana è verdolina ehi to prende con lo stesso scrupolo si sono trentasettesimo Ottobre una 

nativa; e da ieri i socialde- nere che esso firmi, conira- pagina di cronaca. nelFopificio. Operai e dirigenti per prima cesa acquisterò un l'indovina*. lustrati ottoni, spolverati «ouverture festiva r che è 

mocralici non sono più i soli riamente a quanto è accaduto A Bari il tredici al ■ Toto* si sono recati a congratularsi appartomenle. Per il resto poi Dal numero detto matrice ti tappeti, lavati vetri e luci- stata suonata con successo 
della coalizinne ad avvertire finora, gli odg di fiducia al calcio» è stato realizzato dal con il vincitore che non ha vo- vedremo con calaM». Il Maggi è potato stabilire che la sche- dati mobili. La cosa, oggi ieri sera al ■ Bolsctoi > dopo 

l'insostenibililà della silnazio- governo ogni qualvolta se nc 43cnne Domenico Maggi, ope- luto lasciare il suo posto Uno che ogni settimunu glpcu cin- dina è atoto giocata verso le 16 deve essere senza una pecca, la solenne seduta del Soviet 

nc: ad essi. si sono aggiunti presenterà Foccasione in fulu- izlo presso la rafflnrria STA* alla fine del turno. .\Ile 22 ha que o seicento lire al Totocalcio di sabato acerso. .V questa usanza, un con- di Mosca. 
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«L»UNITA»)> DEL LUNEDI» 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à <li Rom£à 


Telefono diretto 
numero ÒR'J.RÒQ 


i'. 



T LE TTORf COrJ>ABORANO CON 1 CR ONISTI 

I vecchi pensionati dai 60 ni 65 

tlschlniio di perdere H sulutio e rassegno 

Le pericolose dichiarazioni di Vigorelli — Drammatico appello delle dattilografe private — Si atten¬ 
dono ancora gli alloggi per i tranvieri — / salari degli ex dipendenti deWIstituto vendite giudiziarie 


TRENTA TONNELLATE SUL SOnOPASSAGGlO 


Al nostro tradizionale appiui- 
tamento del lunedi si presenta¬ 
no gruppi sempre più numerósi 
di lettori. Se ciò dimostra chia¬ 
ramente come il nostro gior¬ 
nale riesca ad estendere il col¬ 
loquio con i lettori, impone, 
tuttavia^ l’esigenza di riassu¬ 
mere. molte delle lettere che 
ci giungono, mentre non di tut¬ 
te si può fare 
cenno. 

Fatta questa doverosa pre¬ 
messa diamo inirio allo spopiio 
della corrispondenza, dando la 
precedenza od una lettera di 
Vincenzo Torelli (via Litoranea 
437, Torvaianica ), il quale se¬ 
gnala una questione di notevo¬ 
le importanza. 

Riferendosi alle dichiarazioni 
del ministro Vigorelli ad una 
agenzia di stampa ufficiosa sul- 
l'opportunità — secondo il go¬ 
verno — di ammettere al paga¬ 
mento delle Pensioni della Pre¬ 
videnza sociale solo i vecchi 
lavoratori a partire doll’età di 
65 anni, Vincenzo Torrelli 
scrive: 

Ha pensato il Ministro che 
egli sta incitando l’INPS e 
rendersi immediatamente ina¬ 
dempiente verso I lavoratori 
con età oscillante dai 60 ai 
65 anni? Ha pensato che tutti 
costoro hanno fatto affidamen¬ 
to, per il proprio bilancio fa¬ 
miliare, sulla pensioncina ga¬ 
rantita da un contratto sti¬ 
pulato su scala nazionale? 

Il pericolo è estremamente 
grave e la miniacela non inve¬ 
ste solo 1 400.000 lavoratori che 
verrebbero esclusi dalla pen- 
.sione (questo è il calcolo del 
Ministro), bensì tutti coloro 
che, lavorando ancora alle di- 
pen lenze di un'azienda, non 
hanno ancora compiuto il ses- 
santacinquesimo anno di età, 
per non dire di lutti quelli che 
già percepiscono una pensione 
c non hanno ancora raggiunto 
i 65 anni di età. 

!) miliardi in meno 

Il nostro lettore polemizza, 
quindi, con le affermazioni di 
Vigorelli, il quale afferma che 
ai lavoratori sarebbe assicurata, 
dai 60 ai 65 anni, un’integra¬ 
zione salariale, -osservando co¬ 
me tutto ciò finirebbe con il ri-j 
torcersi contro i lavoratori stes¬ 
si giacché il padrone farebbe 
di tutto per liberarsi di loro: 
i vecchi dai 60 ai 65 anni ri¬ 
marrebbero, cosi, senza salario 
e senza pensione. 

Allargando il campo della sua 
indagine, Vincenzo Torelli an¬ 
nota opportunamente, tra l’al¬ 
tro, pii scandalosi pretesti con 
i quali si vuole giustificare Tin- 
tralcio opposto al normale an¬ 
damento delle pratiche di pen¬ 
sione: si dice che VINPS versa 
in cattive acque, ma forse non 
possiede, l’Istituto, ingenti be¬ 
ni, nel settore edilizio, sui qua-: 
li si è dovuta affacciare anche 
la cronaca nera? Si dice che! 
gii imprenditori non pagano » 
contributi. Ecco, a quc.sto 
punto, l’annotazione del nostro 
lettore: 

Si risponde che Tlstitufo non 
ha denaro liquido; e non ha 
il liquido perchè gli impren¬ 
ditori non pagano i contributi 
nè si ha alcuna intenzione di 
applicare contro di essi le leg¬ 
gi esistenti. Tutti lo senno e 
ne è una pro\'a impressionan¬ 
te l’interpellanza presentata al 
Senato su inadempienze di a- 
ziende esercenti servizi pub¬ 
blici di trasporto, le quali, dal 
1950, i.on vergano all’INPS 
contributi previdenziali per un 
importo globale di ben nove 
iniiiordi di lire. 

Infine. la lettera indugia sul¬ 
lo scandaloso comportamento 
degli imprenditori e sul conte¬ 
gno, non meno scandaloso, degli 
Istituti previdenziali, che tol¬ 
lerano la lunga renitenza del 
padronato, c cosi conclude: 

Invece di applicare lo leggi 
contro i colpevoli si elabora 
una - leggina » che consenta 
di non dare nemmeno un cen- 
iCtsi.mo a ben cinque leve di 
vecchi lavoratori: in attesa 
della loro morte. 


sta paga c non sfruttino più il 
nostro lavoro. Voi ben cono¬ 
scete il duro lavoro che ci 
spetta quotidianamente; sol¬ 
tanto chi sta alla macchina por 
otto lunghe ore giornaliere 
può pienamente capirlo; ol¬ 
tre a ciò questi signori datori 
di lavoro vogliono altro, essi 
prete*'dono che alla sora, ol- 
puntalmeiìte tre il normale lavoro, ...ci .si 
fermi ancora per qualche toni- 
po perchè le vi.sltc dei loro 
clienti si protraggono., e loto 
incassano bigliettoni. 

Prima di congedar.sl le dat¬ 
tilografe citano un c-iso parti¬ 
colare, omettendo di far nomi: 
una ventenne profuga ha tro¬ 
vato lavoro nello studio di un 
notaio ricco possidente, guada¬ 
gna 18.000 lire al mese, non go¬ 
de di nessun genere di assisten¬ 
za, il suo 4. principale si è co¬ 
stantemente rifiutato di pren¬ 
dere in coiLsiderazione le ri¬ 
chieste di miglioramento avan¬ 
zate dalla fanciulla. 

A proposito di questa lettera 
non ci si può limitare ad esor¬ 
tare le lavoratrici interessale 
ad organizzarsi c a far valere 
i propri diritti. Questa è la cosa 
principale da fare, ma chi de¬ 
tiene il potere e ne ha facoltà 
è direttamente chiamato ad iii- 
tcrvenirc perchè non si perpe¬ 
tui l'iniquo sfruttamento, che la 
grande c. tante volte, disperata 
offerta di lavoro favorisce. 

Due lettere tornano a sotto¬ 
lineare la situazione scandalosa 
che si è determinala per quel 
che concerne la gestione del- 
l’INA-Casc. 


Allofifii ili via Lliiiiiia 


Un gruppo di tranvieri de¬ 
plora energicamente il ritardo 
che si va opponendo per l'asse¬ 
gnazione delle case, di Via Etto. 
pia che dovevano essere conse¬ 
gnate sin dal luglio scorso. 

A proposito di questi allog¬ 
gi, la lettera aggiunge: 

Nella zona di Via Etiopia 
t-uttj hanno il gas; il gas. In¬ 
vece, manca negli alloggi per i 
tranvieri. Lo fanno di propo.si- 
to? Si dice che sono stali spe¬ 
si 100 milioni in più, ma non 
si spiega a qual fino, c pcr- 


Comitato feiferale 

Domani alle ore 16.30 si 
riunirà In Federazione il 
Comitato Federale. Ordi¬ 
ne del giorno: « Campagna 
di icsseranienio c recluia- 
mento 1933 e problemi dello 
sviluppo del Partito a Roma 
e la provincia », 


tanto — SI dico ancora — non 
era possibile affrontare la spo¬ 
sa di altri sei milioni per lo 
impianto del gas, cosicché per 
la cucina è .stata installata la 
corrente industriale. 

Devi sapore, però, caro cro- 
ni.sta, clic di quei 100 milioni, 
di cui tanto porlano i grandi 
capi deiriNA-Ca.="c, 60 milio¬ 
ni saranno pagati in dieci an¬ 
ni dagli assegnatari: ma che 
storia è qiic.sta che noi mode¬ 
ste famìgli di tranvieri dob¬ 
biamo usare per la cucina la 
corrente industriale? Non è 
possibile che noi siamo privati 
di questo servizio essenziale, 
anche perchè, a pochi metri 
dalla Via Etiopia, passano le 
condutture del gas. 

Questi i brani salienti della 
lettera: a noi sembra che i 
tranvieri, futuri assegnatari. 
abbiano ragione da vendere. 

Una lettera analoga, per quel 
che concerne il ritardo nella 
elaborazione definitiva della 
graduatoria degli assegnatari, ci 
inviano un gruppo di tranvieri 
del deposito di Porta iVaggiorc 
delVATAC. 

Ancora non li è stato comu¬ 
nicato — dico la Ietterò — e 
non .'■appiomo quindi dove è 
più conveniente mandare a 
scuola i nostri bambini. Si¬ 
gnori della Commissione, sve¬ 
glia! Sono 234 le famiglie che 
aspettano la tana in Via Etio¬ 
pia, ed è giusto che il compito 
a VOI affidato sio portato a ter¬ 
mine nel più breve tempo pos¬ 
sibile. 

Ecco, infine, la lettera di al¬ 
cuni ex dipendenti dell’Istituto 
vendite giudiziarie di Roma. 

E' in corso una causa Inten¬ 
tata da alcuni ex dipendenti 
dell'Istituto Vendite Giudizia¬ 
rie di Roma, istituto clic .su 
domanda dell’A.ssociazioiio Na¬ 
zionale Enti Assistenziali, di 
cui è Presidente l'on. Ministro 
del Lavoro, venne autorizzato 
ad assumere hi custodia c hi 
vendita dei beni pignorati. La 
causa fu promossa dai detti 
dipendenti circa nove mesi or- 
soiio, perchè licenziati dopo un 
anno di lavoro senza una ra¬ 
gione, senza preavviso e senza 
retribuzione ! 

La causa è stata presa in 
esame ai primi di novembre 
dinanzi al Tribunale di Roma, 
scz. Lavoro con la testimonian¬ 
za di alcuni Ufficiali Giudizia¬ 
ri. che i dipendenti dell’Istitu¬ 
to accompagnavano, per circa 
dorìici ore giornaliere; le te¬ 
stimonianze' tianno messo in 
luce la mancata corresponsio¬ 
ne di compenso per l’opera 
prestata, e romcs.--a denuncia 


all'Istituto della Pieviden/ 
Sociale e aU'Istituto Naz.ona 
Infortuni sul Lavoro. 

R;<eif!nien'o 

s;'Amki:!':!a ìcvieli.a 

Ieri a Roma, noi 37. annivi-i 
sano della Ricolurione d’Ot- 
lobre, l’ambascihtore -loli’URSS 
iiogomolov o la consorte, hanno 
offerto un riccnincafo nei sa¬ 
loni dcirAmbasciafa sicictica a 
via Gaeta. 

Pi hanno partecipato rappre¬ 
sentanti del corpo diplomatico, 
i capi del eeriinoniale della 
presidenza della Repubblica e 
del ministero degli Èsteri. 



Cnliaiiilo del ^otloIlass.lRKio al Tritone: si spera che dopo Isi prova clfcttuata cc-.i un carico 
di 30 tennetl.iti* i l.iiori s.ir.inno rapidamente ultimati. I/autocarro è passato sulla nuova 

pavimentazione diverse volte 


VINCITRICE E’ UNA VEDOVA DI CINQUANTAQUATTRO ANNI 

In una casupola di Porta Furba 
è giunto il solo "tredici» romano 

A colloquio con Teresa Pascucci — Finalmente una casa vera per la sua famiglia allog¬ 
giata .sino ad oggi in due stanzette — « Ilo Uivonito sempre, continuerò n lavorare •» 


r.e Jaltilofiratp 

Un gruppo di dattilografe ìn- 
ria una lettera particolarmente 
drammatica. 

Voi non conoscete, forse — 
dice la lettera — la nostra 
triste storia di impiegate pres¬ 
so gli uffici privati. 

No: desideriamo avere — 
conte tutti gli altri impiegali 
appartenenti ad Enti pubblici 
— l’iscrizione alla Cassa Pre¬ 
videnza che ci assicuri un pa¬ 
rte per la vecchiaia e relative 
altre assistenze. 

Inoltre: che ci diano la giu- 


Mercoledì IO l*Unità 
pubblicftierà una pagi¬ 
na dedicata alle con¬ 
seguenze che avrebbe 
a Roma Vaamento dei 
fitti proposto dal go¬ 
verno. 

Nella pagina sarà 
pubblicato un articolo 
delVon. Piero Monta- 
gnani. 

Amidi Compagni 
Preparate la diffu¬ 
sione, prenotate le 
copie. 


Una bimba saltando su un falò 
rischia d'essere bruciata vìva 

I suoi compagni di gioco subito intervenuti 
hanno spento le bararne appiccatesi alle sue vestì 


Una bambina del Campo Pa- 
r:oli ha corso ieri mattina il 
rischio di e.'sserc ar.*a viva. La 
piccina. Maria Teresa Mngliori- 
no, di .sci anni, domiciliata nel¬ 
la baracca n. 61 di via Prati 
della Rondinella verso le 9.15 
giocava con altri bambini su’, 
prato, dinanzi alla sua abita¬ 
zione, .Ad un tratto, i ragazzini 
hanno acceso un mucchio di pa¬ 
glia c di erbe secche, che ave¬ 
vano prima accumulato, evi han¬ 
no cominciato a saltare intorno 
al falò. Anche Maria Terc.-a ha 
voluto mettersi in gara con i 
più grandicelli. Purtroppo, por¬ 
rò. le fiamme gli si sono appic 
cale alla vestina e la po\crina 
avrebbe certamente cor.-o il r.- 
.schio di morire se alcuni com¬ 
pagni di gioco, conservando la 
loro presenza di spirito, -non 
le si fo=.«ero gettati gddos.^o 
'ofTocar.do ;! fuoco. 

Maria Tere.ca. che tuttavia ha 
riportato ustioni di una rert.a 
gravità, è dovuta e^.-ere rico 
vrr.-.{a airospcdnle 

NfPa giornal.i di io-i anche 
un altro bambino è -st.nto r'co 
verato in ospedale per gravi 
ustioni. Si tratta di Gu'do -Al¬ 
berto Talci Franzc.st, di dieci 
anni abitante in via Palmi, 3. 
il quale, acquistate car¬ 

tucce da un venditore ambu’an- 
te. dinanzi alla scuola San 
Filipno Neri m via T>*n Or'o 
ne. sfrogaedolt d'St’-aìtamonte. 
ne ha credotto l'improvv!.<a ac¬ 
censione. 

La fiammata sorig'.onatasi dal 
le carfUi'Ce gli ha orrdotto bru- 
c’afurp ** era- 

do aPa co.s cia de.stra . 

Un mulìl'to 
in un sul lavoro 

L'operaio Remigio Fcn'zl. <1 
50 anni, abiianie al quindice 
simo chilometro \ o di .'r- 

dea ha perduto due dita ceda 
mano destra c la prima faiarg-’ 
di un terzo dito in un Incidente 
sul lavoro. 

F-gil. meccanico alle dlpendcn- 
denze dcr.'.AT.AC. ieri mattina 
verso ’.e li. era intento a con- 
tro'.tare un motore neirofflcina 
di Via Carlo Felice, quando è 
rima-sto con la mano destra im- 
pìgila'n r.ei veritl.atorc der.’m- 
granagg'o. ' 

Gravissimo iir/estimento 
in una corsa motofidistica 

I Durente lo svolgimento del- 
•la gara motocicllvUca di rego- 
I larità < Salvo D'Acquisto >, il 


concorrente Lorenzo De Santis 
carabiniere della stazione t|- 
Civitavecchia, giunto sulla v-ia 
.\urelia rlFaltezza di Santa Ma¬ 
rinella. ha investito il mano¬ 
vale Giovanni Di Remigio di 
ttcnl'anni. 

Trasportati in gravi condì 
zioni airospcdale di Civitavec¬ 
chia. vi sono stati ricoverati in 
osservazione. 


Fjircfe le riverdicai’oni 
tfel pe.Wió'e unvvers’Iarlo 

Il personale deU'Università di 
Roma (lecnici, infermieri, por¬ 
tar, tini, operai c subalterniI riu¬ 
nitosi nei giorni scorsi m assem¬ 
blea generale, ha fissato le pro¬ 
prie rivendicazioni in due ordi¬ 
ni del giorno indirizzati al go¬ 
verno c a tutte le organizzazio- 
ri sindacali. Il personale della 
Università ha chiesto, fra raltro. 
l'aumento minimo di 5 000 lire 
I mensili partendo dai gradi più 
ba.ssi c. fra le rivendicazioni rii 
carattere giuridico, la pubblicità 
delle note di qualifica Un pai- 
ticolare ordine del giorno è sta¬ 
to dedicato all’indennità di ri¬ 
schio. per ottenere la quale i di¬ 
pendenti deirUmvcrsità hanno 
deciso una prima astensione dal 
•-v'-'-o dclha durata di 24 ore per 
i] 16 r.ov-embrc pros.-imo. 


No, la fortuna noli è cieca 
.A smentii e questo vecchio pro¬ 
verbio >-t<iiiiio le decine di vin¬ 
cite al Totocalcio realizzate ogni 
anno da modesti lavoratori, 
manco a dillo compagni, i qua 
li con i milioni piovuti loro 
ncìdo.-'So improvvisamente han¬ 
no ri.->'olto una vita tli stenti, 
di tlolori, di disagi. 

E se questo non ba.-nasse an¬ 
cora c'è la vincita di leii. il 
■ 13 .. realizzalo d:i una povera 
vedova che abita in una mo- 
iesata casetta, ima baracca qua¬ 
si, a Porta Foiba, con due ii- 
gli. una .sorella e due nipoti. 

Non appena ahliiuino apprc-^o 
la notizia dal Totocalcio, per 


>in quisto niob.li. m (|ue.'-te rare po' di inspiro ei voleva. Sa, so- 
suppellettili. i>ppiire tutto e j)U-" 
ilio r.issettalo con ciiia. 

— Siete dell'Unita'’ Beavo 
miti. Qui siamo tutti Lonipagni! 

Intorno ,i Tere-a l’.i.-cucci, 
una donna ^calIla di .'li anni con 
i capelli grigi tirati sulle oroc- 
clu'e e il volto segnato dalle sof¬ 
ferenze sopportate. .SI stringono 
tutti i famiitari, tranne il tiglio 
Camillo e il n.pole itoinolo. un 
giovanollo di 20 aiiin cln- gioca 
nella squadra tlel - Mentana^ >. 

C’è la figlia Marceli.I. la .sorel¬ 
la Giuseppina — fpit-ila che ei 
ha accolti sulla .stia la — e la 
nipotina Maria Pia. Q»,delie vi¬ 
cino è già arrivato im fchei- 



no rimasta vedova undici unni 
(a e fino a che i tigli erano pic¬ 
coli ho dovuto pensare a sfa¬ 
marli. Oggi Camillo lavora, ma 
. 1 ) continuo, ogni tanto, a fare 
qualche lavoretto. Quando ca¬ 
pita vado a dare una mano m 
una trattoria qui vicino. Per 
qiie.sto non mi scmbia nero. Ho 
sempre lavorato, lavorerò an¬ 
cora. 

— Ci dica iiuaIco.su di Ca¬ 
millo. 

— E' un bravo ragazzo. Va 
v’a la mattina c torna l.i .sera, 
un lavoraccio. Oggi, per esem¬ 
pi, è .stalo tutto U giorno i» 
casa a rinosare 

— E’ fidanzato? 

— Prima lo eia. ma da poro 
.si sono lasciati. Ora che è di¬ 
ventato un signore (dice pro¬ 
prio cosi) non ha nemmeno una 
fidanzata. Ne troverà un’altra, 
del resto ha venfanm. 

— E lei. .s’gnora. cosa desi¬ 
dera di più? 

C^i pensa un po', non è stata 
abituata a sognare e cosi, su 
due medi, non .sa che dire. Po:, 
sorridendo: 

— Una casa 

Certo, soprattutto una casa 


per questa donna che una vita 
dinicile ha reso incredula, schi¬ 
va. difficile perfino. Quando il 
fotografo che era con noi Tha 
mitiagLata con ì lampi, mam¬ 
ma Teresa si voltava pudica. 
Non le era mai capitato di su¬ 
scitare curiosità o Interesse, 
non era capace di convincersi 
che qualcuno potesse occuparsi 
proprio di lei. 

Una casa per mamma Teresa 
e un bel laboratorio da falegna¬ 
me per Camillo. No. la fortuna 
non è cieca. 

_K. K. 

Cade da urrà impalcatura 
alta sei metri d al suolo 

Un pauroso volo dallalto di 
sei metri ha compiuto l operalo 
quarantenne Sergio Stanghett! 
abitante al lotto II di via Fede¬ 
rico Bonomeo. Egli, nella mat¬ 
tinata (li ieri, mentre lavorava 
nel cantiere della società M.AG.A. 
In vladl Macchia dell’.Acqua Tra¬ 
versa. è precipitato da un'impal¬ 
catura. producendosl eravissime 
fratture, che sono state giudi¬ 
cate gunrlMIl In 50 giorni dal 
medico di turno deiro-sncdale di 
Santo spirilo. 


DOMESTICA VITTI MA DI UN IMPRESSIDH AHTE INFORTUNIO 

Precipita dalla finesira 

per c hiudere una per siana 

La donna era dovuta satire sul davanzale per smuovere 
i imposta incastrata • Ha riportato gravissime fratture 


Di un inconsueto e gravissi- 
simo incidente sul lavoro è ri¬ 
marla vittima ieri pomeriggio 
im'aiizianu (iomcstica, la cm 
quuiuenne Clementina Platoni, 
occupata presso la famiglia 
Cambi, in via Principessa Clo¬ 
tilde, 7, int. 1. La povera don¬ 
na. nel chiudere una persiana, 
è precipitata dalla finc.stra, alici 
oltre duo metri suda .sottostan¬ 
te .stri.da. 

L’incidente è potuto accade¬ 
re, perchè la persiana ,ò ua 
tempo difettosa o, una volta 
aperta, rimane incastrata, co- 
.“^icchè per chiuderla è neces¬ 
sario arrampicarsi s il davan 
zalc. Alle ore 16,30 di ieri, Cle-| 
mentina Fiatoni, .si è accinta 
a compiere il gesto forse abi¬ 
tualo ma purtroppo ha porduto 
l’oquilibrio od è precipitata nel 
vuoto con un grido di orrore. 

Fortunatamente la non ec- 
ooE.-riva nltrezza della finestra 
ha impedito che la disgrazia 
assume.sse carattere di estrema 
gravità: tuttavia l’anziana do¬ 
mestica ha riportato fratture 
multiple agli arti. 

Soccorsa dai passanti, ella è 
.stala adagiata su di un’auto c 
trasportata all’ospedale di San 
Giovanni. Dopo un primo esa¬ 
me. il medico di turno l’ha 
giudicata guaribile in 40 giorni. 


ira eiUldin#, v.l Merulani 2ìl. r 
dtfi pff^idtar. e scgttiAri de 't C«nsii!' 

Amiche deirunità 

Li rii|ODiabiIi • tx.(h( d. .la 
og<ji •!!« ore 
tot‘lu3AU. 3. 


:<> ia sede, \.a 


a • 

d -i J. 


COlWOCAZIOMI 


Partito 

rispomabili lemmioili di iiiioni oa- 

gi alle ore 16 alla ».ei:one Moni. 
(Via Kraagipine). 

OrguittiiÌTi ddli itiieni iottolndirati 
sono mni'Kail p-e.>so la sei.one Mtcan 
(via Ca«!eIiidardo 51) oggi allo o-e 
:8.30: (iva,TI Marno. LsqinKno, liud>- 
ti»l. Macao. Paale Patione. Vencovio. Gal¬ 
liano, (ìordiant. Prenfsl.no. Tnrpigaitiara. 
Villa Certosa, Italia, Pietralata. Ponte 
Mammolo, Tibnrtlno. talmelaina, tilk 
tu-elia, turelia. Borgo, forte turel.o. 
Mauln.. Monie MaKo. Prati, Trionialt. 
Gaibaicìia. Moo'ove-'ùe Nuovo, Portucn-'C. 
S. Saba. Trullo. 

Kltponiabili di mina delie «ezion! ni- 
if. a: o ore 13..30 aXa senonc Cam- 
P teMi (f'a dei Oiebbonari». 

AmminialtaUii dtllt acaioiit oggi a!'e 
ore ;S,S0 alla seiiinc Ponte Parlone (va 
Banrhi d; S. Sp'.riio). 

Slatali: Com'iato 41 corrente cgji 
alle ore ifi in Federadone. 

Chimici: Compagni dTigenVi de! s'nda- 
eato, dei coioltiti di colln'a. dolio c-m 
m'sslofti fnto-ne o aitiv'sti oggi a”o 
ore 30 alla sei'rice E^o.lino (va 
Biiio 3j). 

F.G.C.I. 

Il, 


1 TMpoBcahili tladeiU oggi 
•..■>30 ia Federadone. ... 

udì 

Tsllt It rtaptaiahlU dii circoli, 
alle ;6 presso la «eJe dellTni, 
ih Torre trgenl'na' *0. 

Consulte Popolari 

Oggi, alle ere 18,30, p-ev-o 


alle o-e 


CONCERTI ' 

La Missa soleninis 
(li Beeflioveii 

ieri jiointnigg.o oU’.^igentm-» 
ha avuto lUogT un eaccuzio: o 
della Missa solcmnis di Beeiho- 
ven aifidata ul Liieitore stabile 
e Consu.eme artistico del Con¬ 
certi deir Accademia Naziona.e 
di Santa Cecilia, nonché inse¬ 
gnante del Coiso di rerfe/io- 
narnenio di filrezione d Orche¬ 
stra presso r.Xccademìa stes.s'i. 
maestro Fernando Previiali. Le 
parti del solisti di conto cian > 
affidate allo stle di Lina Pa- 
gllughi. alla vaieni'a di Hilde¬ 
gard Roe.ssci Ma’dan e di Gior¬ 
gio Algeria ed alla voce di Pe- 
tre Munteami. Gennaro Rondi¬ 
no ha Eosicnuto bene la parte 
a solo del violino nei Ucnc- 
dictvs. Il coro deir.’tccadeinia. 
diretto da Bonavenluia Somma, 
ha Contribuito con impegno al¬ 
la realizzazione delia paititurn. 
In ((Uanto aU’interpretaziono e 
11 coso di rilevare come un'ope¬ 
ra taimeute grande ed elevata 
come la Mtssa solemuts di Bee¬ 
thoven non ò certamente cosa 
da afftontar.si in modo e-sterlorc. 
fcca'nblando il frastuono con la 
forza, la velocità con l'emp.to 
che la pervade ed li proceder» 
monotono con il fervore dei 
raccoglimento. .Alcuni grandi 
Maestri, dei resto, l'hanno af¬ 
frontata solo dopo lunga ma¬ 
turazione ed in perfetta umil¬ 
tà. Scarso entu-slasmo alia fine 
della iirlma jiarte cd applausi 
a tutti 1 valorosi esecutori alia 
fine de'.ropera. Oggi reiilica. 

tn. 7. 


PICfiOT A PlinW.MUTA’ 


l O.MiVII-Kt lAl.l 


IZ 


A bLlàllNAlfe lil.l UCCIilitLl 
nuli COD lenti di cunthit», ma eoa 
LENTI LUKNEALI INVISIBILI 
m MlCRfi’FriLA • • Via Porta' 
maeginre 61 f177 435) Ricmedete 
■i|iiitrnlo eraluito 


«u 

via 


Ce.-I- 


QUESTA SERA SI RIUNISCE IL CONSIGLIO COMUNALE 

Gigliotti chiede chiarimenti 

sugli ottocchi di Ceroni oi liberali 


La signora Teresa PasraccI che rehiizzanilo runico 13 ro¬ 
mano ha vinto 81 milioni 


telefono, s'amo corsi al nume 
To 19 di via Gro'.taferrata. Una 
va f'o>olat.T di estrema perifo- 
ri.a. ai cut lati .sorg.anir ni'scrc 
r sette di un v.uio o due. dove 
ì c.ame ci hanno detto 'libito, 
quarcio piove è un disastro. 

—- E' qui che ' 1.1 di casa l.i 
fortuna — abbianvo chie.'to 

— Venite, vcn.tc. To.-csa. c 
50DO i L I ’i Fijnor:» 

Giusepp-.n.a T’a-rrucci. 'Oreila 
dell;! v.r.citr.cf. ci ha accolto 
con un sorriso co-^d.aìe. 

Superato un cancelh» adì un 
breve sp-'azzo di terr.a battul.n. 
s am.o entrati ncH.i c, .sa. Due 
vani :n tutto II primo, mo’.to 
nn'calo. arreviato cori <iue ere 
denze, un tavolo fd ur. «om- 
mic"; il sccon-ìo n.iib.tv a .'tan 
za da letto. Molta medest.a c'è 


titiiiiitiiiiiiiiftiifiiiiiitfitfiiitffiiifiiittftiififtffiifiiftttffisfiitfifr 



Fernand (ìniveF ruolo di .Molière) e Lilione Beri (nel 
ruolo di Arnionde Bejart) nel‘film - VerMilles > 


tar^i. .litri continueranno :-d 
aTivare i.urantc la nostra chirc- 
ch.er.it;:. fitifi a f;ir re.s.sa r.elhi 
stanzetta. 

— S’.itno povera gente, ma 
un brindljn ci vuole. 

E U '.a iiottiglia di cogtiac fal- 
t-' in ca a sniir.ta da una crc- 
(ienza c comincia a girare aile- 
gramente 

— Come avete --aputo dc’.la 
vino.'.a — .-bbiamn domandato 
alla s-nnora Teresa. 

— Ce la hanno «ietto due s;- 
e:ior- delia Banca «lei Lavoro 
che sono a*T;vati crico fa. M'o 
tiglio Camitto è a-dato con loro. 

— E’ .'tata rronr.o -ei a e:(v 
care lo schedina ? 

— Xo. io non ne cani'Co nien¬ 
te E* Camilìo che ogni setti- 
m.ar.a g oca meitervlo ;1 mio 
qome 

— E-a u-'..i .-^zhrd.na a 

'tema'’ j 

Xon ci ri.'porde s’ub'to per -1 
che. rvidentementc. r. vn ccn<'-i 
'c-* il gergo del g:o'o. Mentre* 

Ci spicchiamo me.glic .«airr-de.-* 

— Xo. no. Era una -ficcata da GIORNO 

cento lire. S.ibato .«x?rr. CaTTitlIo _ ogei. lunedi « novembre, *312- 
è tornato stanco dal lavoro, sa,53>. San Goffredo. P. sole sorge 


ò quella del Lido. Agro Romano. 
Sport. Tur.smo, dove il prece¬ 
dente Assessore dovei a permane¬ 
re all'alba alla sera inoltrala per 
concludere qualcosa. 

'’l.n staso assessore alVUrba 
n;stìcr più volte ha lamentato 
di non poter curare il suo stu- 
sul g.orna'.c II ^d'rsaggcro, e rc-D'® tli avrocato per dedicarsi al- 
laiivo a’ie dl:nls.stoni da .vsacs-j( nrbaiii.sfira. fu sostanza la co- 

s detta crisi non sarebbe in sé 
un fatto eccessiian,ente impor¬ 
tante: ognuno dei dimissionati 
ha altre occupazioni e preoccii- 
pzziont c. dunque, dal punto di 
rista funzionale per r.Ammini- 
straziane la loro presenza sareb¬ 
be farse più utile SUI banchi de; 
consiglio comunale". 

E più oltre: 

'La quale (Topnnniie pubbli¬ 
ca) sa ora perchè tutte le tnizta- 
tife edilizie sono ferme, perche 
I cantieri .sono muti, perchè mes¬ 
se di opterai, di imprenditori, di 


Il cous.rji ere comunale Luigi 
Gig.'totti ha presentaci! la se¬ 
guente interrogazione iiigcHtis- 
s.iua: 

a II .soitnscriilo consigliere, in 
|un atlicolo, a firma di un con- 
jsigi.e.e del gruppo democr.sita-, 
no. compaiso nei 24 ottobre '54 


5ore dell'on Storoni. ha IC.to. 
e con grave Mia preoccupazione, 
le seguenti afTf rnir./.’oni. che si 
rifcri-scono a t;e imiJortar.il .As¬ 
sessorati: 

'’D altro canto uno dei due 
assessori ihp sol’dartzza con il 
dimiss.onario r occuptato e 
nrccKCupato da altre r ben piti 
alte rcsponsabihtiì essendo dtri- 
ijoiitc del suo partito a Roma, 
deputato al Parlamento, consi¬ 
gliere di Stato, oberato da can¬ 
ile rd irranqhi essai delicati 
(he rrfìi dinamicamente riesce 


et idrn'r mente a svolgere c oii jarcnitrtti. di ingegneri, di per¬ 
sone b scgneioU di una coji. at- 
crdono itti ano: perchè i proget¬ 
ti non passano, le idee non sono 
accettate: perrliè del Lido nes¬ 
suno Si cura: perché bas*a supe¬ 
rare la brava cerchia del centro 
''he la circolzztone diventa cao 
*.‘C3, impossibile, pericolosa, inde¬ 
corosi: perchè ogni buona volon¬ 
tà di collaborazione si spezzi 
dinanzi a prese di ptosizioni ar¬ 
roganti e presuntuose. 

"tpurs'a è la tentò dei fatti. 
E Se ! e ve fosse b’sogno e Se ne 
offr-ssc la necessitò si potrà ri¬ 
spondere a tanti altri perché Ja 
'uttidinanza si propnne e si do¬ 
manda invano". 

In reazione a tutto c‘ò e nel- 


generale soddisfazione: ma il 
Comune ha b S''guo di Asicssori 
l’bert da ogni altra preoccupa 
rione che. dedichino :i lo.a tcm- 
i<o anche a scapito dei loro e.f- 
tari persona’! — covi come fa 
tulio il restante della Giuria — 
al Comune di Roma. Mcntrtche 
nella VII Rtp-arfz nnc prctirhe 
g-C'-r.ono da largo trrr.po tne- 
lasc perche l',Assessore eh' ha 
iccentralo a s^ tutto il laroio 
non riesce a fare tutto, come 
rorrebhe e b^ne come dorrebbe 
"L altro più libero da ìncan- 
chi politici specifei. fii'far.-c pa¬ 
re che non abb.a fino cd eggi 
Idato dimcstroziore di ereessira 
uro. nella sua np-artizions che 


Riccolff cfOBUicn 


ia -.1 falegname, e non voìeva 
ncmm'*ro riu.se'. re per arrivare 
lì.no bar. Poi. non s; sa mai 
c; ha ripensato cd è u.scito. 

Me-:''.' p,-irt .amo arriv.-v an 
che li cesfore de'’la ncevitor'a. 
.1 '.r-.o- Alf'c.io Bt.«^ce.cì!c. pr.'- 
rta—o de! b-*r Bclvrder-' «ito 
al rumc.'o 4 di via delle Cave 
.Anche lui. r. itura'mentc. è qui 
per c."'ngratularsi 

— Ci dica .«Icnora. come ha 
accolto la notizia? 

— O’Ja-'do ho vi<to oUPì due 
«icnon e hanno detto di essere 
iella Ban"a det Lavoro ho non 
«ito sub to .id una cambiale. 
Po:, invece, ho c-ediito rbi» fo«- 
«ero venjt; ce^ ; dam* di cuer- 
^a. T a nostra ca«a a R. T.orcnzo 
'>1 d:«*''itia >ii-r,->-ìt« il bn'T'b.'ir- 
dTT>-»-to d-T 19 IcoRo e. fiora 
non ahb'amo avuto ma lira. 

— Pi è rmo'»’OTìata? 

— Sono coit*nla certo. Ne 
ho avuti tanti di guai che un 


alle ore 7.13 c tramonta alle 17. 

— Rojlettino nicteoro1«elr«>. Tem- 
poratu'-a ci: :cr:: tmmrr.a 5.8. mas¬ 
sima 164). 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

Radio - Pro.cramma nazionale; 
ore 19.30 L'.Approdo: ore 21 (Ton- 
rerto sinfonico - vocale Secondo 
programma; ore 16 Terza pag.na; 
ore 17 G:ragirad:£co; ore M.30 
Caro«c'to Carosor.c, Terzo pro¬ 
gramma; ore 19.3.) I.a Ra«a«na: 
ore 2i).l5 Concerto di ogni sera; 
ore 22 II clavicembalo ben tem- 
oerato d» J. S. Bach; ore 22.40 
Un racconto di Tirso de Molina. 
TV: ore 21 Concerto smfonieo- 
vocale. 

— Teatri: « Palumir.ella zompa c 
vola» aU'E’.iseo; «I piccoli di 
Podrecca » airOr-.one; « La buona 
moglie » al Ridotto dell'Eliseo. 

— Cinema: «Tarantella napole¬ 
tana» aU’Aniono; «Fiamme su 
Varsavi.T » ali'.Aquila: «I Isedul- 
tore » al Bem.nl; «Le av’venture 
di Peter Pan» al Colosseo; «Ca¬ 
rosello napoletano > al Corso;, 


« Terza liceo » al Delle Terrazze: 
« Due soldi di speranza » all'Edel- 
weiss; « 11 grande caldo * all'Eu¬ 
ropa, Metropolitan. Smeraldo; 
« Da qui aU'eternità > al Fiamma; 
« Altegro squadrone * al Garba- 
telJa; « Luci della citta » all'Im- 
pero. Prencste. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Centro culturale francese iPiaz- 
Camp:iei;i 3i Oggi alle 17.3-. il 
prof. Gaetano Picon parlerà su 
* La s.tua lon de la Poesie Fran¬ 
cale ccntemporalne ». 

MOSTRE 

— «Fondazione Basso > (Largo 
•Argentina 11) mostra del pittore 
Oreste Dorbes che presenta nuo¬ 
ve ilìustxaz:cni della < Divina 
commedia ». 

— « L’.AnrcIlana » (via Sardegna 
29) s'inaugura alle 18 di oggi )a 
mostra dei pittori Aymone, Car- 
massi. Cassinari. Meloni. Romiti. 
Saetti c Stronl. che resterà aperta 
fino al 17 novembre. 

— « Centro cnltorale francese ». 
Si Inaugura oggi alle ore 17 nei 
locali di piazza Campitelli 3 la 
mostra di acquarelli e disegni del 
prof. Louis Charrat. 


«'interesse e delia buona ammi¬ 
nistrazione (l'Olla cosa pubblica, 
il sottoscritto chiede di conoìCe- 
re se rispondano a realtà le gra¬ 
vi deficienze nel funzionamento 
del tre asse.ssoratl Come sopra da 
detto consigliere pubbllca.nente 
p Clamorosamente denunciate » 
LUIGI GIGLIOTTI 


Il compagno Gigliotti si riferi¬ 
sce al capocronaca che il consi¬ 
gliere Guglielmo Ceroni pubblicò 
sul Messaggero net periodo più 
ippanscente della cnsi capitoli¬ 
na. Opportunamente, il consiglie¬ 
re della Lista Cittadina chiede 
■'ggi che la Giunta comunale ese^ 
dalVequiroco e si esprima pub¬ 
blicamente sulle gravi deficienze 
icniinriate dal cons-ghere della 
maggioranza. 

Dato che questa sera si rìu- 
n'see finalmente il Consiglio co¬ 
munale. dopo la tormentata « la 
ronza *. ci sembra che proprio 
Oggi debba darsi risposta esau¬ 
riente all interrogazione di Gi¬ 
glio: ti. 


ANTICIPAZIONI MASSIME SU 
PREZIOSI, Argenteria. Foto Scri¬ 
vere. Calcolatrici. Pelliccerie, ecc. 
agenzia pegni, Basella 35 

(474.6201. 

ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ngni ungine. UeUcicnze cust. 
Frigidità - Senilità • Anomalie 
Accertamenti prematrimonii.1) 
Cure rapide-radicali 
Orario; 9-13; 16-19 - Fesl ; 10-12 
Pnit Ur Uir OR KFRNAitOiS 
Spec Uerm Clin Homa-Parigi 
Docente Un SI Meii Roma 
l'ta/ra inilippnrtenza S (Sia/ionr) 


Atudio 

Medico 


ESQUILINO 

VENEREE 


Cure rapide 
prematriniontalt 

oisruNziuNi SESSUALI 

di ogni origine 

laboka roKio. ^SltMgSIICr 

ANALISI aiiCROS 

DiretL Or F. Calandri Siieciallsla 

Via Carlo Alberto 43 iStazionel 


OtlTTtlR 

ALFREDO 


STRON 

VKNh VAKKOSF 

VKNrKRfe . pRLl.R 
UlSPtlN^IONI SFSSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
lei 61 92* . Ore 8-20 • Fest 8-12 


U ULTIMA SILVANA MANGANO 



è quella che vedremo nel film « Mambo », dove Tindimen- 
(icabile protagonista di « Riso amaro » e « Anna » ci apparirà 
in personaggio moderno, inquetante e violento. 


AL LABOR STUDIUM 

ISCRIZIONI 

Licenza Avviamento Computisti 
Bienni Ragioneria - Geometri 

ACCELLEEATl — fOMEBIDIANT - SERALI 

Conciiziont assistenziali per tutu Minima 
retta scomponibile in piccole rate con libri 

CORSI ESTIVI E TASSE GRATUITI 

Via Campania ii.CS- Telefono 471.589 
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Lunedì 8 novembré 19S4 


« L*UNITA’ ))DEL LUNEDI» 


1 Unità 


del lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


I Unità 


del fttnmdi 


A 6’dalla fine il Wlan si salva dalla sconfitta 


lA FUGA 

CONTINUA 


Gli occhi di tutu riUlia 
calcistica exano punUtl ieri 
w San Siro. SI sperava nel 
miracolo, in un*lnter cioè che, 
por partendo nettamente bat¬ 
tuta sulla c^arU, riuscisse a 
sovvertire il pronostico e a 
troncare la gran volata di que¬ 
sto Milan veramente diaboli¬ 
co. E l’inter, per la verità, ci 
era quasi riuscita. Fino a cin¬ 
que minuti dal termine era in 
vanUggio, per merito di • Bri- 
ghentino », che aveva risolto 
concretamente, in apertura di 
ripresa, una mischia in area 
milanista; e del « siluro • Ghez- 
ai che, con un gran volo, ern, 
riuscito, a metà circa del pri¬ 
mo tempo, a neutralisiare un 
calcio di rigore tirato dallo 
BpecialisU Liedholm. Ma al 39* 
della ripresa Schiaffino, come 
già otto giorni or sono a Bo¬ 
logna, ha piazzato la sua botU 
BCgreta, e ha riporUto In pa¬ 
reggio le sorti dell’incontro. 
E cosi il Milan è tuttora im¬ 
battuto, e conserva 1 suoi quat¬ 
tro punti di vanUgglo, grazie 
anche aU’inoplnato pareggio 
delia Fiorentina, che ha per¬ 
duto a Busto Arsizio un’ottima 
occasione per rimanere aoU al 
secondo posto e rosicchiare un 
punto alla capolista (la quale 
domenica, non dimentichiamo¬ 
lo, dovrà recarsi In visita pro¬ 
prio a Firenze). Ma quella di 
ieri è stata un po’ la giornata 
delle occasioni perdute. 

Abbiamo già detto della 
grande occasione offertasi al- 
rinter — che tuttavia, pur 
vedendo sfumare la clamorosa 
vittoria in « zona Cesarini », 
ha dimostrato di essere anco¬ 
ra la più efficiente antagonista 
dello scatenato Milan —: ma 
occasioni forse più belle an¬ 
cora hanno perduto Fiorenti¬ 
na e Roma. I viola — dopo 
aver sbagliato nel primo tem¬ 
po varie facili possibilità, di 
goal — nella ripresa hanno ri¬ 
schiato addirittura di perde¬ 
re. E buon per loro che una 
rete di Glarrizso è stata an¬ 
nullata per precedente fuori 
gioco, altrimenti il ritorno in 
sede, oggi, sarebbe stato ben 
triste. La Roma poi, incon¬ 
trando la scombinata Juventus 
di questi tempL è apparsa la 
ombra della squadra brillante, 
veloce, combattiva che otto 
giorni prima era riuscita a 
piegare 1 campioni d’Italia sul 
loro terreno; e non è riuscita 
ad andare più in là del pareg¬ 
gio. Né l'infortunio a Carda¬ 
relli può bastare a spiegare 
una rosi brutta esibizione- 
- Risultato clamoroso al Vo- 
mero, e clamorosa possibilità 
sprecata dal Napoli, che pre¬ 
cipita cosi di parecchie por¬ 
zioni in classifica e deve ri¬ 
nunciare ormai a molte delle 
sue velleità. Farsi battere in 
casa dal Novara, squadra che 
proprio non può dirsi delle più 
forti e le cui aspirazioni si ri¬ 
ducono ad una onesta perma¬ 
nenza nella massima divisione, 
non è davvero degno di una 
compagine che. in partenza, 
vantava addirittura speranze 
di primato. A Napoli ieri sera 
erano neri, e ne avevano ben 
ragione. 

Color della pece, poi, l’atmo¬ 
sfera in casa della IjizÌo, che 
si trova oggi nettamente stac¬ 
cata in fondo alla classifica. La 
Lazio a Catania ha attaccato 
per un'ora, senza riuscire a 
tradurre in reti la sua pres¬ 
sione. Gli avanti biancoazzurri, 
una volta giunti in area cata- 
nese. parevano cadere in 
* trance ». E così è finito che, 
a pochi minuti dalla fine, su 
una delle poche azioni peri¬ 
colose cne ha saputo sviluppa¬ 
re. il Catania ha segnato e ha 
vinto. Poteva accadere il con¬ 
trario, e nevsuno avrebbe tro¬ 
vato a ridire: ma la impreci¬ 
sione, la incapacità di conclu¬ 
dere si scontano; per cui. men¬ 
tre il Catania si inserisce fi¬ 
nalmente e meritatamente nel 
plotoncino di centro, per la 
società romana si aprono pro¬ 
blemi che, se non sono ancora 
angosciosi, sono tuttavia molto 
preoccupanti. 

Delle squadre che occupano 
le pMizioni alte del «centro- 
classifica si è distinto ieri il 
Bologna, il quale ha saputo 
vincere a Genova nonostante 
un infortunio del bravo Rota, 
autore di un autogoal. lo aves¬ 
se fatto trovare hi svantaggio. 
Ma Pivalelli e Bonafin. dne 
del nostri giovani più promet¬ 
tenti. hanno saputo rimediare: 
il primo con in portentoso 
calcio di punizione da trenta 
metri. Deludenti. Invece. -Ata- 
lanta. Triestina e il por vit¬ 
torioso Torino. 

C.ARLO GIORNI 





INA .PARTITISSIMA: CllF, HA DKl.USO I.K ASPFir.VriVi; 


ROMA-JUVENTUS 1-1: Il pareggio del bianconeri realizzato da Manente su rigore 


Roma e Juve paleggiano (1-1) 
con due discutibili cal ci di rig ore 

lìnitta imrtìtii (Idranti a 65 mila spettatori — / piallorossi attaccano in prevalenza nel 
primo tempo e i hiancmieri nella rìpr(>sa Le reti realizzale da ì\yers e da Manente 


miMA: .Mori»; Stiirchi, Carda¬ 
rmi, r.liaiti; Itortoirtto, (ìiiilla- 
ini; f:iil?!:ia. foli». Halli. V>ii- 
Uirt, Njers. 

Jl VKNTt’s. \ lilla. Tra\la, 
rcrrarlo. Manenti ; ( I- 

ninna; Miif(‘inelll. Tnrrlil. Iloiil- 
pprti. Uroni'e. Praest. 

.\ r l> i I r c» : tteinardi di l'.n- 
loKiia. 

.M a r r n I •> r i ; nel I. Ii-nipo, 
al 1.)' N’>rrs su riKore; nel se- 
foiulii lentpo. al IT Manente sn 
DKore 

f a I e 1 d • a n !; t> I <> ; K a t 
In [a\iire della Koma 
.S p e t t a t (■ r 1 : B5 mila elrca 
Note ; terreno In perfette 
conili/ioni; t:iornata mite, senra 
lento. Al 17' del |>rimo tempo. 
Cardarelli, seontratosl enti Praest, 
riportala lina lieve Irrita al viso, 
e!>re dal campo e rientra bendalo 
iiualtro minuti dopo occupando 
dapprima II ruolo' di ala sinistra, 
quindi quello di estrema destra, 
fìiiiltaiio arretra al eriitro dei 
tcr/iiii. Venturi a mediano sini¬ 
stro. mentre N'iers si schiera al¬ 
l'Interno destro, poi torna all’ala 


COXCIàilSII 
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Botta di Brlghentl, risposta di Schlalllno 
(e Glie zzl Ha paralo un rigore di licd liolin) 

Partita drammatica e avvincente, risultato in definitiva giusto 


MlLiVN; Buffon, Berzldo, Mzl-i 
dini, Zzgattl; Liedholm, Berga¬ 
maschi; Soerenten, Ri cagni, 
Nordhal, Schiaffino, Valli. 

INTER; Ghezzl, Vincenzi, Ber¬ 
nardin, Giacomazzt; Neri, Boni- 
iacl; Armano, Lorenzi, Brlghentl, 
NestI, Skoglund. 

Reti: nella ripresa: Brlgben- 
U al 1’, Schiaffino al 39'. 

Note: tempo e terreno Idea¬ 
li. Al 36' del primo tempo Rtca- 
gnl, colpito da un calcio esce per 
qualche minuto dal campo. AI 26’ 
sempre del primo tempo Ghezzl 
ha parato un rigare di Liedholm. 

Arbitro: Jonni di Mace- 
rau. 

(Dai nostro corrispondentò) 

MILANO, L'intcr ha 

saputo far perdere le staffe 


timc resistenze neroazzurre 
e sarebbe giunto alla vittoria 
con un largo scarto di goal. 
La rete tesa dni rossoneri si 
era stretta attorno alla porta 
di Ghezzi e pareva che, per 
acchiappare il successo, Nor¬ 
dhal e i suoi dovessero solo 
allungare la inano. L’Inter c- 
ra intontita e ciondolava per 
il campo. Pochi interisti ave¬ 
vano ancora le idee chiare c 
i muscoli freschi, gli altri si 
erano rassegnati. 

Non sappiamo cosa sia acca¬ 
duto negli spogliatoi dcll'In- 
ter, Tici pochi minuti di ripo¬ 
so tra un atto e Valtro: quale 
sortilegio abbia restituito for¬ 
za, coraggio, volontà di aó- 


lontà dcll’Inter. Quando il 
Milan ha capito che gli av¬ 
versari avevano smaltito la 
sbornia del primo tempo, ha 
incominciato a inquietarsi, 
poi si è quasi fermato per 
riordinare le idee. Ma più il 
Milan osservava l'Inter e me¬ 
no ci capiva. Davanti agli oc¬ 
chi dei rossoneri si è fatta la 
nebbia: il loro armonico gio¬ 
co si è spezzato in cento sto¬ 
nature. L’Inter poi ha prov¬ 
veduto ad aumentare l'incer¬ 
tezza, la confusione c il ner¬ 
vosismo nel campo nemico, 
con mille astute malignità. A 
stento A dominatori del primo 
tempo, hanno pareggiato a po¬ 
chi minuti dalla fine. Mai 



MILAN-IN1ER 1-1: a C* dalla fine Schiaffiau realizza il gol del pareggio (Telefoto) 


al Milan e poco c'é mancato 
che lo disarcionasse. Il piano 
dei rossoneri era semplice: 
stancare gli avversari nel 
primo tempo, costringerli a 
chi’wdprsi in difesa per poi 
batterli nella seconda parte 
della ripresa. L’Inter, per i 
primi quarantacinque minuti, 
non ha potuto evitare che il 
Mi' an realizzasse il suo pro¬ 
gramma. e nell’intervaìJo qua¬ 
si tutti pM .spettatori erano or¬ 
mai certi che il Milan avreb¬ 
be finito per stroncare le ul~ 


ciato agli sconsolati uomini 
di Armano. Certo si è che nel. 
la ripresa l’Inter è resuscita¬ 
ta: la stanchezza, la rassegna¬ 
zione non pesavano più sulle 
membra e sul cuore dei ne- 
Toazzurrì, Il Milan non ha sa¬ 
puto spiegarsi lo strano, ina¬ 
spettato fenomeno. La rete 
segnata da Brighenti al pri¬ 
mo minuto della ripresa il 
Milan Din considcrnfn nn 
pacchiano infortunio di gio¬ 
co. non si è accorto che era 
il frutto della rinnovata vo- 


come oggi si è provalo che la 
volontà ha poteri sconfinati: 
mai come oggi l'Inter è stata 
degna di Inde. 

* • # 

Lo stadio è colmo finn allo 
orlo. Gli sportivi sventolano 
grandi bandicroni. squillano 
le trombe dei eapotifosì. Gli 
altopar'nnti annunciano le 
formazioni. Il nome dell'ar¬ 
bitro Jonni viene salutalo da 
un alto evviva r il macera¬ 
tese si meriterà un caldo cln 
pio. Entrano le squadre in 


campo. Il Milan ha lasciato 
a casa Silvestri e lo ha .sosti¬ 
tuito con Bcraldo, che avrà 
il compito di fermare il guiz¬ 
zante Skoglund. 

L’inizio è veloce: il Aliltni 
zi sposta tn ananii con alcuni 
passaffgi ■ corti- e precisi tra 
Soerensen, Schiaffino,' Rica¬ 
gni, Nordahl. 

Al 2’ Soerensen, dal centro 
del campo, alza la sfera a 
Schiaffino che si trova a cir¬ 
ca dieci metri da Ghezzi. Il 
sudamericano con una mez¬ 
za rovesciata devia la palla 
in porta ma il guardiano è 
pronto a respingere la miiiar- 
cia. Un minuto dopo Nordahl. 
servito la Schiaffino, polreb- 
bc far bersaglio; ma è lento, 
e cosi Bernardin lo precede. 

La superiorità milanista è 
evidente e indiscutibile, tale 
da consigliare imprudciiie- 
mente i rossoneri a sana mire 
la retroguardia. Lirdhnlm si 
affianca a Rimgiiì c a Soc- 
reiisen. Zagatti che. non n- 
rendo da sorvegliare .Arma¬ 


no, arretralo, è libero, .si spo¬ 
sta nirnifczra deii» linea nie- 
aiaiia. L'Inter appro/iit(i del¬ 
lo spazio fibcMo .SI precipi¬ 
ta di contropiede .sidin sini- 
.s'trn. Boni/aci catino e rifle-i- 
sivo allunga parecchie palle 
a Lorenzi, che però le spreca. 
In' un tentativo di sfonda- 
mendo l'Inter ottiene un cal¬ 
cio di punizione a circa treir 
tnciiKiue metri da Buffon. Il 
grassocio Donifaei alza la 
palla davanti alla porta c 
Brighenti è lesto a precedere 
Maldini c a colpirla di testa. 
La sfera batte sul palo men¬ 
tre Buffon era completamen¬ 
te fuori po.sirione. Lo palla 
rjtoriin in ciimpo c Maldini Io 
caccia lontano. Lo stadio ha 
Un .sussulto, un urlo a.’isordan- 
te sottolinea la tirodrzza del 
giovane crniroattacco. Siamo 
al IO. minuto 

Il Milan repl’ca al 12': una 
.serie perfetta di pas.mggi che 
.AIAKTIX 

(f'nntiiiim in 6 pag. S. rol.) 


Ieri, allo .studio OUmp'ro. 
.-1 è avutji netta in sensazio¬ 
ne rii qiKinto in b.i.-so -la ca¬ 
duto il livello rii ijioco delle 
no.stre squadre. L.i Roma e 
la Juvcntu.s, unità calcistiche 
l'Ilo rioirebboio lappio-entaie 
due f:a le migliori e.spi'cs.sio- 
oi del nostro foot-ball, ci han¬ 
no oflerto uno spettacolo fiac¬ 
co e .stanco, son/a nerbo, con 
Ijon poche emozioni. Scadente 
a partrt.i da im punto di li¬ 
sta agonistico, deludente sul 
piano tecnico. la Koma-Juven- 
tns di ieri .si è trascinata per 
un’ora e mezza tra la noia 
generale, .se .si eccettuano al¬ 
cuni epi.sorii della prima par¬ 
te della gara ed il finale di 
marca juiontma che ci ha ap- 
jiona l'infi'ancnti. V'iola, per 
tutta la pai'titp. non è .stato 
impegnato neppure una volta 
in mi do .serio. Mo:f>, .se si ce- 
eettun una .sua parata for.mi- 
dabile .«ii t.ro improvviso di 
Gimona dal limite deirarea di 
rigore e alcuni suoi interven¬ 
ti incerti * su a'cune perico- 
Io.se puntale juventine, non 
ha lavorato molto di più. 11 
modo .ste.s.so con il quale si 
è giunti alle due reti (due 
calci di rigore concessi da 
Bernardi tr-oppo precipitosa¬ 
mente) tlà riiltima ix'nnella- 
•a di grigio su que.sta brutta 
partita. 

Ri.sultato equo, r! pareggio? 
Foi.se si. La Roma ha attac¬ 
cato con maggiore continuità 
ne', primo tempo, la Juve ha 
preval.sn nettamente nella ri¬ 
presa. E’ vero che i bianco¬ 
neri hanno fallito più volte 
il bersaglio, ma 'e Praest, Bo- 
niperti e Muccinelli. trovati¬ 
si più volte nelle condizicni 
ideali per mettere a .segno la 
.storcala decisiva, nen hanno 
saputo approfittare delle cir¬ 
costanze favoievoli da essi 
stessi create, non si può af¬ 
atto recriminare. Ciò vuol di 
re che i tre assi juventini 
non sono in forma e che la 
squadra bianconca non me¬ 
ritava di vincere la partita. 
.Anche per l’azione che ai 29’ 
del secondo tempo per poco 
non permetteva alla Juven¬ 
tus di segnare la rete della 
vittoria, vale Io stes.so di.scor- 
so. Bnniperti. trovatosi con la 
palla fr.a i predi dopo uria i-e- 
ipinta difetto.-a di Moro, po¬ 
teva tirare in modo più de¬ 
cidi non permettendo a Stue- 
vhi, come ini'ece è aevaduto. 
di salva-e d gol sulla linea 
della po.-la. 

Ma non -olo ; tre citati gio¬ 
catori juvent.ni hanno dimo¬ 
strato dr non e-'-erc in bun 


ne condizioni di fo: iia. Mac-I I tecnici gialloro>si hanno 
cinelli può foi'C r .imauirirur-; coinmev-o l'errore di farlo 
si di non avere .liuto a. -uo -cendere in ampo nonostante 
fianco una mezz'ri a \er.i e e -uè precarie condizioni fi- 
propria, giacché non tale e''-iche. con.'^eguenza delTinfor- 
Appnr.'i' rimmatuio Turcm.jtuno patito domenica =corsa 
E neppuie Bronce, dal (piale ja Milano. .Accanto a un Ce¬ 
si attendeva una prova «(ki-IIo cosi opacia, che ha tfato 
Icinica ». ha .saputo aiutare rn po'ta una sola volta sba- 
1 ’ e.slrcma destra juvontin;*.' ghindo g-os-o il bor.-agoo. è 
Il gioco dei'a Juventus cintato -chierato un Venturi an- 


migliorato nella ripresa poi¬ 
ché al bill n Gimona ha dato 
man forte un Oppez.zo ere 
scinto man mano che la par- 
’ta vi avi iava alla fine. An¬ 
che Turchi si è scosso c per¬ 
fino Boniperti lia cominciato 
a concertare il suo gioco con 
quello di Muccinelli. La dife¬ 
sa, infine, sempre più sicura, 
pazzava tutto ine.sorabilmen- 
te e solo una volta, ci sembra. 


la schedina vincente 

Atalanla-Trìeslina 

.X 

L’atania-I.azio 

1 

Genoa-Bologiia 

•> 

Milan-Intcr 

X 

Napoli-Novara 

2 

Pro Patria-Fiorentina 

X 

Ronia-Jiivcntus 

.X 

Torlno—Sanipilorla 

1 

l'iliiic.sc-Spa! 

1 

Parma-.Mcssina 

X 

Verona-Como 

•9 

Bari-Lcccr 

X 

Prato-Piombino 

2 

L.i illrczlonc ilei Totocal- 

elo eoiniiiiii'.i che il Monte 

Premi lieirwlierno concorso 

è (li L. -186.898.988. .Sono 

sta- 

ti realizzati 3 Ireriirl 

che 

percepiranno 8I.I49JM)0 

lire 

circa ogni.-uo. 1 12 sono 

126 

che pcrcepir.inno circa 

lire 

1.932.001). 

• 


si trovava in ddlìcoltà su azio 
ne di Nver*. Ferrario e Ma¬ 
nente s(.mo apparsi in forma 
.splendente. Non hanno sba¬ 
gliato un intervento, non han¬ 
no commesso un enore .serio, 
(jiia-i .sempre, se si eccettua 
Travia, non all’altezza dei 
suoj compagni di linea, i di¬ 
fensori juventini sapevano 
trovare la posizione buona per 
intercettare la palla e gioca 
re d’anticipo sugli avve.'-.sari. 

Contro questa difesa l’attac* 
co della Roma ha fatto nau¬ 
fragio. Si può imprecare alla 
.'fortuna finché si vuole por 
l’incidente a Cardarelli che 
ha co.slretto Carver a rimpa¬ 
stare la f<*rmazionc dopo un 
quarto d’ora di gioco. Ma la 
giustiricazionc non convince¬ 
rà. La realtà è che Celio, ani¬ 
matore della prima linea fi¬ 
nn aìFaltra domenica, ieri ha 
giocalo in sua più brutta par¬ 
tita di qiievto campionato. 


Una Lazio animosa e sfortunata 

battuta a Catania a 9' dalla fine (1-0) 

La rete-beffa segnata da Manenti dopo un tiro di Karl Hanien respìnto dal palo - L’attacco bianco¬ 
azzurro (Bredesen in particolare) ha sciupato numerose occasioni favorevoli - Buona prova della difesa 


CATANIA: Bardolli, Ptrola, Bo- 
niardi, Bravatti; Hansan, Fusco; 
Cattanao. M.-nenti, Ghtandi. Got¬ 
ti, Spifcofski. 

LAZIO: Da Fazio. Di Varoli, 
Olovannini. Santimanti V; Fuin. 
Sbmì li; Burini, Bradasen, Vi vo¬ 
lo, Lofgran, Fontanesi I. 

ARBITRO: Bonetto di Torino. 

RETE: Manenti al 30* dal as¬ 
condo lampo. 

NOTE: tempo a campo buoni, 
•pattatori 16 mila circa. 

Spari di mortaretti all’inizio a 
al tarmine deH’incontro. Nella 
ripra a a eontinua inversioni di 
ruolo nel quintetto avanzato 
ospito. 

(Dal nostro inviato speciale) 

CAT-ANI.-\, 7. — L’ii risul 
tato amaro, che ha il sapore 
di una beffa e lascia .scori 
tenti, insoddisfatti. Ita riri 
to il Catania, con un noni 
realizzato a ) inirrii i dalla 
fine, ma la Lazio non mrr: 

, fava di perdere: anche i f«f-> 
(SÌ della squadra dell’elr- 
' fante che ir? fatto di cal¬ 
cio la sanno lunga, alla fine 


drll’inconiro srroliavann de- 
lu.si Ir spalle: la squadra vi¬ 
sta oggi al Cibali non c quel 
la .sognata. Purtroppo. i ri¬ 
sultati non .si canibiann- re’- 
foot-bnll vince sempre chi sr- 
gnn di piu. Li Lazio hr, g’O-j 
rato come da tempo non la 
vedeva ino giocare e la sei'-| 
presa ci ha fatto sgranare gli 
occhi. Finalmente, dopo awr ' 
la vista andare alla deriva, 
su tanfi campì d'Italia, la La-', 
zio ci e }Htr.sn una s.juurfai 
viva, con un pizzico di orgo-- 
glio r qualche idra ntì-’o ’•-! 
.sta. Cosi, senza («rlio.si r ori-- 
tipatici ripiegamenti. Labbia-1 
ino vista tener tes'a al Ct>- 
rania e lottare con entusia¬ 
smo r vigore, ma la fortiinu 
non le è stala amica. La for¬ 
tuna ha (ferirò di lullare tr 
.spalle ai ragazzi dei'a tnaglia 
bianca c azzurra. Si, è stata 
per la Lazio una partita ra¬ 
ta sotto cattiva srrlln. Jji 
squadra ha avuto «iol(i.s.sin>a 
nccasioi'i per segnare in-; le 
ha fnìlite tutte vuoi orr in 
decisione, vunj per ing-’n-ntc 


dei suoi attarcanti. Pai tieligni. non conoscono l’arlc del 
finale è caduta per iitia ter» « dribblinf; ». non appoggia- 
fortuiiosa di .Mamriti L’ «o 'no tairicaincnfe razione del- 
dutn in piedi, però. »• r-o-si ii.ijlr mrr re ai. Il problema è 
lasciato il Cibali a testa al '.seno. Crrctii Rnprior di ri¬ 
fa. tra gli applausi di .-ini j.solrerlo ni piu presto, prò- 
patta dei vubblìcn ^ ('arido altri uomini (anche 

Non .si deve pen.sare, tuUa-'non o'ovnnn di cui dispone, 
via, che i mah drlln Larioj -Anche per gli altri tre uo- 

iiint deU'attncco il dìscor.so 
\noii è però do’cc: infatti, sia 
' Viralo che i due scandinavi. 


I canromerì della « A » 

6 RETI: Nordhal. Schiaf¬ 
fino. Ptiafclli; 3: (ihiandi. 
Vitali, Bonafin; 4: Rrttini, 
Bizzarri. Bronée. Jensen, 
Arca, Bnlhr. Virgili; 3: Ar¬ 
mano. Barri. Bassetto. Bu¬ 
rini. Dalmontr. Jrppson, 
Liedbolm. Ijorrnzi. Fracst, 
Ricagni. SpikofskI. Nyers. 
Selmosson. 


IfcG Jt^ H IhO 


I risultati 

'.Atalanta-Trìrstina •.! 

*Catania-Laiio 

•Milan-Intcr 1-1 

NOTara>*Napoli 3-1 

*rro ratria-Fiorentina 1-1 
*Roina-JaTcntns 1-1 

*ToTino-Sampdoria !-• 

•fdincse-Spal 3-S 

Bologna-*Gcnoa 2-1 

Le partite di domenica 

.Atalanfa-Rnma; Florcr.lina- 
ililan; lnt»-Rologna - Jurrn- 
tui-Torin»n Lazio-l'dinrse: 
Novara-Pro Patria; Sampdo- 
ria-Genoa; Spal-Napoli; Tric- 
«tlns-Calania. 


La classifica 


! Milan 
Inter 

Fiorrntina 
Roma 
Juvralas 
Atalanta 
Torino 
Bologna 
Trfrstina 
t Catania 
! Novara 
{ Vdinew 
' Napcli 
I Grnra 

I ^ampHoiia 

j Pro Patria 
Spai 
Lazio 


8 ; 
8 4 
8 4 
8 3 
8 3 
8 3 
8 4 
8 i 
8 3 
8 S 


• 22 

I It 

1 14 
1 12 
1 12 

2 II 

3 9 
1 3 17 
3 2 7 

3 11 

3 IS 

4 7 
3 9 

3 9 

5 9 

4 6 
4 5 
8 8 


3 13 
3 II 
3 11 

14 14 

14 9 
9 9 


9 

16 

9 

14 

14 

7 

14 

14 

14 

14 

4 

17 


S lE 112 n lE o 


I risultati 

'Arstaranto-.AIrssandria 2-4 
*Brrsria-Marzotto l-I 

*LanFro»i-CagIiari 1-4 

*Modrna-Lagnano I-l 

*Monza-SalrmÌtana 3-4 

'Padova-Palermo . 2-3 

•Trevlso-Pavla 1-4 

Como-*Verona 1-4 

'Parma-Messina 1-1 

Le partite di domenica 

Aleszandria - Treviso; Co- 
mo-.VIonza; Legnano - Ara- 
laranto; Marzolto - Padoia; 
Messina-Salemitana; Modena- 
Catliari; Parma - Palermo; 
Pavia- Lanerosii; Verona - 
Brescia. 


La classifica 


.VIndena 

I anerossi 

Tre\ iso 

Padova 

Legnano 

Pavia 

Marzotìu 

Como 

Brescia 

Messina 

.Alessan. 

Arstaranlo 

Parma 

Palermo 

Monza 

Cagliari 

Ralernil. 

Verona 


3 I 
1 3 
•* 


12 3 11 
10 4 11 

8 6 14 

13 11 14 


9 7 
14 7 
13 11 

7 6 
9 9 

11 13 

6 7 

8 14 
8 14 
8 8 

7 8 

6 9 

7 17 
6 11 


10 

9 

9 

9 

8 

8 


® E IR H lE^ <o 


I risultati 

w 

*Bari-l.rrre C-9 

•C arbflsarda-Lerco 2*0 

•Calanraro-SIrarnsa 4-0 

•Empoll-Creroonesc 3-2 

•Fanfolla-Sanbenedellesc 4-4 
•Llvorno-Carrarese I-l 

PlombIno-’Prato 1-4 

Veneila-'Sanremcsr 2-1 

Piacenra-’BcIrano '2-1 

Le partite di dom'enìca 

Carbosarda - l.isorno; Car- 
rarese-FanfoIla; Cremonese- 
Prato; Lerce-Catanraro; I.er- 
co-Fanremese; Pìaccnia-Em- 
poll; Sanbenedeltese - Piom¬ 
bino; Sirarhsa « Bari; \e~ 
nesls-BoIsano. 


La classifica 


Catanzaro 

( arhosari'a 

l.iinrno 

Bari 

Empoli 

Sanrrm 

Piombinn 

PanftTIa 

I erre 

Crrmonr'r 

Prato 

Piacenza 

KoIrano 

l.erro 

Sanbened. 

Sirarosa 

Vrtiezla 

Carrarese 


3 4 13 
I 4 12 
I 4 13 
4 3 

1 19 

2 11 

2 4 

3 9 

3 9 
I 4 15 
3 3 6 

1 7 
I 

4 
1 

3 

4 

5 


a 

3 

» 

3 

3 

3 


2 

2 

2 

<» 

4 

3 

3 


6 13 
2 12 

4 13 
3 11 

5 II 

6 14 
3 9 
9 7 
9 7 

16 7 
14 7 
13 
13 
11 
9 
11 

13 

14 


(Bredesen c Lofgrcn) hanno 
disputato uva partita decisa¬ 
mente tnediocrr. affogando 
in una ser-r di .’rrori grosso¬ 
lani. 

Il peggiore dei tre è stato 
.senza dubbio Bredesen. che 
ha fallito dei goal iiicredibi- 
Ili. fnnfo da far esclamare ai 
\cataiie.ri- «La vittoria dì og- 

-sonojiniti. ne voghaum diro'»| Bredesen E’ 

che Ravnor m qu.itru, o cin- deepsamente una gtor- 

qiie giorni, ha compiuto ,i ^^^ra nera per i norvegesi 
miracolo d: inuiarc compie-' ^ Ca ama che dire. Ern 
famenfc /accia alla .'quadra., Gh.and. e 

E del resto, come àice un sottova- 

vccchio adagio, la borre V' 

il vino che ^nticne... d, farne facile Preda in 

Nell’e.same dello schicro-K^'^" 

mento visto al Cibali, a.cnirc 

»• ehe cresceva cin *1 prtzza- 

■n ruinuti. Che aCGUi.StaVO 

Tcparri arre- (. che non stenta- 

(rafi. e doveroso tornare In .coprirsi per portare la... 

co a una vo.ia sulla in.',uifi-'^ minaccia alla rete di B r. 
cienza del quintetto di 

In ogni cn.ro, anche se og¬ 
gi hn un po’ deluso, io aouo- 
,/ra di .Andrcolì c'è: ha an’oa- 
sntura sana, un imoiantn di 
.... ...looco nrnrico r rcddiiizio. che 
g oco in una sene di sferici r,’/uopc daffe merlettature per 

vuntarc aire concretezza. 


la, ancora troppo slegain. di¬ 
sarticolalo. La prima linea 
non sa ancora distendersi 
nella manovra agile, sempli¬ 
ce ed esaurisce tutto il suo 


e inutili narci.sismi. Le due 
ali. in particolare, non rie¬ 
scono a far gioco e ad inse¬ 
rirsi con continuità c auto¬ 
revolezza nel qioco d’attacco. 
Oggi, ogni volta che >1 pal- 


c.strcma difesa è buona, dà 
fiducia, la mediana è agile 
duttile, ha in Karl Hans»n «» 
orchestratore di gioco di pri 
ma gual'tn. L'attacco, invece 


' . • j- j r*—„ • wm i/Kiii-'ii. Ltiiiiuicjt, invece 

Ione finiva tra i piedi di Fon- . _ _' ' 

, i j- r» - - 1 - - e torse il reparto meno orco 

tanesx e di Burini, lozione V. ... 

di alcuni dei saoi rlement-- 
inoltre, ha il difetto di pun- 


cnncUideva nel nulla, andava 
in fumo. I due ragazzi non 
hanno le idee chiare, non 
sanno è crossare *• il pallone 
per servire gli altri campa- 


ENNIO PALOCCI 
(Conttaoa In 4. pag. 7 coL) 


coia giu di cnrd.i. incnloK? all¬ 
eile quaiidvi .'i è ie.-.o nei'e>;rt- 
rio T, 'uo t’iiNferiirenh) a me¬ 
diano. For^o Ghiggi.t può con- 
■ude'',ii''i il mig.iO'o at'accan- 
te di ieri, nono-t-niite '.a ma¬ 
gnifica piova di Manente. Gal¬ 
li è .sta’o nettamente battuto 
nel (■(■)nf.’'ontn con Ferrano, 
Nyors è riuscito n .'uperare 
ben poche volte i! Travia fiac¬ 
co del primo tempo. Non seni- 
bri un’ironia .=e '1 dnà che 
Cardarelli, passato aH’attnc- 
co. ha saputo creare i guai 
più seri per la difc...a bianco¬ 
nera; tanto che non a ca.'o il 
rigore a favore della Roma 
è stato provocato da un suo 
scatto da contista vcr=o la 
rete di Viola. 

Ma neppure la difesa ro¬ 
manista ha saputo dc.strog- 
giar.'i con grande profitto. 
Considerando la prova di Giu¬ 
liano a centroterzino (a fne- 
diano ha giocato .solo pprhi 
minuti e a.s'ai male) si deve 
dire che l’e.v torine.se non ha 
affatto convinto. Incerta la 
prova di Stucchi e nemmeno 
superlativa quella di Eliani 
La partita .si può ricostrui¬ 
re sulla base di alcuni episo¬ 
di cardine. Inizio freddo. Il 
cronista appunta che le squa¬ 
dre si « studiano ». ma finirà 
per convincersi che Roma e 
Juventus « studiano » troppo 
nel corso della gara. Dal pri¬ 
mo quarto d’ora d; gioco si 
ricavano due azioni (ìegne di 
nota. Ma son anche due erro¬ 
ri grossi come il Colosseo, 1! 
primo porta la firma di Gal¬ 
li che dopo una bel in intesa 
con Venturi ed uno .sbaglio 
grossolano dì Travia ottiene 
un rilancio della propria mez¬ 
zala. Galli .scatta, supera una 
volta tanto Ferrario. ina toc¬ 
ca di punta la palla che se 
ne va lesta nelle braccia del- 
Lattento Viola. Turchi rimet¬ 
te le cose a posto. .Anche nel¬ 
l’azione juventina. che si svi- 
’iiopa a! quarto d’ora giusto, 
c’è un errore di un difenso¬ 
re romanista, che é Giulìnno. 
il quale rinvia 'in pallone 
'"opp,-» bas'o die rimpnlla su 
Gimona e finisce 'Ui piedi di 
Turchi, La mezz'ala notrebbe 
tirare a reto con speranza rii 
'iirce"o. ma vuol fare i] sof- 
tile; Cardarelli, che per il set- 
lile non va. interviere di 
slancio e gli sofiìa la palla. 

.Al 21', dopo che ’a Roma 
jha rimaneggiato la formazio- 
! ne e mentre Cardarelli è an- 
icora fuor, campo cer i’inc;- 
I dente dCicritto nelle note, si 
jha la parata meravigliosa di 
■ Moro. Il portiere romanista 
• mn 'i lascia .-orprondere da 
jUna .'tangata 'ecca di Giivon., 
.rial limite doU'arca. s: geMa 
in tuflo sulla sua de.-tra ed 
attanaglia la palla a un .me¬ 
tro da terra, cadendo ccn I.i 
sfera ben bloccata. E' Tepi- 
dio più spettacolare della gan, 
che trova nella Roma una re¬ 
plica affannosa, ma con’iaua. 
insistente, con tiri ripet-ati d. 
Nvers, Venturi e Celn>. tiTt 
respinti dai d.fenson pnm.i 
che raggiungano il hcr-agl:-', 
-Al 35’ si ha l'eoised’.a r-.-' 7 . 
gore. Galli !an:ia C.-.i. 
spostato sulla dostr.i. Il à - 
'’ensore-attaccanto s; 1 me a 
come una furia s^t na I n* 
.superando 'li seatta M-p.-an'»'. 
il quale o ‘.allena 'O riesp,- 
a sbilanria-lo s»! l a v ae - 
l'area trattenendo',-, oir, un 
braccio. Cardarel’.:. c.de e ’an- 
ciati'simo. rotola a te~n ( 1 - 
tre la linea bianc.a e Be-n,.-- 
di fischia il pen.alty. r-cntr-a 
20 juventini p'ote-t.rio e a'u- 
rreltono solo i> r.slpio di pu- 
niz’one dal limite. Pro'e;te \ .i- 
ne. Nyers mette a f ioco •' 
miriro e 'netta t. -e*e cor. 
un tiro da! basj,-, In r/.’o. 

Il passivo non 'leglia zr'- 
fatto la Juventus che continua 
a combinare poco o n en*:*, 
mentre la Roma appare d.s.' -- 
sanica. perfino incerta nel 
gioco a mezzo campa d, 
solito costituisce la .■.uà for.*.a 
rnaggiore. E il secondo teme a 
rio-cnde su! solito met-o, con 
•ana Juve più aggro'.'iva. se 
così 'ì PUÒ di-e. nna ucual- 
mente s’erile. Praest appare 
strana.menfe r-ammolito e ri¬ 
nuncia a lottare su alcune 
palle facilissime, s'ulle quali 

h.T buon gioco il dinamico 

Stucchi. La Roma, allor.i. s: 

REX.ATO VENDITTI 

(Continna in 6. pzs. 4. coll 

Oggi 'e ronvocazicRi 
per le NaroitcH 

Le convQCAiioni per le 
aqM^r* RAzIviiaII ZArmnno dl- 
rgawta nella gitriiAU di oggL 
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. à L’UNITA» )) DEL LUNEDI’ 


REGU SPOGLIATOI DELL’OLIMPICO 



lare aialch pari a laaia,, 


NegH spogliatoi dtlla Roma, 
erta piuttosto afflitta. Dopo la 
maiuscola prova di domenica 
scorsa a S. Siro i romanisti 
puntavano decisamente alla vit 
torta contro una Juventus no¬ 
toriamente non alialtezra della 
sua tradizione e del suo gioco. 
Non si è vista una grande 
Jute, ma una Juve nettamente 
superiore all'attesa; specie nel¬ 
la riptt^a ha saputo ancora 
f.ixi valere. Sfilano i giocatori 
delle due squadre, frammischia¬ 
ti tra loro; alcuni discutono 
del risultato. Celio, per esem- 
p:o, pu!et>it//a con Gimona 
sul rigete concesso da Bernar¬ 
di: * Se c’iì.i il vostro c’era, 
CI maggior ragione, anche il no- 
itro *. l)Oiii{)ciii spiega a Rcr- 
jnrili li fase del gol — secon¬ 
do lui - annullalo - — c in 

lealt.ì mai regnalo dalla sua 
stjuadta. Ma Btinauli due sic 
{ unente: Il guardialincc ha 

detto no’ > Boni petti si inchina 
< oii.pittssiino. 

Ih una di eiitiare negli spo¬ 


gli l.'ol 


della Botila 


quelli 


dil'a Juventus sono tahii —, 
/ nliaiitn un moitiento con due 
i!lu<tii ex juvcntinr latrala e 
ìohn Il.inscn. Paro'.i dichiara: 
- Il gol non .c'eta, ho visto 
le, 


di scarso impegno e la classe 
s’è vista anche oggi, sia pure 
solo a tratti: « L’ la quarta tol¬ 
ta che facciamo uno a uno — 
dice Bonipcrti — e oggi po¬ 
tevamo fare molto di più. Ab¬ 
biamo sbagliato occasioni d'uro. 
Pareggiare a Roma, ad ogni 
modo, c sempre un risultato 
positivo •. 

Usciamo dallo stadio insieme 
con P ararlo, Praest, Viola c 
Manente che si avviano al cen¬ 
tro a piedi mentre i loro com¬ 
pagni si allontanano in pull¬ 
man. Ferrarlo esclama rivolto a 
Praest ; « All’attacco giocate 

troppo nervosamente. Invece 
dovete far innervosire i difen- 
rorl e voi stare calmi; segne¬ 
reste una carrettata di gol. Ma 
non potevi colpire di testa quel¬ 
la volta che hai mandato alle 
stelle da cinque rnetrif ». Pr.icst 
precisa; « Avevo Paura di Clia- 
ni, che crfi a tre metri da me 
con la gamba alzata. Ho avuto 
paura ai rischiare la testa: cer¬ 
to che se entravo dì testa met¬ 
tevo dentro ». Manente giura che 
il fallo SII Cardarelli che ha 
fruttato la rete, se fallo era, 
è avvenuto • almeno tre metri 
fuori dell’arca ». Dal canto loro 
Bortolctto ed F.lianl escludono 


la Juve ha attaccato di\il fallo su Turchi che ha indot- 


ha aiuto più occasioni, ma 
liuti ha saputo sfruttarle: quet- 
!i me mangiata da Praest...» 
td entra a salutare i Suoi vec- 
ihi tompagni di squadra. John 
li.insen ha fretta di raggiun¬ 
gi re il suo amicone Praest ed 
è in nervosa attesa del ri sub 
tato delta Lazio a Catania 
Dice > tpidamente: -la Juven¬ 
tus non è più quella, però nel 
tiioiidn tempo ha giocato». 

15c>s..oI<> CI spiega I suoi ma 
Ianni e, in quanto alla partita, 
esclama: * La Roma di oggi 
era la brutta copia di quella di 
S. Siro. Il gol non c’era. La 
'Juventus, nel secondo tempo, ha 
giocato magnificamente. Se¬ 
condo me la Roma doveva ar¬ 
retrare di più, nella ripresa, c 
pimtare sul contropiede. Ma- 
»jfnte e Ferrarlo erano troppo 
protesi all’attacco e sbilanciati: 
n poteva passare, con un po’ 
di fortuna ». Finalmente, pos- 
si.tmo parlare con Moro, au¬ 
tore di una stupenda parata nel 
primo tempo su tiro improvvi¬ 
so di Gimona. • La p,tlla che 
Bernardi aveva tristo, in un 
primo tempo, dentro, era fuori 
di due spanne almeno. Del re¬ 
sto ci saranno le fotografie, 
lo ero uscito e mi sano scon¬ 
trato con Bortoletto; sul tiro 
tono riuscito però a sfiorare la 
sfera che ha preso un mucchio 
di effetto. A mio parere se 
Stucchi non la toccava anda¬ 
va fuori direttamente, al mas¬ 
simo sfiorando l’esterno del 
montante ». Anche Eliani fa la 
medesima ricostruzione ma Stuc¬ 
chi non è del tutto persuaso 
sulla inutilità del suo interven¬ 
to; « Ilo visto la palla girare 
su se stessa, stava per varcare 
la linea e tho calciata forte 
ella disperata. Se non la pren¬ 
devo andava dentro » 

Bortolctto, che appare stan¬ 
chissimo, parla di Bronce: • L’ 
sempre pericoloso e un intelli¬ 
gente toccatore. Bisogna mar¬ 
carlo dal principio alla fine e 
non fargli fare un passo con 
la palla al piede. Così ho cer¬ 
cato di fare oggi, e credo di 
esserci riuscito ». Galli ha avu¬ 
to qualche spunto nel primo 
tempo, poi c stato sopraffatto 
dalla possanza gagliardissima di 
Terrario; * CJueUo è davvero un 
grande difensore — dichiara 
Galli — instancabile e scattan¬ 
te ncITanticipo come nessun al¬ 
tro. Oggi le mezze ali nostre 
non c’erano », Nyers è stato 
lanciato parecchie volte ma non 
c mai riuscito a concludere: 
tiracci alti e cross all’indietro. 
mal diretti. « La difesa della 
Juventus era saldissima — dice 
— e metà campo erano sem¬ 
pre padroni loro ». 

Cardarelli ha un largo livida 
sotto l’occhio sinistro, niente di 
grave però. « Se gli juventini 
dicono di essere stati iellati 
cosa dovremmo dire noi? » 

• » • 

Il solo Boniperti è autoriz- 
r.sto a fare pubbliche dichiara¬ 
zioni. Il biondo capitano bian¬ 
conero non può essere accusato 


to Bernardi a concedere la mas¬ 
sima punizione contro la Roma: 
Bortolctto afferma che Turchi 
era caduto per colpa sua, aven¬ 
do iii.incato in pieno la sfera 
ed essendosi sbilanciato: « Io 
non l'ho nemmeno toccato? ». 

Dunque poteva finire zero a 
zoo. I orse era il risultato più 
giusto. Ma Gimona non è dello 
stesso parere: • Poteva essere 
‘re 11 uno, e anche tre a zero 
— brontola — a nostro favore. 
Bisogna che gli attaccanti tiri¬ 
no con più decisione. Anche 
'’AA». come contro la Fiorenti¬ 
na, il Napoli e il Catania, ab¬ 
biamo buttato vii dei gol fatti». 

GINO BRAGADIN 



ANCHE IL MODESTO NOVARA E’ PASSATO AL VOMERO 


CATANIA-LA/.IO 1-0; Hretlcscn ha tiralo ma 11 palo respingerà (Tclefoto) 


Dopo la sconfitta 
i tifosi volevano 


del Napoli (2~1) 
linciare Lauro 


Lo sfruttamento politico da parte <lel c comandante > sta rovinando la squadra 


NAPOLI: . Bugattl, Comaschi, ta con un nucleo ingente di for- 


Tre Re, Viney; Castelli, GrAnaU; 
Vitali, Poslo, Jeppson, Amadel, 
Pesaola, 

NOVARA: CurghI, Marrani, De 
Giovanni, De Togni; Feccia, Bal¬ 
ta ; Piccioni, Formentin, Arce, 
ejdenal, Renica. 

Arbitro: Lo Bello di Si¬ 
racusa. 

Reti: Arce al 35 del primo 
tempo; nella ripresa Vitali al 2’, 
E/defial al 35'. 

(Dal nostro eorriapondenta) 

NAPOLI, 7. — Oggi al Vome- 
ro i tifosi, che già avevano 
espresso il proprio malumore 
alla fine del p. t-, quando il 
Novara vinceva per 1 a 0. in- 
dirirrando bordate di'fischi ai 
giocatori locali, non appena lo 
arbitro siciliano Lo Bello ha 
chiuso le ostilità sancendo la 
vittoria dei Novara si sono 
scatenati contro la rete di pro¬ 
tezione del terreno di gioco, 
ingaggiando una furibonda lut- 


za pubblica. Essi volevano rag¬ 
giungere l’ingresso degli spo¬ 
gliatoi con il preciso intento 
di scagliarsi contro Monzeglio, 
Lauro e altri dirigenti azzurri. 
Bloccati dall’accanita resisten- 
za dei celerini e dei carabi¬ 
nieri. i tifosi hanno effettuato 
un nutrito lancio di sassi con¬ 
tro i dirigenti. Abbiamo visto 
l’ex senatore monarchico dife¬ 
so e protetto da un folto grup¬ 
po di agenti, mentre gli altri 
scappavano e i giocatori dove- 


Masoni non importa. Amadel 
non ha fatto nulla per farci 
cambiar parere. Lento ed inva¬ 
riabilmente preceduto da av¬ 
versari più giovani e decisi, 
deve per forni limitarsi a pochi 
suggerimenti utili. Ma Amadel 
ha sempre dettato legge a Mon¬ 
zeglio e a chi ha osato opporsi 
alla sua riconferma. 

E' certo che troppi inte¬ 
ressi personali circondano Io 
ambiente del Napoli e la ma¬ 
lafede e Fincapacità fanno il 
resto. Per cui. se non si vuol 


Feccia e Baira, sono stati in¬ 
faticabili. 

Il Napoli ha giocaAo come 
peggio non poteva. Si sono sal¬ 
vati Comaschi, Tre Re e Vinyei. 
Gli altri erano larve di atleti. 
Ma lo abbiamo detto: essi han¬ 
no l’attenuante dei disordini 
che avvengono alle loro spalle. 

Il Napoli mai' ha dato l’im¬ 
pressione di poter vincere, 
nemmeno quando, appena due 
minuti dopo il riposo. Vitali 
ha messo a segno la rete del 
pareggio. La vittoria del No- 


CON UN GO AL DUI. SUO CilOVANK CUNIiLVV ANTI VIRGILI 

La Fiorentina pareggia a Busto 
dopo aver subito un'autoret e (1-1) 

Superiori Ì locali nel primo tempo, più efficaci i viola nella ripresa 


Schiaffilo pofrà giocare 
contro t'Argenfijra 

La Federazione Argentina di 
Calcio ha ufficialmente comuni¬ 
cato alla Federazione Italiana 
Gioco Calcio di essere con que¬ 
sta d’accordo ncirammettcrc a 
partecipare a Italia-Argentina 
del 5 dicembre prossimo — trat¬ 
tandosi di gara non di competi- 
clone — giocatori della naziona¬ 
lità. del rispettivi paesi anche so 
non residenti da tre anni. 

La Federazione argentina, tra 
1 nomlnaUvi proposti dalla FIGO 
per l’arbitro ha fatto cadere la 
scelta sull’austriaco Steiner. An 
che i segnalinee saranno au 
striaci. 


FIORENTINA; Costagllola; Ma- 
gnlnl. Rosetta, Ccrvato: Cliiap- 
pctla. Segalo: Mariani. Greti, 
Virgili, Oratton, Bizzarri. 

l’KO PATRIA: Uboldt: Garitiol- 
di. Fossati, Donati; Settembrini, 
Cccconi: Glarri/zo, Pratesi. I.a 
Rosa, Dorsanl, llofiing. 

AKIllTRO: Pieri di Trie.ste. 

MARCATORI: Nella ripresa al 
1* Rosetta (autorete), al 21' Vir¬ 
gili. _ 

(Dal nostro inviato speciale) 

BUSTO ARSIZIO, 7. — Nel 
primo tempo la Pro Patria, che 
oggi includeva nel suo attacco 
il biondo di scuola argentine 
Giarrizzo e il figliol prodigo 
La Rosa, per *10 minuti su 45 
ha fatto t^ilare la difesa fìo- 
rentino: nel secondo tempo, In¬ 
vece, i «viola.., che dovevano 
rimontare lo svantaggio cau-| 
saio dalla fulminea autorete 
iniziale di Rosetta, hanno mar¬ 
cato, sotto l’aspetto offensivo, 
una certa prevalenza. Nel com¬ 
plesso — dunque — questo pa¬ 
reggio sembra abbastanza esat¬ 
to. La Pro Patria ha fornito 
oggi una assol promettente pre¬ 
stazione, anzi senza dubbio ha 
giocato la migliore partita di 
questo campionato benché la 
ripresa non ' sia stata pari al 


travolgente primo tempo, quan¬ 
do i suoi fulminei attacclii im¬ 
perniati su Giarrizzo, Lq Rosa 
e Hofling hanno fallo trabal¬ 
lare le celebrate barriere di¬ 
fensive dei « viola ■ 


visto pochissimo e onzl, dopo 
26 minuti di gioco, lia fallito 
una favorevolissima occasione 
per segnare. Iniinc Bizzarri, def- 
po un promettente inizio, si è 
spento mano mano: for.se, noi 


La Fiorentina attuale non e j complesso, rende meno del suo 
ancora la squadra massiccia e j predecessore Vidal. 
bloccata in difesa dello scorso 
anno; troppi sbandamenti oD- 
biomo visto noi suoi « pilastri « 

Magnini, Cervato e Rosetta, *reb- 
bene e costoro si possa conce¬ 
dere l’attenuante di aver do¬ 
vuto lottare in velocità, in astu¬ 
zia e in forza con avversari 
come Hofling, Giarrizzo e Da 
Rosa. Nella mediana « viola 
poi, mentre Segato appare in 
ascesa, Chiappella fa rimpian¬ 
gere il bel lottatore della scoi- 
sa stagione. All’attacco, se to¬ 
gliamo il sempre grande Cren, 
c’e foschio. L’allenatore Ber- 
nordini, che deve conoscere a 
fondo i suoi uomini, dopo la 
partita si è espresso favorevol¬ 
mente nel riguardi di Gratton 
ma, per la verità, la mezz’ala, 
pur battendosi .sino alla Rne, 
non è uscita dalla mediocrità. 

Invece Virgili è stato veramen¬ 
te bravo nel tiro al volo con 
il quale ha marcato il pareg¬ 
gio; mentre Mariani lo si è 


Domenica questa Fiorentina 
giocherà contro il Milan e Ful¬ 
vio Bernardini ha dichiaroto 
che cercherà di fermare i « dia¬ 
voli» attaccandoli a fondo. La 
Idea di Bernardini non è mal¬ 
vagia, oerò bisogna elle l’attac¬ 
co «viola., raddoppi falmcno) 
il suo rendimento odierno. 

m ■* -t 

Le partita, che nel comples¬ 
so è stata piacevole, ho avuto 
inizio ccn un’azione di Giar¬ 
rizzo che si guadagna — cosi — 
i primi applausi della folla. 
Poi, dopo un « buco.. di Fos¬ 
sati che però Virgili non so 
sfruttore, ecco un'azione anco¬ 
ra di Giarrizzo che frutta .alla 
Pro Patria il primo corner del¬ 
la giornata. 

Quindi la Fiorentina, che cer¬ 
ca di organizzare con Gren e 
Segato il suo gioco, porto un 
contrattacco, al 4*. con Biz¬ 
zarri, che colcia forte in por¬ 
to: Uboldi però blocca con si- 


II 

la 


Bologna impone 
qualità del suo 


Genova 
gioco (2-1) 


.Siihito (III autogoal (Rota) i rossoblu pareggiano prontamente con mia stangata da 
iK’iiiii metri di Pivatclli e vincono nella ripresa con ima rete dcirastuto Bonafin 


GENd.X I r.iiizosi; Cardoni, 
Carlini. Itriallvii- I.nrsrn, Del¬ 
fino; rri//i li Irin. Carapelle- 
se. Fai .’VIonli-. Corso. 

BULtiGNA: liiorrelli; Rota. 
(:iov.tiinb:i. R.illacci. l’ilmark, 
Jensi'ii; Cer\d’ali. l’ixald’i 
Bona.in, Tozzan, Randon. 

ARBITRO: lidie di IZorKO- 
taro. 

MARC.ATORI: RoLi (autosol) 
al 29* c Pivatelli al 3»* del pri¬ 
mo tempo; Botialin al 26’ della 
ripresa. 

NOTE: spcltatori quindicimi¬ 
la. In tribuna d’onore i com¬ 
pagni on. Longo c Tessi. 


(Dal nostro corrispondente) 

GEINOV-A, 7. t — Gagliarda 
partita, combattuta, vivace, nel¬ 
la quale il Bologna si è impo¬ 
sto per q^ualità ma non per 
qualità ma non per quantità di 
giuoco. E’ stato infatti il Genoa 
che più ha battuto l'area di ri¬ 
gore avversaria. Nota è, però. 
Io deficienza prima dd Genoa: 
la linea d'attacco fa i goal 
(quando li fa...) con contagocce. 
Se oggi, per esempio, il Genoa 
è riu.scito a battere Giorcelli, 
deve dire grazie a Rota, che ha 
messo a segno la botta nel sac¬ 
co del portiere amico. 

Con un attacco che tira cosi 


poco e male, si capisce che ri¬ 
sulta inutile anche il lavoro del¬ 
la linea mediana, nella quale 
si distingue Lar.sen; risulta inu¬ 
tile anche la buona difesa di 
Cardoni e di Franzosi. 

Quanto al Bologna, mi han¬ 
no detto che la squadra vista 
-min valeva appena la meta del 
B-iloinia visto sette giorni fa 
con.'ro il Milan. Eppure il Bo¬ 
logna l'ha fatta franca; ha vin¬ 
to le il risultato non si discute) 
anche perché nella seconda 
parte della gara il Genoa si è 
piegato sulle ginocchia. Il Bo¬ 
logna, che è male in sesfo nella 
linea dei terzini, ha però una 
linea mediana che del giuoco 
conosce Taric; Pilninrk e Jen- 
sen sono giocatori di atta clas¬ 
se: robusti, potenti, scaltri. E 
Ballacci non si passa. 

Ma anche i « goleador » del 
Bologna spesso hanno le polve¬ 
ri bagnate. Comunque la botta 
buona, di riffe o di rafie, parte: 
oggi è partita dal piede di Pi¬ 
vatelli su calcio piazzato e dal 
piede furbo di Bonafin, Un gran 
bel e buon gioco svolge all'at¬ 
tacco Pozzan; se oggi il Bolo¬ 
gna ha vinto almeno la metà 
del merito c di Pozzan, Bravo 
anche Randon. In cerca di far¬ 
falle Cerrellafi. Dimenticavo 
Giorcelli, il portiere: abile. 



Una drammatica acena di * Grande Speranza » il film di Duilio Coletti che ha trionfato 
al Festival di Berlino. Protagonisti sono: Renato Baldini. Lois Maxnell n Folco Lulll. 

E’ nn film Minerva 


pronto. Il * regalo di Rota, pro¬ 
prio non se l'aspettavo. 

Parte di scatto, lancia in re¬ 
sta, il Genoa. Ma il primo tiro 
è di Piìmurfc; parato. Scendi u 
rete Carnpelicse e non ha for¬ 
tuna. Poi Randon impegna con 
un tiro raso Franzosi. Azione 
Dal Monte-Carapcllesc: ma Cor- 
so non sa s/ruiiarc d cross di 
Carapeilese. 

Ma ecco il goal, cioè l'auto -1 
goal. Siamo al 29'; scatta Pi \ 
strili e porge a Corso die tira 
a rete; Rota tenta di agganciare 
la palla con una rovesciata, ma 
scivola; la palla gli batte su 
una gamba con forza e finisce 
nel sacco. Rota si dispera, ma 
ecco subito la risposta giusta 
alla botta falsa. 30': sgambetto 
di Larscn a Bonafin. Il quale 
reclama la regola del rantuygio 
che (per fortuna del Boìogna„.) 
l'arbitro non concede. Calcio 
piazzato, da trenta metri all'in- 
circa, di Pivatclli. Colpo magni¬ 
fico, basso, a sinistra: Franzosi 
arriva quando il pallone è già 
in rete- 

Nella ripresa il Genoa perdi¬ 
lo smalto e il Bologna si fa sot¬ 
to; il gioco scade. Tiri di qua c 
di là, a vanvera per Io pn*. 
Pozzan sgobba per quattro, Pi¬ 
vatelli è piuttosto fermo, invece. 
E così, ad un certo punto, si 
sente gridare: - Pivatelli, muo¬ 
viti ». La voce è di Pozzan. Al 
quale va anche il maggior me¬ 
rito nel goal della vittoria. 26': 
Pozzan scende a rete, - gioca - 
Cardani e con un tiro secco, ra¬ 
so impegno Franzosi, che fer¬ 
ma ma non trattiene il pallo¬ 
ne. Arriva di corsa Bonafin che 
do due passi, libero, mette a 
segno. 

Il goal (una doccia fredda,..) 
non sveglia il Genoa; anzi: lo 
stordisce. II Genoa é stanco e 
si rassegna. Sarosi scuote la te¬ 
sta. Sul campo trionfano gh uo¬ 
mini del Bologna... 

ATTILIO CAMORIANO 

Uifir. e:e-Sgal 3 0 

l'DINESE: Romano, .Vzimonti, 
Deirinnorenli. ^orzl; Mrnegolti, 
Sniderò; rertsslnotto. Szoke. Bei- 
Uni, Seimnnsson, La Forgia. 

SP.AL: Berlocchi, Lacchi, Fer- 
raro.'Pngliese; Morin. Russi; OII- 
tleri, B r o c c i n i, Rossi, Marin, 
Bernard. 

Arbitro; Vaisecchi di Mi¬ 
lano. 

Reti; nel primo tempo Pe- 
risslnotto al 10'; nella ripresa, 
Srlmonsson al zr e 41’. 

Angoli: 5a4 in fasore 
dell'L'dinese. 

Note: per uno strappo aU 
l'ingiilne Menegotti al 31’ del pri¬ 
mo tempo 0 passato inutilizzato 
all'ala destra. Al 5’ della ripresa, 
distorsione a una caviglia a Pe- 
risslnotio, spostatosi aH'ala si¬ 
nistra. 

UDINE, 7. — Pur menomala 


nei ranghi dopo solo mezz’ora di 
gioco. l'Udinese è riuscita a vin¬ 
cere con un punteggio che non 
ammette discussione. Non si de¬ 
ve credere però che la squadra 
bianconera abbia dominato in tal 
modo il campo da surclassare 
l’avs’ersario. che anzi, una legge¬ 
ra se pur costante superiorità 
i’hanno marcata piuttosto gli 
ospiti. Ma la pressione spallina 
non ha colto frutto alcuno. 

L'Udinese ò andata in vantag¬ 
gio al 10’ su azione ronseguente 
a calcio d'angolo, sfruttata alti 
perfezione da Pcrissinotto dopo 
che Salmonsson e Fcrraro, sal¬ 
tando in testa, avevano mancato 
la palla; ha raddoppiato al 21’ 
dell .1 nprcs.i con Sclmonsson. il 
quale, concludeva con secco tiro 
un dialogo intessuto fra Peris- 
smotto e La Forgia c quindi ha 
triplicato al 41' sempre con lo 
svedese che. a conclusione di 
un'azione La Forgia-I’crissinotto- 
Bcttini-Menegotti. con un tiro 
magistrale da posizione angolata 
ha battuto imparabilmente Ber¬ 
locchi. 


curezza. Le azioni si susseguo¬ 
no veloci c interessanti, è la 
Pro Patria che attacca in pre¬ 
valenza. Dopo una parata di 
Costagllola, su lungo tiro di 
Scttonibi itu 1.5. inimitol o una 
palla toccata da lontano da 
Gran e bloccata da Uboldi (7’), 
ecco al 9' un’azione pericolo¬ 
sissima — sulla sinistra — del 
locali. Però il portiere dei 
« viola » acciuffa abilmente in 
tuffo un maligno pallone sca¬ 
gliato da un paio di metri da 
Hofling. 

Fra vicende alterne, e con 
una Pro Patria sempre più ag¬ 
gressiva, si arriva cosi al 3B’ 
quando cioè Giarrizzo lan¬ 
cia magnilicamente Settembri¬ 
ni (spostatosi nH’ala destra); 
Settembrini «crossa» di piatto 
’.Q palla in corso, dall'altra par¬ 
te guizza Hofling che con una 
zampata fulminea devia il pol¬ 
lone in porta. Costagliola, bra¬ 
vissimo, riesce a parare con 
estremo sicurezza. E Ano alla 
fine del tempo, salvo qualche 
sporadica azione architettata da 
Gren, la Fiorentina balla nella 
sua area 

Come inizia la ripreso Ho¬ 
fling lancia La Rosa. Costui si 
butte in avanti a testa bassa 
un ooco allo Nordahl e vince 
in corsa il duello con Rosetta 
Poi, piomba su La Rosa Cer¬ 
vato, mo il bustocco rimette al 
centro la palla che però, bat¬ 
tendo contro una gamba del 
ritornante RoseUa, finisce do¬ 
po un attimo dj smarrimento 
nello rote dcirestcrrefatto Co¬ 
stagliola 

Gli attaccanti « viola » non 
tirano in porta e chi segna è 
di nuovo la Pro Patria al 15’ 
quando un lancio verso il cen¬ 
tro viene intercettato da Giar¬ 
rizzo il quale, con magnifica 
falcata, supera un avversario e 
adagia la palla in rete. Ma 
l’arbitro Pieri annulla il goal 
per fuori gioco di posizione 
(questione di centimetri) di 
Hofling. 

La Fiorentina riprende 1 suoi 
attacchi. Al 2’ Bizzarri falli¬ 
sce una palla che .sembrava 
già un goal; un minuto dopo 
Chiappella arresta a metà cam¬ 
po la palla e la passa a Grat¬ 
ton e Grattón a Segato. Subito 
Se^to rindirizze verso Virgili, 
e il cosiddetto » Pecos Bill ». 
da circa' quindici metri, la 
proietta al volo nella rete dì 
Uboldi. La Pro Patria, sempre 
combattiva, al 23’ con Hofling 
mette in serio pericolo la rete 
di Costagliola. poi, la Fioren- 
lino si fa di nuovo sotto, ed 
al 23'. su una palla d’oro pas¬ 
satagli do Gren, VirgiU perde 
l’attimo favorevole del tiro e 
Gariboldi e Uboldi salvano te 
situazione apparsa per un at¬ 
timo veramente disperata. 

GIUSEPPE 8IGNOB1 



NOVARA-*NAI’OLI 2-1: La rete di Jeppson annullata dall’arbitro (telefoto) 


vano fare salti acrobatici (co¬ 
me non avevano fatto durante 
la gara) per raggiungere il li¬ 
mite di sicurezza. 

Una chiara interpretazione 
della inurbana ma sentita e 
veemente protesta della tifo¬ 
seria azzurra porta a conclu¬ 
dere che la massa sportiva na¬ 
poletana non vuol saperne più 
degli attuali dirigenti della so¬ 
cietà vomere.se. Essa è conscia 
delle enormità che si commet¬ 
tono all’interno del sodalizio 
c che SI riversano a danno del¬ 
la .squadra e ha gridato con 
tutte le sue forze: « Basta, se 
ne vadano Lauro e compagnia». 

Tutti sanno infatti chb il pre¬ 
sidente onorario considera il 
Napoli solo uno strumento per 
le sue ambizioni politiche. Si 
sapeva già di una assurda tra¬ 
sferta a Potenza (per adem¬ 
piere a un impegno elettorale) 
effettuata un’ora soltanto pri¬ 
ma della partita, senza curarsi 
di stancare i giocatori. 

Dobbiamo ora aggiungere un 
altri grave episodio, ignorato 
dal pubblico e dalla maggior 
parte dei colleghi. La folla ha 
fischiato Monzeglio per aver 
schierato Jeppson in non buone 
condizioni, e Jeppson perchè 
sembrava non avesse voglia di 
giocare. Invece, siamo in grado 
di precisare che Jeppson aveva 
chiesto venerdì e sabato due 
giornate di riposo perchè si 
sente esaurito. Ebbene, nessuno 
ha voluto credere allo svedese. 
Lauro personalmente lo ha con¬ 
vocato nella sua villa sabato 
sera, e Monzeglio era presente, 
per convìncerlo a scendere in 
campo. A malincuore, e forse 
dietro promessa di ^ un forte 
compenso, Jeppson è sceso in 
campo (nella mattinata comun¬ 
que sì era convocato anche 
Masoni). 

Ebbene, lo svedese è stato 
una palla di piombo nello schie¬ 
ramento azzurro. Abulico e 
nervoso, stanco e sfiduciato, 
vagava per il campo come un 
sonnambulo, mai si rendeva 
utile, spesso spezzava il filo 
delle rare azioni di marca par¬ 
tenopea. £' stato certamente un 
elemento di nessuna utilità. 

Per Amadei e Pesaola la cri¬ 
tica è ormai stantia. I tifosi si 
sono irritati come mai iwr 
gli inutili e improduttivi gio¬ 
chetti deirargentioo. Essi di 
Pesaola non vogliono più M- 
peme. E hanno ragione. Nè 
mancano le riserve, Golin o 


rovinare completamente que¬ 
sta bella squadra bisogna de¬ 
cidersi a cambiare strada. 

Ed ora, dopo aver spiegato 
è commentalo, sia pur breve¬ 
mente, i fatti, passiamo alla 
cronaca. 

Dobb'Hmo i-iima di tutto dire 
che il N'ivara noe ha nibat • 
niente. Ha saputo .^fruttale t-’i 
errori e le ma’ chevoiezze degl 
avversar* ka j.’pulo cogliere 
le occa.^i mi prcpizie. La .squa 
jdra pie»nontese ha adottato una 
tattica saggia che vedeva le 
mezze ah in una pgsizione leg¬ 
germente arretrate (ma esse si 
spingevano anche all’attacco, e 
infatti Eidefiall ha segnato un 
goal e Formentin ha colpito un 
palo) e Arce che formava con 
essi e le due estreme una spe¬ 
cie di rombo. 

Se le estreme, tranne alcuni 
encomiabili spunti di Renica, 
non sono state pari al compito, 
occorre dire che gli altri han¬ 
no pienamente soddisfatto. Ei¬ 
defiall ha percorso un numero 
imprecìsato di chilometri. Io si 
trovava dappertutto, avanti e 
indietro; e non mancava mai 
un intervento, era sempre 
pronto ai suggerimenti di clas¬ 
se come ai tiri efficaci. 

Per Arce e Formentin un ca¬ 
pitolo a parte. I due giocatori 
hanno rivestito nel passato la 
maglia del Napoli. Tenendo fe¬ 
de alla legge degli « ex » han¬ 
no sfoderato una grande parti- 
ta centro la loro vecchia so¬ 
cietà. Arce ha segnato la prima 
rete, alla mezz'ora del primo 
tempo, piazzando un tiro lento 
e astuto che sorpreso Bugatti, 
Formentin ha colpito un palo 
a portiere battuto e ha visto 
parato un altro bel tiro da Bu¬ 
gatti. 

Nè 1 reparti difensivi pie¬ 
montesi hanno deluso. Tutt’al- 
tro. De Giovanni ha avuto fa¬ 
cile vita contro Jeppson, ma 
De Togni ha paralizzato Vitali 
e Marzani, un’ala messa a ter¬ 
zino per l’infortunio toccato al 
titolare Pombia, ha bloccato 
egregiamente Pesaola. Gorghe 
nulla poteva sul colpo di testa 
di Vitali; per il resto ha assol¬ 
to bene il suo lavoro. I laterali 


vara è stata siglata da una ma¬ 
gnifica rete di Eidefiall al 35’ 
che ha coronato una brillantis¬ 
sima azione Formentin - Reni- 
ca-Arce. 

BALDO MOLISANI 


ToriiiC'SampiSoria 1-0 

TORINO: LovaU; Molina. Gra¬ 
va, Cuscela; Bearzot, Moitr.asio; 
Antonjotti. Sentimenti HI, Bacci, 
BuUiz. Bertoloni. 

SAMPDORIA: Reverchon; Fa¬ 
rina, Bernasconi. Podestà; Mari, 
Asostlnelll; Conti, Chlappin, Te¬ 
sta, Tortul, Baldini. 

ARBITRO; Rigato di .Mestre. 

RETE: Al 16’ del primo tem¬ 
po: Butbz. 

TORINO, 7. — Ln-Oi^ata la 
rete dopo 20’ di gioco,'la-Samp- 
doria si è andata svegliando 
alla mezz’ora ed ha controbat¬ 
tuto con animosità le azioni dei 
granata sino ad assumere la 
superiorità a metà campo. Ln 
fortuna però non ha aiutato 
la squadra ligtire che avrebbe 
potuto meritarsi un pareggio. A 
cominciare dal 30’ dì gioco, il 
portentoso Lovati ha sfoggiato 
parate miracolose riuscendo a 
salvare per due volte consecu¬ 
tive la sua rete in altrettante 
difficili occasioni e per altre 
due volte ha avuto alleata la 
dea bendata che ha impedito 
prima a Conti di segnare a 
porta vuota e poi a Turchi di 
infilare il bersaglio da pochi 
passL 

La prima parte della ripresa 
si è trascinata stancamente, 
senza convinzione, con azioni 
alterne. Si doveva arrivare quaf- 
si al 20’ por ritrovare il To¬ 
rino nuovamente in azione 
concreta e piacevole. Per alcu¬ 
ni minuti Reverchon ha dovuto 
impegnarsi a fondo, ma poi la 
situazione si è capovolta e Lo¬ 
vati è stato ancora chiamato a 
duro lavoro. Le ondate offensi¬ 
ve della Sampdoria sono anda¬ 
te infine pian piano affievo¬ 
lendosi mcmtre il Torino cer¬ 
cava di conservare l'esiguo 
vantaggio attuando 'un gioco 
prettamente difensivo e lascian¬ 
do all'ax’anguardia soltanto 
Bacci, oggi poco attivo e ben 
controllato da Bernasconi, le 
due ali e, a volte, Buthz. Nel- 
l’ulimo quarto d’ora la stan¬ 
chezza ha fatto presa su tutti 
gl atleti 


A COLLOQUIO CON GLI ATLETI BIANCAZZURRI DOPO LA PARTITA DI CATANIA 

Lacrim e amare sul volto del biondo Bre desen 

Raynor ottimista ~ **Nef primo tempo dovevamo segnare,, - Karl Hansen, giocatore pericoloso - De Fazio: 
pareggio lo meritavamo,, - Come è stato segnato il goal catanese - Gli auguri alla Lazio dei tifosi rossoazzurri 


CATANiA. 7. — Sugli spal¬ 
li impazza l'orgia dei morta¬ 
retti; tra li fumo bianco delle 
esplosioni, uno sventolio di 
tosso c di azzurro: il «Cibali» 
festeggia la seconda vittoria 
del Catania in sene A. In quel 
frastuono di grida e di scoppi, 
undici ragazzi, dalla maglia 
bianca e azzurra, lasciano il 
campo con le lacnmc agli oc¬ 
chi: non rie.ccono a dar.si p.ice 
per la sconfitta. 

Brcvlescn ha uno sc.atto, in¬ 
fila di corsa la porta degli 
spogliatoi, poi SI lascia cadere 
sulla panca, stremato. E li, nel 
chiuso della stanza, piange co- 
.me un bambino c nel suo ita¬ 
liano viziato continua a ripe¬ 
tere: « E' colpa mia se oggi la 
Lazio ha perso, è colpa mia„ » 

Gli M fanno tutti intorno. 
Raynor gh scuote la testa, lo 
prende por un braccio, poi, 
con Idiio paterno, prende a dir¬ 
gli: • Su. capita a lutti gioca¬ 
re male, capita a tulli sbaglia¬ 
re dot gol. Per esempio, quan¬ 
do ero molto più giovane, una 
volta sbagliai ben due rigori 
in una sola partita. Sta alle¬ 
gro. ti rifarai un’altra volta ». 

Bredesen si asciuga gli occhi, 


con li dorso della mano ed ac¬ 
cenna un timido sorriso; poi, 
SI fa Silenzioso. 

.Anche gli altri, straiati sulle 
panchine, stanno zitti: guar¬ 
dano il soffitto bianco di ver¬ 
nice e non dicono verbo. 

Ci avviciniamo a De Fazio 
che si sta sfilando le scarpe 
bullonate. 

— Com’c venuto quel gol. 
Aldo? 

— Una disgrazia. Karl Han- 
>cn ha tirato con violenza: il 
pallone ha carambolato sul 
palo, ha toccato una gamba 
di Giovannini ed è finito pro¬ 
prio SUI piedi di Manenti. E’ 
stato uno scherzo metterlo 
dentro, mentre io ero ancora 
a terra per il tiro precedente. 
Forse, se Giovannini non aves¬ 
se involontariamente deviato 
il pallone, il Catania non 
avrebbe segnato. 

— Forse... Sul risultato che 
dici? 

— Un risultato bugiardo. Un 
pareggio lo montavamo, per 
lo meno. Ma che co.sa vuoi fa¬ 
re! quando gira male.... 

Dello stesso parare è anche 


Vivalo, il quale dice; « Anche 
oggi abbiamo perso e non do¬ 
vevamo perdere. Abbiamo fat¬ 
to una buona partita, ci siamo 
impegnati, purtroppo non sia¬ 
mo nusciti ’A segnare. Un po’ 
colpa nostra, un po’ della iel¬ 
la che ci ha perseguitato. Hai 
visto, per esempio, nel primo 
tempo, quando Bredesen ha 
fatto quel bel « cross •? Ebbe¬ 
ne. io sono andato li per gi¬ 
rarlo in rete, ma la palla mi 
è finita in piena faccia: mi ha 
quasi accecato ». 

Sentimenti V. invece, è più 
polemico: « Per vincere biso¬ 
gna sognare. Abbiamo spreca¬ 
to troppe occasioni e alla fine, 
batti e ribatti^ c’è scappato il 
gol do) Catania. Comunque, 
non meritavamo assolutamente 
di perdere ». 

Raynor è l'unico a conserva¬ 
re la calma: ha la faccia tran¬ 
quilla ed il sorriso sulle lab¬ 
bra, L’abbordiamo mentre con 
Gigi Peronace, suo collabora¬ 
tore, discute della partita. 

— Che le sembra della par¬ 
tita, mister? 

— Sono contento per la pro¬ 
va della Lazio; sono sconten¬ 
to, naturalmente, per il risul¬ 


tato. Dovevamo segnare nel 
primo tempo, quando abbiamo 
avuto tutte quelle occasioni. 
Anche nella ripresa potevamo 
passare, invece è venuto il gol 
del Catania. Peccato. 

— Della squadra che cosa 
pensa? 

— Difficile dare un giudizio 
dopo una sola partita. 90 mi¬ 
nuti di gioco non fanno mai 
testo. Comunque, mi è pia¬ 
ciuto lo spirito della squadra; 
la difesa ha fatto un buon la¬ 
voro; non si è mai scoperta; 
l’attacco ha lavorato molto, ma 
non è riuscito a concretare. 
Nel gioco dell'attacco, poi, bi¬ 
sogna farci entrare anche le 
ali. Capisce? 

— Si. Quale compito era sta¬ 
to affidato a Burini nel finale 
della partita? 

— Doveva marcare Karl 
Hansen. il più pericoloso degli 
avversari per freddezza e de¬ 
cisione. Ha visto, che il gol è 
venuto proprio da un bel tiro 
di Karl? 

— Previ.sioni per il futuro 
della squadra? 

— Dopo la partita di oggi, 
sono sinceramente ottimista. Ci 


riprenderemo sicuramente. E’ 
questione di tempo. 

— Speriamo; ed auguri, mi¬ 
ster. 

Valigie alla mano, i bianco- 
azzurri passano in fila indiana 
nel corridoio: si va verso la 
uscita. Fuori c’è un gruppo di 
tifosi ad attendere Ghìaiidi c 
compagni, che si attardano an¬ 
cora negli spogliatoi a festeg¬ 
giare la seconda vittoria del 
campionato. Sono tutti tifosi 
del Catania, ma hanno un ge¬ 
sto simpatico di cortesìa: ap- 
plaudono W Bredesen, che 
guida il gruppo, e poi tutti gh 
altri. Poi, uno di essi si avvi¬ 
cina -a Vivolo e. tendendogli la 
mano; gli dice: «Auguri, Vi- 
volo ; forza Lazio ! ». 

Ecco il piccolo pullman ros¬ 
so: i laziali sono tutu sopra. 
Fuin mi fa un cenno di sa¬ 
luto con la mano, arrivederci 
a Roma. 

Il pullman prende la corsa: 
va verso Taormina,' dove la 
Lazio resterà fino a domani. 
E’ passata un'altra domenica 
amara. 

E. r. 
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« L’UNITA» » DEL LUNEDI* 


liA TERZA GIORNATA DEL CARPIOIVATO DI PROROZIOVE l.AgSlAiP, 
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Ufma-Poivlecorvo 2-0 

LATINA; pereill. De Rossi, 
Eltzla, Morè, FerugUo. Masi, 
Roccato IV, Caponi, strollgbi, 
D’Esposlto. Ghersevich, 

PONTFTJORVO: De Bernardi. 
Ricci, Poianl, Mezzacobbl, Di 
Letizia, Cape^zuoll. Grazioli. 
Santamaria. Gradini, Blasl, Gar¬ 
gano. 

Arbitro; sorecciolinl di Roma. 

(Dai noatro oorriapondanta) 

L.ATINA, 7 (SUgarbi). — n 
Latina si porta subito all'attacco 
con azioni pericolase cercando 
di assicurarsi inizialmente u 
successo. La difesa dei Ponte- 
corvo regge assai bene e cede 
solo su calcio di rigore battuto 
da D'Esposito al 12’ del primo 
tempo. Al 13* D’Esposlto segna 
ancora ma l’arbitro annulla. Al 
42’ li Latina colpisce un palo 

Nella ripresa martellamento 
alla porta di De Bernardi che 
■viene ancora violata da Stroll- 
ghi ni 18’ su triangolazione 
Roccato IV - Caponi - Stroiighl. 

Del I.atlna 1 migliori Sitzla. 
Masi, Roccato IV; del Ponte- 
corvo Do Bernardi. Buono I nr- 
blt raggio. 

R!eti4«!>ordt<Hi Palma 2-1 

RIETI; Sbarbati. Moscone. 
Montagner. Delluomodarml. Di¬ 
scepoli. De Grandls, Grifone. Pe¬ 
trilli. Beduini. Soldi. Marchlteiii. 

L.ABORATORI P.^LMA; De 
Marchis, Fanciulli. Balbonl. Ja- 
coangell. Rocchi, Gelsomino. De 
Caro. Carlstl. Evangelisti, Dag- 
glantl. Guadagno. 

Arbifro; stella di Viterbo. 

Reti: al 12’. Beduini; al 20’ 
della ripresa Evangelisti al 40' 
Murcbitelll. _ 

(Dal nostro corrispondente) 

RlKTT. 7 fA. Moìesni). — Ini¬ 
zio fulmineo del Rieti che usu- 


trulsce di una punizione al 1‘, 
e di un calcio d'angolo al 5'.; 
Al 12’ Grifone centra e pronto 
Beduini insacca, li Rieti con¬ 
tinua a dattaccare ma poi 11 
gioco si fa alterno e quello de¬ 
gli ospiti più ere mal duro. 

Nella rlprtsa al 6’ punizione 
girata da De Grandls a Beduini 
che spara in rete ma li portiere 
ospito neutralizza con un acro- 
batlvo volo. 

Al 18’ l’arbitro espei’e Guada¬ 
gno per aver colpito su mischia 
Sbarbati e Petrinl. 

Riprende ji gioco e Monta¬ 
gner. colpisce Involontariamente 
un avveisarlo. Rigore contro 11 
Rieti e rete di Evangelisti al 20'. 

.•\t 40’ dopo un vero bombar- 
aamento Marchitelll .sparava 
una fucilata che sfugge ai por¬ 
tici e ospite e termina in rete 


Mifr'r-Vi?!bffiro-Ketturo 3-0 

.MURI.-\.LDAB.\NO: Valenti- 
ni, To.scano, Zaccagnini, Gien- 
paoH, Sdlimbeni, Di Giecomo, 
Pacpani, Giannini. Di Belar- 
dino, Fj-anzìni, Tacci. 

:^ETTUNO: Cicco, Nocca. 

Concolli, Agnese. Fortuna. Di 
Girolamo, Ditene, Ardine, Nun¬ 
zi, Bertazzi, Fiinoro. 

ARBITRO: Caroli di Roma. 

M.ARC.ATORI Nel primo tem¬ 
po: al 18’ Giannini; nella ri- 
pi osa ol 33’ Tucci, al 35’ Fran¬ 
zini. 

(Dal nostro corrispondente) 


PROMOZIONE 


RISULTATI 


e 


Girone A 

1 risultati 


Alac-Anzio 

AibalTastevere-Acicalcio 

Trionfale-Civltacasteusna 

Rieti-Lab. Palma 

Tivoll-Civltavecchicse 

Garbatella-Cos.Met. 

AIurialdalbano-Nettuno 

Astrea-Stefer 

La classifica 


3-1 

1-1 

3-0 

2-1 

2-0 

2-2 

3-0 

2-1 


A.T.A.C. 

3 

3 

0 

0 

10 

2 

6 

Rieti 

3 

3 

0 

0 

9 

3 

$ 

Astrea ’ 

3 

2 

1 

0 

4 

2 

S 

CiarbateUa 

3 

1 

2 

0 

6 

5 

4 

Tivoli 

3 

2 

0 

1 

5 

2 

4 

Nettuno 

3 

1 

1 

1 

2 

4 

3 

Lab. palma 

3 

1 

1 

1 

6 

5 

3 

Albatrast. 

3 

1 

1 

1 

4 

3 

3 

C’os.51et. 

3 

1 

1 

1 

5 

4 

3 

Trionfale 

3 

1 

1 

1 

5 

6 

3 

S.T.E.F.E.R. 

3 

1 

0 

2 

4 

6 

2 

Murialdalb. 

3 

1 

0 

2 

4 

4 

2 

ilnzio 

3 

1 

0 

2 

4 

7 

2 

Acicalclo 

.1 

0 

•» 

1 

4 

6 


Clvitavec. 

3 

0 

0 

3 

1 

5 

0 

C’ivitacast. 

3 

0 

0 

3 

0 

9 

0 


Le partite di domenica 

Afac-Murialdaibano 

Acicalcio-Anzio 

C'ivi tacastellana-AIbatrastevere 

l.ab. Palnsa-Triesfale 

t’ivitavecchiese-Rieti 

Cosmet-Tivoll 

Astrca-Garbatella 

Nettuno-Stefer 


Girone B 

I risultati 


.tlilatesit-Port. Montev. 3-1 

Federconsorzi-Gaeta 6-0 

Fondana-Cassino 2-t 

Spes-ltallca 4-1 

Oiannispnrt-Fiamme Azzurre 2-1 

Formia-Hnnuuiitas 1-1 

Latina-Pontecorvo 2-0 

Almas-PP. TT. 3-2 

La classifica 


spes 

3 

3 

0 

0 

9 

3 

6 

Glannisport 

3 

3 

0 

0 

8 

3 

6 

Federsons. 

3 

2 

1 

0 

12 

•» 

5 

Almas 

3 

2 

1 

0 

6 

4 

3 

Latina 

3 

2 

1 

0 

3 

2 

S 

Formia 

3 

I 

2 

0 

7 


4 

Bumanitas 

3 

1 

i 

0 

3 

2 

m 

3Iilatesit 

3 

1 

2 

0 

« 

4 

4 

Fondana 

3 

2 

Ó 

1 

3 

3 

4 

Gaeta 

3 

1 

• 

2 

3 

IO 

2 

Fiamme Azz. 

3 

• 

1 

2 

2 

4 

1 

PP.TT. 

3 

0 

1 

2 

4 

6 

1 

Pontecorvo 

3 

0 

1 

2 

2 

5 

1 

Fortaense 

3 

0 

• 

3 

3 

10 

0 

Cassino 

3 

• 

• 

3 

2 

< 

0 

ItaUca 

3 

0 

• 

3 

3 

13 

0 


Le partite di domenica 


Porterai M.-A]Bias 
Gaeta-MUateslt 
CasslBO-Feaercsasorzl 
Italica-Pandsas 
Fiamme Azznrre-Spes 
Fiainaiiitas-GUmiisport 
Pontecorvo-Formia 
PP. TT.-Lattna 


AIBANO, 7. (O. Vistarini). — 
La prima vittoria per i rosso 
blu è venuta per merito di tut¬ 
ti i componenti della squadra 
ed in parte por il mediocre 
gioco svolto dagli ospiti. 

La prima rete è state segna- 
‘a al 18’ d peirimo tempo su 
prissaggio di Di Bolardino da 
Giannini che più tardi si ve¬ 
deva 'annullata una seconda 
rete. 

Diinant la ripresa espulsione 
di Di Girolamo che aggrediva 
Zaccagnini. 

L’accentuarsi della pressio¬ 
ne dei « miirialdini.. porta la 
squadra nottunesc a subire ol¬ 
tre due reti c.ne vengono se¬ 
gnate. a 133’ da Tucci e al 35’ 
da Franzini. 


Tivcli-'rivitaYerrhia 2-0 

CIVIT.AVECCHIA; Gollinari. 
Severi, Fattori. Bellotti, Gu¬ 
glielmi, Milan, Lugarini, Fi- 
nozzi. Scandurra, Haiandi. Me- 
daglini. 

'TIVOLI: Rocchi, Sbraga, Cec- 
chetti, Venezion. Carini. Ro¬ 
mani, Cecchi, Passini, Adorna¬ 
to. Smenahi. Franchide. 

ARBITRO; Sig. Leo di Roma. 

(Dal nostro corrispondsntv) 

•nVOLT. 7 fF. Capasse). — 
Oggi il pubblico accorso nu¬ 
meroso al Ripoli non ha vi¬ 
sto una bella partita ma, ha 
avuto la soddisfazione dei due 
punti. 

Il Civifavccc'nia. è uno bella 
squadra, ma gli monca lo stoc¬ 
co tore. 

Sin da] primo minuto il Ci¬ 
vitavecchia impegna subito Roc¬ 
chi e continua od attaccare, le 
azioni però si infrangono con¬ 
tro il muro della difesa tibur- 
tina. 

Dopo mezz’ora, il Tivolj rie¬ 
sce a coordinarsi od a] 36' se¬ 
gna con un bel tiro di Smen¬ 
ahi. L'altra rete 5 Ì ha al 43’ 
ad opera di Franchide. 

Nella ripreso è di nuovo il 
Civitavecchia che prende l’ini¬ 
ziativa del gioco e per tutti i 


45’ è un continua attacco; ma, 
non riesce a segnare il gioal 
dell bandiera. 


Fointla^hNnan'itas M 

HUMANITAS: Valente, Bari, 
Erzel, D’.^gostino. Rlpomoonti, 
Cecati, Meloni, Cecchi, DelV.V 
prile, Piergiovanni, Serantoni. 

FORMI.A,: Petrone, Aloisi, 
Colletta, Lombardi, Vevilacqua, 
Borin, Fabrizl, Firmeni, Cal- 
dieri. Roberti. Cambtotti. 

RETI: Nella ripresa Seran¬ 
toni al 24’ e .Aloisi al 42'. 

(Dal nostro corrispondente) 

FORMIA, 7 (S. Ciccolella). 
— Il Fonnia pa.ssa subito al- 
l’attacco ma non trova suffi¬ 
ciente intesa e molte azioni 
sfumano. L’Humanitas conduce 
un gioco falloso; ma Io bravura 
di Valente salva la porta. Nel¬ 
la ripresa il Formia si scatena 
ma le aziini non trovano però 
possibilità di realizzazione. 


Al 25’ del secondo tempo, Se¬ 
rantoni tira uno punizione da 
circa 40 metri insaccando in 
rete. Riavutosi dalla sorpresa 
il Fonnia acquista una maggio¬ 
re omogeneità o potenza. Al 42’ 
un rigore tirato dal terzino A- 
loisi porta le due squadre alla 
pori. Buono l’arbitraggio. 

Trronfale'CiWtoslellana 3^0 

TRIONFALE: Stella, Galli, 
Ferrari, Patrizi, Di Cliacomo, 
Leoni, Passi, Lodolo, Mataraz- 
zo. Midollo. Camerini. 

CIVIT.WEC C H I A: Profili, 
Sansonetti. Maestri, Scvcrini, 
Brunelli, Speranzo, Salmucci, 
Lattanzi, Paolucci, Fornari, Sa¬ 
pienza. 

M.ARC.ATORI: nel primo tem¬ 
po ai 16’ Loodolo, nella ripresa 
al 18’ Midena ed e! 26’ Ma- 
tarozzo. 

(B.L.). — Dopo essere anda¬ 
to in vantaggio al 16’ del pri¬ 
mi tempo con un tiro diagolane 


ATÀC-Anzio 3-1 


.AT.AC: Ctcchelti, Vitale. Or- 
ri, Malfetta, Ricci I, Urbinati, 
.Anlolini, Scorce, Pasqualini, 
Ferrari, Roscito. 

ANZIO: Biondo. Carrozzini. 
Guerini. Borghesi. Marozzi, Ren- 
zettl. Spingi, Ruberto, Marano, 
Frattarclli, Corsi, 

RETI: al 4’ Marano, al 45’ 
Antolini del primo tempo. Nel¬ 
la ripresa al 26’ Merozzi (auto¬ 
rete) c al 25’ Ferrari. 

(Dal nostro oorrispondonte) 

.ANZIO, 7(M. Tebaldi). — La 
capolista del girone ha travol¬ 
to l’undici anziate in una par¬ 
tita molto accesa e combattu¬ 
ta. Dopo un inizio incerto i lo¬ 
cali hanno attaccato andando 
in vantaggio con Marano. Ma 
l’.AT.AC, è venuto ben presto 
fuori e gli esatti valori in cm- 
po sono cmer.si chiaramente. 
Allo scadere del primo tem¬ 
po è venuto il pareggio in un 
modo piuttosto inusitato. Pu¬ 
nizione al limite dell’area an- 
ziate, e mentre l’arbitro conta 
i paSsi regolamentari Antolini 
scaraventa in rete. L’arbitro 
convalida nonostante le pro¬ 
teste dei locali. Questi demora 
lizzati giocano ancora più con 
fusamente ed al 23’ viene l’au¬ 
torete di Marezzi. Al 26’ nuova 
rete dcgii ospiti con un tiro 
imparabile di Ferrari. 

AimwWl 3*2 

ALM.AS: Ronchetti. Scatollnl. 
Catallni; Pietrlni, De Stefani. 
Contini; Sallola. Macinanti. 
Mennutl. Llvoìl, Cecilia. 

P.T.T.: Ciucci. DI Ruvo. Valli; 
Santi. Rlfaruccl. Giorgi; Rossi. 
Darecci. Saccarem. Guadagno 
Proietti. 

MARC.4TORI: nel p. t. al l.'i 
Guadagno, al 22' Mennutl; nei 
jaecondo tempo: al 2’ Sallola. a’ 
34’ Olivoii. al 45’ Proietti. 

(tUczcctti) — La superiorità 
territoriale dei P.T.T. non è sta¬ 
ta aufflclente per battere la com¬ 
battiva compagine dei c verdi » 

L'Almas. pur trovandosi con 
un gol al passivo, non solo ha 
ripartalo le sorti in parità tna 
si è portata in vantaggio per 
ben due volte. Vani risultavano 
i tentativi dei « postini » che 
cercavano di riportare le sorti 
in parità. 

Dopo 15’ di gioco, beilo e ve 
lece. Guadagno, imbeccato a» 


Saccarclll sogna su azione di 
contropiede. Poi il gioco perdo 
quella vnacità ciie aicva muto 
nel primo quarto d’ora. .41 19' 
Mannutl manca una facile orca 
sione per riportare In parità la 
propria squadra Lo stesso iier^ 
riscatta, al 22’. 11 suo errore, se¬ 
gnando da pochi po.ssl. su respin¬ 
ta del portiere. Il secondo tempo 
è giocato esclusivamente nella 
metà caiupo dcir.41mns. Al 2 
Sabota parte solo e dono aver 
« dribblato » due avversari segna. 
E' ancora rAlmns che al 34* rad¬ 
doppia il \untagglo i>er mezzo di 
Llvoli che insacca .su respinta 
di DI Ru\o. I bluncouzzurrl sono 
tutti sotto la porta di Ronchetti 
nei vano tentatilo di violare la 
rete dei padroni di cusi. Ogni 
loro tiro è intercettato o dal 
piedi o dalla schiena dei « ver¬ 
di », onnipresenti. 

Ma proprio allo scadere dei 
tempo Proietti diminuisce 11 
vantaggio dei padroni di cnsii. 


uei j-fuuuio u 

Trionfale ha dovuto subire una 
netta pressione da parte degli 
ospiti, pressione che ha frut¬ 
tato solo due calci d’ongolo sìa 
per le occasioni .s-ciupate sio 
per la grande giornota di Leo¬ 
ni oggi il migliore in campo. 

Iaì ripresa vedeva un Trion¬ 
fale più pronto e aggressivo 
tanto da segnare ancor.i duo 
volte con Midona e Matarazzo. 

Da notare Tespulsionc di Ca¬ 
merini c Severini ed un lieve 
incidente a Matarazzo che ab¬ 
bandona il campo per 5’ minuti 
circa. 

Astrea-S.Ti.F.LR. 2-1 

ASTREA; .Aldiovanll ; Iliioz/t. 
Scalollm. Aixloino. Pancia, Mt- 
llanl, Zanniiil. Znccheiia. Fren¬ 
ila. Polianl. Dolenti 

ST.Bf'ER : .N'ardom, lìeneilet- 
11. Pompili. Lillà, fa’nl'.lo. lliv,. 
si; Tobtonl. Mnnosdio. r'i'i;Ua. l>e 
Sanilo. Ceri. 

Marcatori: nel piiitio tempo a! 
•JO’ Zannlnl al 28 Prennn; nella 
ripresa al 3.‘>’ Cecl 

Note: .\ngoll 6-1 per !a Sto Ter 

Partita giocala aen-za un atti¬ 
mo di respiro fia TAslrca e la 
Siefer; ha vinto di stretta mi¬ 
sura T.\strca. ma un paiesglo 
nvrchlie meglio rispecchiato II 
risultalo finale; Infatti dopo un 
primo temilo ctie ha visto LA- 
strea'' nettamente supcriore, nel¬ 
la ripresa ol ò avuto un scrnite 
prepotente delta Stefer che ha 
cercato Invano 11 pareggio i mi¬ 
gliori: Benedetti. Ponipitl e Ce¬ 
cl per la Stefer; .Alrirovanti. 
Pancia e Prennn per l’.Vstrca 


fè!fer(oii<:Qfn-(r 2 eta 6 0 

GAETA: Madonna; Stofaiiel- 
11, Giordano: Pieroni, Montana¬ 
ri, Izzi; Turella, Rosati, Pimi. 
Granata. Virli. 

FEDERCONSORZl: Ranucci; 
Paolacci. Mosca; Boiardi, laco- 
pozzi. Basso; Cardarelli. Ga- 
gliarducci. Barbabclla. Riccar¬ 
di, Lattanzi. 

Arbitro: sfg. Marini tii Brac¬ 
ciano. 

Marcatori: Nel primo tempu 


al 35’ Lattanzi, al 42’ Carda 
felli, al 44’ Riccardi; nella ri¬ 
presa al 3’ Lattanzi, al 26’ Bar 
babclla, al 37’ Riccardi. 

(O. Gironi). — Il punteggio 
tennistico sortito dall’incontro 
visto al « Roma » non tragga 
in inganno. Non ò stata una 
passeggiata per gli aziendali 
romani o. per lo meno, non lo 
c stata per più di mezz’ora di 
giuoco. Fino alla segnatura del 
primo gol i padroni di casa non 
luinno saputo coordinare il 
giuoco c si sono fatti irretire 
fl.il * non giuoco » <ici rossi 
ospiti. Palloni alti vaganti pel¬ 
li campo in cerca di un uoipo, 
mutile alTannaisi degli uomi¬ 
ni di punta, grigi nelle idee c 
confusionari nelle fasi conclu¬ 
sive. Dopo la reto di Lattanzi e. 
ancor più dopo quella di Car¬ 
darelli. dovutii ad una papera 
ilei poiiiero avversario, tutto è 
statf» facile. 

Gli undici di Gaeta Sono sta¬ 
ti nettimcnle inferiori come 


« assieme » anche se tra loroi 
qualche individualità da buona 
stoffa. 

Sarebbe bene che i tirrenici 
rivedessero un pò il loro giuoco 
e cercassero di più l’azione la¬ 
pida, ficcante, travolgente, con 
la palla radente che ncn vole¬ 
re as.«olutamente il gol da posi¬ 
zioni e da distanze impossibili 
Forse sono incappati in una ne¬ 
ra giornata ma le nostre im¬ 
pressioni sono l'esatta riprotlu- 
zione di «luanto i nostri occhi 
liannn potuto vedere. 

Tialf.sciamo la cronaca per 
dare una nota di merito a Mo 
sca. Basso e Riccardi (meno 
apatico di altre volte) che si 
sono levali sugli altri peraltro 
tutti encomiabili per la prova 
di biion.i volontà. 


GismiBort-Fiaimw Azz. 2-1 

OifMiui Sport: Bonanno; Pan- 
nunzi, Macagno, Pctnni, Ca¬ 
pannelli, Rotolo. Trevis.'in, Po¬ 
ni, Biossan, Uu^sl, Albani. 


Allialraslcverc-Atìcalrio 1>1 


.4/h(!fic.sfcicrc.- Cosenzi, Ca¬ 
letta, Orfei, Galli, Frosoni, 
Rulh, Tarquini, Piacentini, lo- 
vi:io. Bai tuli, Venturini. 

Aiiciticio- C.iffarelli; Capo- 
fi,icqua, Piacentini, Ruzzini, 
De .Angeiis, Balestrieri, Pirns, 
Delfini. Cesali. Lombardini, A- 
gostini. 

Refi; al ‘2* del p. t Ce.s.i; 
nel s. t. al 19’ Battoli. 

Noie; al 20’ dei .<!, t. espnlein- 
ne fii Delfini, al 21’ useita di 
Baicsirieri per infortunio. 

(S. Giacopiiii) — AI termine 
deirineontro l’abbraccio tra i 
giocatori deirAcicaleto è sialo 
la sinte.si della partita e Te- 
spres<;ione della gioia per un 
oareggio difeso a denti st ■ 
per quasi mezzora da nove cio- 
ealori asserragliali nella pro 
orni af'ea poiehe una C'-oul*-!- 
ne e un infortunio n-dlo spa¬ 
zio di fine minuti li avevano 
cosletti :id impostale una lat- 


tiva di resLstenza ati oltiitnz.. 
pei ceicar di s.ilv.iie il salv.i 
bile: c VI .sono riu.sciti. Pcr- 
tant(f. .1 voioi giiidieaie il ton- 
teiuito tci-nieo deirincont: o, ci 
SI deve .ilteneic solain'^nio a' 
primo tempo, allorché le squa¬ 
dre hanno combattuto .id al¬ 
mi pali »h 1 .1 vi.-o «ipcito; 1 
giudizio allora é nettamente 
f.ivoie degli o-piti che lin’ 
presentato una squadra con 
ileo chiare, una solida d:fe- 
ed un alt.u co spigliato c -.h: 
gativf* dove hanno eccelso i: 
senso .issoluto le due ati: il me- 
t to di t.ile rondotla di g.ii .i > 
in già:! palle del sempre v.i- 
lido Lomb.irdini, vcio tr.’impo 
lino di l.incio per i pigri altac- 
e.inti 1 locali, indeboliti dalle 
in.inciinza di alcuni titolar¬ 
li inno moxti.-iio una sqnaf'r 
disr>i-diiiai.-i o le:iti che .soh 
nella i in'-e.s;i .si è b.'dt il.T co- 
geneiosità per li 'n'aerilo-' 
nomet :e:i degli ospiti. 




la; h*aiazzani« Aiquaii*_ 

gì, Calafino, Pesapane, Borto- 
lon, Maialetti, Serafini, Cerr* 
Bandini, 

Reti: nel p. t al 15’ Trevlsan. 
al 24’ Bressan, nel s. t. al 40' 
Boi tolon. 

(E. G.) — I sostenitori del 
Gianni Spoit avi anno senza 
dubb.o tu .Ito un sospiro d’ sol¬ 
lievo .il fi.schio finale dell’ar¬ 
bitro poicliè dopo una ripresa 
in CUI gii ospiti hanno netta¬ 
mente dominato c .sfiorato rl- 
petutameme 1 pareggio, u.simre 
vincitori qu.:'.di da un tale m- 
conlio non è co\ì che espiti 
spesso. Dobbiamo dunque one- 
st.imeiite ammelteio die la 
divisione dei punti .-..uebhe 
ft.ìto un lisultato pi fedele al¬ 
lo svolgimento del gioto .Arte¬ 
fice principale di t.ile v.itor a 
è stillo senz’alti o i! repa-'o 
difensivo dove h.i primegg-.i- 
to il portiere Bonanno, unto f* 
di interventi veramente p nv- 
vidonzl.ali. La sqii.idr.i ’oc de 
tuttavia noi comDlcs.so nri;v li.v 
soddisfatto poiché troppo pio- 
sto ò calala, e que.sto è indice 
’• un ni erario .stato di foiiu--< 
Fs-sa è sfata dominat.a nella .se¬ 
conda parte del primo femeo 
e per lutto il secondo dalla ve¬ 
loce e comb.attlva cnmnngine- 
delle Fiamme Azzurre che ha 
mo.^trifo nella mediana il suo 
•en.irto migliore. .Alcuni c-enn 
-i' c-on.Tc.'i Ailp.'rht del Gl'”' 
ni Short per la prim-’ '•■ 
■'or.i e due roti .ad ooerp ** 
Trev'san al 14’ c Bressan al 24’ 
a coronamento di una brillan 
le aziono personale. Reazione 
degli ospiti che d;v questo mo¬ 
mento .as.sumono le redini del 
g’oco ma l.a loro superiorità si 
.-onc-ela solo al 40’ del secon¬ 
do tempo con una reto dì Bor- 
lolon. Invano cercano il Pareg- 
*io ma il risultato non ca-ub-a 


M’Vfe it-PoTtu^mp 3*1 

MILITESIT: Corcodelli, Pro¬ 
ietti, De Davide, Cenci, Inno¬ 
centi. Feirante, Paoloni. Car- 


Laudenzl. 

PORTUE N S E : Cavaliere, 
Grassi, Do Rossi, Cipriani. Pic¬ 
cirilli, Coppelli, Mieli, Belluc¬ 
ci, Serra, Cappelli, Lombardi. 

Arbitro: Valloni di Roma. 

Marcatori: Nel primo tempo 
al 7’ Cariucci, al 21’ Serre. 
Nella ripresa ni 36’ Fcrracuti, 
ni 42’ Cariucci. 

(A. Gemini). — Mancavano 
meno <li dieci minuti al ter¬ 
mine della partita, e tutto la¬ 
sciava pievedero che sareboo 
finita, -suU’l a 1 quando, su di 
un tuo, con poca convinzione, 
di Cariucci, Cavaliero si la- 
.sciiiva sfuggile, la palla che 
1 accolta d itesla da Ferrai ic 
finiv.i in rete fra la costerna¬ 
zione degli ospiti. 

.A! fischio d'inizio, il Mila- 
lesit, SI gettò all’attacco im- 
b.isii delle discreto azioni, no:i 
r.u'ccncio Dorò a supe’-arc l.i 
d-fosi ospite, ma il go.il verno 
1') .ste?-.!.; al 7’ Carlucct intuito 
iru-\ allungo in profondità di 
Feri.nte. scattava oltre i ter¬ 
zini e con un tiro folgorante 
nictteva m rete. Il Portuense 
Punto su! VIVO SI svegliava c 
pa.s,-,.iv.i decisamente al coman¬ 
do delle azioni con autorità, 
giungendo .d pareggio 17’ do- 
Pfi; I.i s nei Serra con un bel 
tuo al \o!o da una quinc'ic n.i 
s'i metii Ristabilito il lifiult.n- 
to di Iiaiità, il gioco perse un 
poco di mordente, acquistando 
però in tec-nica. 

La ripresa per buona metà 
'u eouilibrat'i. poi il Porlucn- 
se coll’avvicinnrsi della fine 
^ella partita si chiuse in d ‘'e- 
sa. distruggendo, con calma c- 
semplare, qualsiasi offen.s!va 
avvcr.saria. Poi giunse al 36’ il 
goal già descritto, che dischiu¬ 
se definitivamente, ai locali, la 
via del succcfiso; successo arro¬ 
tondato al 42’ allorché Carhic- 
ci sfuggiva alla retroguardia 
avversaria, coglieva il portiere 
in contropiede c lo batteva 
•■'‘esnrahiln'r’'te. con la calma 
di un grande giocatore. 


Spes-Iialiea 4-1 


rr.ALIC.A: Zanneill; Palieaino. 
D* .Ambrosio; Bozzaccht. BerlvL 
Bocci; Pucci. Cioncarmi, Flami¬ 
ni. Mascio. Bruni, 

SPES; Ippoilil I. Ippolttl II. 
Papa, Mancini. Gavozzi. Stocco; 
lacovaccL Zucconi. Q-aare.si:na. 
Ippoìiti III. serena. 

.ARBITRO; Onesti di Ro.-na. 

M.ARC.ATORI; net primo tem¬ 
po ai 13* Ippoitti ni; ne;i8 ri¬ 
presa at 13" BrunL al 28' Z'uc- 
conL al 34’ Quaresima, al 37' Ip- 
poliii III. 

(G. Picrantoni) — La Spes ha 
faticato piU di quanto non dica 
II risultato per battere un'Ita¬ 
lica Tolentero-a, I locali hanno 
comunque lorr.tio una beila pre¬ 
stazione. mostrando un qiiadrl- 
latcro lonnidabtie. 

Neii’Itallca tutti tene indivp 
iuaimente. ma assenza assolata 
ii giuco di squadra. Fece.lente 
,'arbitraggio. 

Lo reti: al 13* dei primo tempo 
Mancini rimette in area ai ver- 


Qarbatella-Cosmet 2-2 


G.ARB.ATELL.A; RlccL Olivieri. 
Mandre; Acciari. Napoleoni, Co¬ 
rnetto; Turrl. Ricci 1. Cardani, 
Pirozzl, Flatbrl. 

COSMBT: Bellantonlo. De Fi¬ 
lippo. Centominl. VellanL Chio¬ 
di, Mandati; Celini, FerracuU, 
Flllpponl. Maiascialli. CennL 

Arbitro: Sig. Colantonl <11 
Roma. 

Mareatori: nel pt : ai 7' Cen¬ 
ni (C). nella ripresa; al IO’ Pi- 
rozzi (G). al 32* Celini <C). al 
46 Plrozzl (G). 

(Woltor Romani) — Elettriz¬ 
zante, emotiva, sempre combat- 
- t’.,ta al vertice dell'agonismo 
sportivo, questa In sintesi la 
partita di ieri tra le compagini 
della Garbatella e del'ia Cosmet, 
terminata con un risultato di 
parltA che se può essere ben ac¬ 
colto dai padroni di casa che 
allo scadere del tempo si trova¬ 
vano ancora in svantaedo. non 
può di certo soddisfare eli 
«aziendalia che sul piano riella 
tecnica meritavano senza dutb'.o 
ìa vittoria I biaconerl han^-o pe¬ 
rò magistralmente aupplito a 


q-jesla loro graie lacuna infon¬ 
dendo re.la contesa ogni più ri¬ 
portata er.erg.a ed una Volontà 
mai d&n'.a. 

Soltanto al 37’ reni va la prima 
rete: ne era a-Jtore il piccolo 
ma insidiosissimo Cenni che; 
smarcato, raccc^-^va un lungo 
travert>one ed ir, corsa saettava 
imparabilm.en’.e Al IO detta ri¬ 
presa su calcio <;l rigore per fal¬ 
lo tu mano in area di Chiodi. 
Pirozzl non avere difficoltà a 
trasformarlo paretsgiando 

Alia rrezz ora la Cosmet era 
tutta protesa all'attacco ed al 32' 
raccoglieva II meritato frotto dei 
‘ suol sforzi segTJirxlo con celini 
' che. con ur^r pr<ide 2 za persona¬ 
le. batteva I estremo d.fensore 
bianrorero 

Una mischia venutasi a creare 
In area cridoblu a tempo sca¬ 
duto permetteva a Plrozzl di pa- 
re-!rl.>ire > «orti dell incontro 
Pi sono distinti per i padroni 
d* ea*a: Naporennl. Plrozzl e Co- 
! metto Un e’o»io In b’oceo me- 
1 ritsno eli ospiti. Insoddisfacente 
i arb.tragigio. 


tarla. Quaresima tocca ad ippo 
liti III che con una stangala 
a mezza altezza mette in rete 
-Al 13’ della ripresa 11 pareggio. 
Gavazzi c buca > di testa una 
palla lunga, raccoglie Bruni ea 
infila da pochi metri. La Spes 
va nuovamente in vantaggio a 
•26' con Z-ucconi che corregge in 
rete di testa una punizione nat- 
tuta da lecovacci. .Al 34’ terza 
rete ad opera di Quaresima che 
ricevuto da Zucconi, dopo un 
doppio acambio di testa, si fa 
’.uce <mti una finta, si gira e 
saetta in rete. L'uitlma segna¬ 
tura della giornata avviene a’ 
37’ per opera di Ippoìiti III che 
risolve con un siluro alto una 
mischia in area aweisarta. 


2>1 

CASSINO: Bove; Mattia. 

Paoletti; Lalli, Ferraro, Cavic¬ 
chi; Di Stefano. Traiola, Cle¬ 
mente. Colangcli. Senna. 

FONDA NA: Simoncelli; Mi¬ 
netti. Parisi; Nunziata, Grazi. 
Spezzi; Marghcritini, Fusco. 
Marini, Facchini, Mazzocconc. 
Arbitro; Delìtala di Roma, 
filarcatori; Nel primo tempri: 
al 31' Clemente, al 43’ Marini; 
nella ripresa: al 43’ Fusco, 

(Dal nostro cerrispond«nt«) 

FONDI, 7 (A. C.). — Inizio 
dei locali che effettuano subito 
un primo tiro in porta. .AITll 
e al 17’ poi due calci d'angolo 
a favore della Fondana. Il Cas¬ 
sino si riprende cd effettua di¬ 
verse puntate nell'area della 
Fondana. Al 31’ Clemente rac¬ 
coglie di testa una respinta di 
pugno di Shnonelli c porta in 
vantaggio il Cassino. 

AI -33’ Facchini tira al volo 
ma il palo respinge. Al 37* 
quindi corner contro la Fcn- 
dana. Al 43' si ha su rimessa 
laterale di Mazzocconc, il goal 
del pareggio realizzato da 
Marini. 

La ripresa è ricca di fasi al¬ 
terne. ma la prevalenza è dei 
giocatori della Fondana _ che 
usufruiscono anche di altri tre 
calci d'angolo. Il Cassino for¬ 
tissimo in difesa riesce a libe¬ 
rare c aiutato un po’ dalla for¬ 
tuna mantiene il pareggio fino 
al 43’. E* Fusco che con un ti¬ 
ro segna il punto della vittoria 


^ni campì della Prima Divisione 


Colleferro-Ferentkio 4*3 

COLLEFCURO: Cacciotti, In¬ 
vitti, Giovannetti, Invitti II, Ca¬ 
puano, Sofia, Angelisanti, Tet¬ 
ti, Bianco, Bordonali, AUe- 
grint. 

FERENTINO: Dovico, Marti¬ 
nelli, Valente, De Marchis, Ros¬ 
si, Cellitti, Dì Salvo, Giannel- 
la Sposi, Mazzola, Guerrieri. 

Arbitro: sig. Genga di Roma. 

Reti: al primo tempo: all’S' 
Allegrini, al 17’ Sposi; nel se¬ 
condo tempo, al 7’ Mazzola, al 
25’ ARcprini, al 29’ Mazzola, al 
38' Bordonali, al 41’ ineitti II. 

COLLEFERRO, 7. (M. Ro- 
sciani) — Il campionato di pri¬ 
ma divisione è iniziato con la 
vittoria della squadra locale, in 
virtù, di una maggiore coesione 
e di una maggiore penetrazio¬ 
ne dei suoi attaccanti. Il Feren¬ 
tino SI é difeso accanitamente 
per poi crollare sul finire ad 
opera di un goal di Incitti II. 

La partita è stata priva di 
contenuto tecnico a causa di 
una ancora scarsa preparazione 
delle due compagini. Si sono 
registrate ben 7 reti di cui due 
al primo tempo ad opera di 
Allegrini all'8' e di Sposi al IT. 
Nel secondo tempo segnava 
per Ferentino al T Mazzola e 
ni 25’ per il Colleferro Allegri- 
111 ; ancora al 29' Mazzola; al 
38' Bordonali e al 41’ é sancita 
la vittoria per il Colleferro per 
merito di Ineitti II. Buono l'ar¬ 
bitraggio del signor Genga di 
Roma. 


I risultati della prima giornata 


Girone A 

Volsliio-Torre in Pietra 3-2; 
Mancini C. Cerveterl l-O; Qua¬ 
dracela Q. 2-0; Pro Canino-O¬ 
stiense 1-0; Ladispoli-Novo Tra¬ 
stevere 3-1; Maccarese-FortI T. 
Preneste 4-t; Tatquiaia-Badio- 
•sa (n.p.). 

Girone B 

Flantinio-Romana Cent, (n.p.): 
Rom. ElettrIclU-Viterbese 2-2; 
Mentana-LL. PP. 3-0; OtlvelU- 
Monlerotondo 2-0; Braccianese- 
Portitudo I-O; Flumicino-Cam- 
pagnese 3-1; Ostia .Alare-Tiisca- 
nla 3-2. 


Girone C 

(iruttaferrata-Pomezta 4-0; Em- 
poiitana 1-0; Siibiaco-Pro TIsoll 
1-1; Marlno-Plrclll Tiv. 0-0; Vrl- 
letrl-Montecavo 0-0; Aprllla-Al- 
bano 3-1; Paionibarese-Frasca- 
ti (n.p.). 

Girone D 

Atina-lsula Lirl 1-0; Fiuggl- 
Alatri I-O; Carplnelo-Pro Fresi¬ 
none 2-1; Valmontone-Amaseno 
(n.p.): Borgo Hermada-Sabaudia 
111 . p.l; Collefcrro-Fercntino 4-3; 
LIb. Ferenllno-Nuova Cisterna 

2 a 0. 


note reiiitzzu con un tiro di 
pnnizioiu: sul (piale Spadoni 
(irnni tu ritardo. 

Nella ripre.\a il Mentana ini¬ 
zia a forte anilaliira. AU'Il’ De 
Vilis, da Hiiu ri’uliiKi di metri 
realizza. 


Le partite di domenica prossima 


KM«ieie4>iieiieste 4-i 

MACCARESE; Isidori, Mo¬ 
retto. Marchetti, Polo li, Ber¬ 
tolino, Fracas, Antonacci, Rc- 
bujftnt, Dnetti, Ualtiuzzo, Po¬ 
lo I. 

PRENESTE; Di Palma, Bar- 
toccioli, Rinna, Fabrioni, Bal- 
ducci. Casale, Lucidi, Salvatori, 
Sitarelli, Ghetti, Luciani. 
Arbitro: Caracci. 

MACCARESE, 7. (F. Cecchi) 
— Netto predominio della 
squadra locale per tutti i 90’ 
della partita; il punteggio sarb- 
be stato assai più rilevante se 
gli attaccanti del Maccarese 
fossero stati più precisi nel ti¬ 
ro a rete. J goal sono stati se¬ 
gnati: net primo tempo, al 27' 
da Brietti; nella ripresa al 9' 
da Rebuffi, alVIV da Mattiuz- 
zo, al IT da Gherti, e al 35’ da 
Brietti. Ottimo Varbritraggio. 


vane: ben S giocrJtori provengo¬ 
no dotte file dei ragazzi. 

Per la cronaca, ben poco da se¬ 
gnalare. Al 5' AJclchiorrl devia 
in calcio d'angolo un dif/icitc 
pallone calciato da Zagarolo. ci 
13' e 15’ Guglielmi prima e Tran- 
qutlli poi sbagliano due facili 
occasioni per jtortare in vantag¬ 
gio la propria squadra. Neitq rr- 
presa all’JJ' Guglielmi colpisce un 
palo a jiortiere battuto. Al 44’ 
Gugli'cinii raccoglie la palla per- 
venutagli da ttn calcio di puni¬ 
zione c segna il goal delta vit¬ 
torie: pzT la propria squadra. 


0 !iietti 4 foi 4 efo 1 oitdo 2*0 

OLIVETTI: Ceriani, Bale¬ 
strieri, Ferrazzi; Di Marco. 
Zaffi, Tucci; Benassi. Quarto, 
Faccioni, Pucciarelli, De Ca¬ 
rolis. 

MONTEROTONDO: Esposito 
Tassetti, Fontana; Forliti, Car¬ 
dinali. Celli; Stloni, Nobili, 
Leonardi, Loseto. Battistelli. 

Arbitro. Sig. De Carlo. 

Reti: Nel primo tempo al 20’ 
Quarto; nella ripresa al 18’ 
Pucciarelli. 


Kancùi; Ck.-CenfeSen 1*0 

AIA.VCl.V/; Melchiorrt. Ferri, 
Fabbri, Savigiuni. Bettinari, 
Taurchtni, Cudtui. Tranquilli, 
Guglielmi. Palmieri, La Noce. 

CERVETERl; Alti, Potestà, 
Succi, Fabbri, Righi, Marinucci, 
Giuli, Cori, 2Uxgarola, Valeri, 
Tacchetti. 

Arbitro: De Renzo 

Marcatore: al 44’ deila riprese 
Guglielmi. 

CIVITAVECCHIA, 7 (PF.) — 
Partita monotona per tutti ( PO'* 
tutte e due le squadre sono ap¬ 
parse a corto di preparazione. 
La Mancini è apparsa trOpiA» gÌo- 


Yellelri-Monfetaw 0-0 

VELLETUI: Moliiiari, Papa, 
Cecconi, Sanrito. Bianchi, Car¬ 
iando. Snrdoni, Moreschini, 
Longoni, Bruni, Cerulli. 

MONTECAVO: Strina, Ron- 
ci. Ciani, Gentilini, Abbate. 
Gentili, Brunetti, Alfieri. Mar¬ 
tinelli. Autonettn, Pezzullo. 

Arbitro. Nardi di Roma. 


VELLETKI, 7 (A.Z.) — Gio¬ 
co normale, il risultato di pa¬ 
rità è stato più che giusto. Il 
Mantecavo ha commesso vari 
falli, ma il Vcllctri ha difettato 
all'attacco. 

Carpineto-Frosinoiie 2<t 

FROSINONE; Togliabue, No- 
tarcola. Cri>;.ani, Fern, 

Riccardi, Viri, Dolce, De Bcr- 
nardù-^. Sp.-ìiani, Morgia. 

CARPIMn*0; Terzi, Teruzzl, 
Vari, Cecc,^cc^, Massicci, Ra¬ 
maino, Pai ior. Cosentino, Fi¬ 
lippi. CC'.'i'tiTi, Gurda’i, Tito. 

A'bitro: -ig. Felci di Roma. 

Reti: r.e’. primo tempo; al 3' 
Cc^arcifi; ".-'l .'secondo tempo: 
al 41’ Tr.-'.:. al 43' Ce^aretlL 

FROSINONE, 7 — La 

prima pirtita del campionato 
di prima fìirtsione ha visto la 
vittoria dcjlt oppiti che si so¬ 
no dimostriti più preparati. La 
Pro - Frosìi one, pur uscendo 


scoiifitia, ha dimostrato di po¬ 
ter, con migliore preparazio¬ 
ni'. di ben figurare in avveni¬ 
re Del Fro.siiione buoni Ferri 
e Cristiani: degli ospiti: Filip¬ 
pi e Cesar et ti. 

V. OrottaferraFa Pomeiia 4*0 

VIVACE: Cacchione, Croce, 
Liscian. Chiacchierini l. Pal¬ 
letta, Luci, Tolti, Mortone l, 
Pieri. Vìiirigncrra IV, Rinaldi. 

POMEZIA: Doni.s, Caiupont, 
Boscallctti. Gelosi, D’Amore. 
Penna, Del Grosso, Paesi, Dan¬ 
te, Fiore, Tisi. 

Arbitro: Calamea di Roma. 

Reti: Al 37' del primo tempo 
Vinciguerra (rigore): nella ri¬ 
presa al 20' ed al 35’ Rinaldi; 
al 40' Pieri. 

GROTTzAFERRA'rA, 7. (L. 
Negozi) — La Vivace di Grot- 
zaferrata nel primo tempo è 
riuscita a segnare su rigore per 
atlerrainciilo di Pieri che Vin¬ 
ciguerra IV realizzava con un 
bel tiro. Nel secondo tempo 
Rinaldi, con un bel colpo di 
testa, al 20’. segnava la seconda 
rete. Ancora Rinaldi, al 35’ se¬ 
gnava con un bel traversone e 
infine al 40’ Pieri con una azio¬ 
na personale portava a quat¬ 
tro il punteggio del Grottafer¬ 
rata. Buono l'arbitraggio. 

Meiitana-ILPP. 3-0 

MENTANz\: Ruffini, Peciola, 
Tirillo; Del Ticchio, Garutto, 
Porgi; Cappabianca, Do Vitis, 
Caioli. Mezzanotte, Gesmundo. 

LL.PP ; Spadoni, Tani, Vieri; 
Merluzzi, Bianchi, Natali; Ceri. 
Gargiulo. Dellancra, Modella. 
Buttarelli. 

Arbitro: Parisi di Ostia. 

- > 

MENTANA. 7 (E. -Alessan¬ 
drini) — Il Mentana, incitato 
a gran voce dol pubblico, si 
porta subito in vantaggio al 2’ 
con Gesmundo. All'll’ Mezza 


Volsirilo-T. in Pietra 3*2 

TORRE IN PIETRz\: Ribia 
ni. Zìieeanle, Ferrari; Nobili. 
Ribiatii, M.-irinoli; Piccinini, 
Ccar.itti. Toma'-setli, Baldelli, 
Di Cola 

VOLSINIO; Pezzìni, Ciccia- 
n*lli, Cif.ili; T.inieri. Lena, 
Bonpa'ire; Cilonti, Casii. Sale. 
Ciu-chiella, Ho.‘--'-i. 

Marcatori: Ro'"i al 10*. Cuc- 
rbielia al 33' e Toinassctti al 
44’. Al 2Q Tonias.‘:etti c al 40’, 
Ca^ii. 

Aihitro: signor Di Bniiico di 
Roma 

fEliag' _ Il Volshiio ha ini 

ziain questo campiomi'o con 
una mentala vittoria, l roma¬ 
ni hanno retto benissimo le 
sfuriale iuizùih degli ospiti per 
pei passare al contrattacco e 
segnare con Russi e Ciicchiella. 
Tomiissetli per il Torre in Pie¬ 
tra accorciara le ilistanze ni 
44’ centrando il bersaglio Con 
111 ' Urn forte e preciso. 

Nella ripresa erano ancora 
gli ospiti a partire di slancio 
e con lo ste.sso Tomassetli rin 
scivnno su rigore, a pareggia¬ 
re, ma a cinque minuti dalla 
fine era il Volsinio a passare 
nuovamente in vantaggio con 
una superba rete realizzata > 
r'ip'g mezz'ala Casti 


Girone A 

‘torre in l'ietra-Tarciiiinla 
Cer velcri-Volsinio 
(liiadraccla Q.-Mancini C. 
Pro L’aninn-E.xquilla 
Novo Trastcvcre-Ostlensc 
Forti T. l’rcnestc-LadlspoIl 
Radiosa-Maccarese 

Girone B 

Romana (’ent.-Ostia Marc 

Viterbesc-Flaminlo 

I.L. PP.-Koiii. Elettrirlt.'i 

.'\tonlerolondo-Mentana 

Fortltiido-Olivettl 

*'Mimirinn-Brarrianese 

Tii^cania-Cainpagnancsc 


Girone C 

PomezIa-PaJombarese 

Empolilana-Grottaterrata 

Pro Tlvnll-Rncca <11 Papa 

Pirelli Tiv.-Sublaco 

Mnntccavo-Marino 

Albann-Vellctri 

Frascati-Aprilla 

Girone D 

Isola LIri-Lib. Ferentino 
Alatri'Atiiut 
C.irpineto-Pluggi 
AmasenorPro Frosinone 
.Saliaiidia-Valmontone 
Ferentino-Borgo Ilermada 
Nuora Cistcrna-Collcfcrro. 


vali. Cara. Gro.'si, Borghi, Ga¬ 
briele, Seardiifla, Grisanli, Cee- 
.-helti, Forc.si, De zVngelis. 

Aibitro; l.attanzi di Rnina. 

Reti: al 10 ’ del primo tempo 
Cetclielii. 


Pro Conino-Ostiense 1-0 


{ampagnenO'Fiumicino 1*3 

CAMPAGN.ANO : Ercolani. 

Fcrr.-inti Simonecìli; Kerioli. 
■Agostin-lli. Lotino; E-posito. 
Brusciii. Amilcari, Lnrenzetti. 
Cologne.-'i. 

FIUMICINO: Nana. Fa’cone. 
Birelii; forgia. Mula. Dalfa- 
sneto; Vari, Dilegiio. Fiaschi. 
Pierfrderici. Bagnrri'ii 

Arbitro: sig. Felici di Roma 

CA.MP.AGNz\NO. 7 (Marioi- 
ti) — Buona prova del Fiu¬ 
micino che ha piegalo un Cam- 
pugnano iudm.'-o uri suo at 
tacco, It-iPo e impreciso nella 
difesa; t'iVaria .<i c nota'o lu 
campo Un brillante Fenoli ani¬ 
matore c trascinatore ’ della 
squadra mg la sua instnnCiibile 
foga non ha pn’uio sovreniTe 
il risultato Ottimo l'arbitrag¬ 
gio. Pubblico corretto 


Aprilia-Albano 3*1 

APRILI.4: Nuli, fìarbier!. Tulli. 
Paladino. Magiiolini. Sevrrin. 
.Massimi. Pa.slori. Tcnipeslini. 
l’rcssaii. Pollastrini. 

AhHANO LAZIALE: N.irdonl. 
Roinagiioli. Bigliuccl, Paolucci, 
Borelli. Nicotctti. diletti. Botimi, 
Anclieschi. De Flavis, Panzirom. 

Arbitro; Bianchi di Tivoll. 

Reti: nella ripresa al 6 Mas- 
'iini. al 23* Tcmpcstini. al 39’ (su 
rigore! Pastori: ultimo minuto 
(su rigore) Albano con Gilletti. 

APRILIA. 7 (E. Cresutti) — Il 
primo tempo delia partita è stato 
mollo scialbo: combattuto invece 
-I seciiodo nel corso del quale j 
ta prevalso, come indic.-i cbia- ! 
ramente il risultato l'Aprilia 1 


3’ Natale, al 21’ e al 39’ CI- 
priani, 

(L, M.). - La Viterbese, sce¬ 
sa in campo puntando al pa- 
teggto, l'ha ottenuto e la Ro* 
maria Elettricità si è vista co¬ 
stretta alla divisione dei pun¬ 
ti m unu partita che sembrnua 
volgere ncttamentp in suo Ju- 
vorr. 

Ad un primo tempo scialbo 
ed incolore che ha avuto l'uni¬ 
ca sua odiane di riliero nel 
gol. scaturito al 4’. ha fatto se¬ 
guito una Tipres,! incande¬ 
scente da ambo le parti. 

Tra i nsigliori segnaliamo: 
per la - Romana: Fiorito, Bar¬ 
boni e Sarti; per la Viterbese: 
Ripanì, Cipriani c Focarellt, 
L'arbitro sì è dimostrato ener¬ 
gico. 


Pessimo l’arbitragg o. 


Rcirana Efetf.-Vilerbeje 2-2 

RO.MzVNA ELETTRICITÀ’: 
Moretti. Zacchei, Andreozzi; 
Carnevali. Fiorito, Barboni; 
Giovannangelo. Lucci, Perugi¬ 
ni, Natale, Sarti. 

VITERBESE: Benedetti. 
Giuggiotti. Scagliarini; Randic- 
ci. Patara, Ripani; Mucciante. 
Montanaro. Cipriani. Focarel.L 
Vincenti. 

Marcatori: nel primo tempo: 
il 4’ Lucci; nella ripresa: al 


KarÌno-Pire)li Tivoh 0 0 

l'IK. liVULt: .Maltei Hcllant:, 
Kiccini: Trinchicri, Bucceltini, 

Carrc-nf; Ccrucllt. Totteri Rug¬ 
gì rf Crcscenltni PictrangetL 

M.ARISO: Mariotti. Digini, Ti- 
sci: Frezza. De Luca. Bertini; 
Rossi: Calinni. Puccini. Di Bc- 
ìardtno, Santarelli. 

MARINO. 7 (bellini) — Vna 
partita che ha lasciato gli spor¬ 
tivi locali alquanto delusi in 
quanto si attendeva una vittonz. 
dei iiadioni di casa. 

Il primo tempo c vL^snto tutto 
di azioni alterne; velia ripresa 
Il Manno ha attaccato a largo, 
senzf. jicr.iltro r,uscire a con.iu- 
derc. 


AITIVRA’ DEll’D.I.$.P. 


U£$poli'N. Trastevere 3*1 

LADISPOLl: Sale I. L'.r.d:. Do¬ 
mingo, Gherardl. Sale II. Mafei- 
r.i De Angclis. Tumiatt., Mome- 
ri. Cosimi, Ronci. 

NUOVA TRASTEVERE: Van- 
celsi. Nunzi. Facce. Micchetlor.e. 
Capozzella, Rossi. Giorgi. Sforza. 
Magni, Di Febo, Porcelli 


PRO-CANlNO : Randazzo; 
Parisi, Giorgi G.; Giammarini, 
Giorgi B., Marzella; Giorgi Gi¬ 
no, Giorgi D.; Valentini, Citcr- 
na. Coleìla. 

OSTIENSE: Edemeltl; Fede¬ 
rici, Strano; Spezzi, Zambusi. 
Cre.scenzi; lacorossi. Tanni, Di 
Pietro, Trombetta, Randolfi. 

Arbitro: Cristiano di CoIIe- 
fer-o. 

Reti: Secondo tempo: al 26’ 
Giorgi D. 

(F.G.) — L'Ostinse ha perso 
nel primo tempo questa gara 
che avrebbe potuto vincere lar¬ 
gamente. 

L'Ostinse batte il calcio d’ini¬ 
zio e Randazzo deve neulrofiz- 
zare subito un bolide di Ran¬ 
dolfi. Al 16’ Tanni, completa- 


1 mente libero, entra lU area; ma 
Iindeciso nel Uro permette a 
‘tre avversari di rinvenire e di 
liberare. Al 36’ Zombasi tira in 
porta da 35 m. Randazzo para 
ma ìa palla gli sfugge. Si preci, 
piiano sulla medesima, tre gio¬ 
catori dell'Ostiense; lacorossi 
Tfcsce a tirare, ma, lo spigolo 
interno del palo respinge. 

nel secondo tempo predomi¬ 
nio del Pro Canino. Al 26’ In 
vittoria. Coleìla batte un cal¬ 
cio d'angolo; la palla perviene 
a Giorgi, che da tre metri in¬ 
sacca. Il Pro Canino continua 
a dominare fino a 5 minuti dal¬ 
la fine, minuti in cui l'Ostinse. 
raccolte le poche energie rima¬ 
stegli, cerca in un serrate di¬ 
sperato di ottenere il pareggio. 


, LADISPOLL 7 ID. Z>nr,:t) — Il 
ITrastevere dà il via alla palla e 
Isubito a 4’ sbaglia un t.ro da 
Iquattro metri, ma al 10'. su in- 
Idecisione del portiere, segna la 
'prima rete. Il Ladispoii al 20 pa¬ 
reggia con Matreini di testa e 
al 25’ Sale li. con una rovesc.ata 
magnifica, porta i locali in van¬ 
taggio. Al 35’ spreca un rigore 
Domingo mandando a lato. AI 21’ 
delL-i ripresa è ancora Facroba- 
tieo Sale II che realizza la terza 
rete, per i! Ladispoli. AI 30* ri¬ 
gore del Trastevere che Sale I 
para Ottimo Farbilraggio 


Einp«!i!era41. à Papi 1*0 

ROCCA DI PAPA: Lucatelli; 
o-enzotti. Refi; Del _ Nero 
Scaccili Bianchi, Tet- 
. . Cuppitelli. Pistoia, Caioli. 
E.MPOLITANA; Conti; Sal¬ 


ta Y giomala 

! ce! Torseo <€ ce kojantrì » | 

{ Si ò svolta ieri la quinta gior-1 
nata tlella coppa caJcltiica «G'.ar- j 
dir.o de Nojanlri » organizzata 
dall’UISP c dalla PGCI nei po¬ 
polare q-aailtere <11 trastevere Ia 
X n-.crceiana piegando di misura j 
.1 Montcflori è balzata compieta- ! 
mente soia el contando della j 
c.’oasiiica Che guxla con <lu« 1 
punti <1‘ vantagr.o auU'avversa- j 
ria di li'ii E'co SI quadro com- * 
pleto de: r:<’i)tati: ’ 

.\mbroslana MonteLori 2-1:1 
.Wanguardia Trasteverina 1-1 ;i 
Diavoli RoM>l Folgore 2-1. ! 

Ed ecco ora il deUtAg’.io com- i 
pleto delle tre partite: 

Ambrosiaoa-Mcntefiori 3-1 

.\MBaoSI.4N.4: Uvoll. Canntr- 
zaro II. Canr.lzzaro III. Mosarl. 
Caputo, Viranti. Mongaie Boh- 
bortella I. Fabbrili. Palmieri 
MONTEFIORI: PleraUce. Corsi-1 
nt Casucci. Scoeelmarro I. Boc-1 
colini. Clanfrocca; Roberti I. ; 
Scoeelmarro II, Di Ro<xo, Rober¬ 
ti II. Fliirerit. j 

Rati: Nel primo tempo al 15’j 
Roberti I Nei’A ripresa ai 12' Ca¬ 
puto e al 23' Robtortella L 1 


.Vvangoardia-Trastevcrìna 1-1 

AVANC.U.^RDIA: Colarcssi 1, 
Pasq-oalonl I. Vitali Bevilacqua. 
Pettirossi, OentilL StazzL Bian¬ 
chi, Perugini. Coiarossl IL B.- 
sccttl. 

TH.4STEVERINA: Paolini Ca- 
rafelIL Salomone. TozzL .tnge'.i- 
ci L Cirillo. Dlotar.evi. De .4r.ge- 
lls, Crluliar.o. BenL Marconi 
Reti; nel primo tempo al lò’ 
De .trce’.i.s ne'.’.a ripresa a'.’. Il’ 
Ferugtr.i 

Diavoli Rossi-Folgore 2-1 

DI.WOH ROSSI: W.eLa, Nicoiai. 
Camiziert. De .\ngeiis. Fiorini. 
Scala, Fezzatinl I. Ocr.esio Fez- 
zat'rl n. Efra’A, Miozzt. 

FOLGORE: C’.mini, Lungarlnl 
Piergentlll. Pa’.otnM. Mdtnart. 
Caraielli. D’.4ntonL CamllionL D» 
Sart a. Palombi. Milana. 

Rati: nel primo tempo aU’tU 
D'.Antoni nella ripresa al 15* Ge- 
ncsio e al 21' Pezzatln! 1 

La claMÌfica 

.\mbrosiana 5 4 1 0 8 3 9 

Monteflort 5 S 1 1 9 5 7 

.àvaiuftiardia 5 3 1 3 4 4 5 

Folgore 6 1 3 3 7 8 4 

Diavoli Ro:«l 5 3 0 3 8 9 4 

Tra.steverina 5 0 1 4 3 10 1 









































Paj. 6 — Lunedi 8 novembre 19S4 


« L’UNITA* » DEL LUNEDI* 


IPPICA 


T rion i a Falerno nel Gran Premio R oma 

Contro ogni pronostico battuti Philante e Sun Gap rappresentanti dei migliori allevamenti stranieri 



I ah-rno taglia vittorioso il triiRtianlo. A otto lunghezze lottano hlii e Koivcmr (Kotolinisch) 


Doveva essere la « Kiornii- potuto trovare la sua grande 


la flei francesi » ed è stata 
quella del più inatteso e gra¬ 
dito trionfo italiano; i molli 
milioni del Gran Picinio Ito- 
ma sono rimasti a casa per 
merito di F.ilerno, il n. 2 del 
nostro allevamento che ha de¬ 
gnamente sostituito il grande 
assente Botticelli o sgomina¬ 
to il campo straniero con una 
tale superiorit.à da lasciare 
addirittura perplessi dato il 
valore dei rappresentanti de¬ 
gli allevamenti francesi ed 
inglesi. Ha vinto così facil¬ 
mente da mandare in delirio 
i trentamila .spettatori, che 
dimentichi delle giocate die 
avevano in tasca, tutte orien¬ 
tate su Philante e Sun Cap, 
hanno cominciato a gridare 
come impazzili il suo nome 
non appena alla intersezione 
dello piste si è delineato il 
suo .sorprendente successo. 

La vittoria di Falerno ha 
fatto ancor piìi rimpiangere 
Pas.sonza di Botticelli che sot¬ 
to il .‘^ole di Roma avrebbe 


giornata dopo tanta sfortuna: 
Botticelli ha sempre disposto 
a suo agio del trionfatore del 
Gran Premio Roma e .sul pi'r- 
folto terreno del'e C'apannel- 
le avrebbe ieri detto final¬ 
mente il .suo valore interna 
zinnale 

La vittoiia di Falerno ci fa 


La sc heda i^e! TOTIP 

1 . corsa: 1 , 1 ; 2 . lors.i: 1 . 2 ; li- 
cors.!: 2 ,x; I. «-orsa: .v.\: ror- 

•s.i: 2.1; G. cors.t: .\.l. 


piaccio .sopiatlulto per que¬ 
sto; pei che o sa rivaluta il 
no.-,tro allevamento nei con¬ 
fronti di quelli .stranieri che 
avevano ieri inviato a Roma 
i loro migliori rappresentan¬ 
ti, dalla terza arrivata dello 
Are de Triomphe, Philante, 
alla piostiginsa vincitrice del¬ 
lo cla.s‘'iche Oaks inglesi. Sun 
Cap. che non hanno potuto 


contendcio il pas.so a Falerno 
che è soltanto il n. 2 della 
generazione dei tre anni. Vuol 
dire che J’ippica italiana, .se 
i ministri incon\jictenti non 
hianuna/zcranno. potià anco¬ 
ra darci molte soddisfazioni 
in campo internazionale e 
portale i nn-.ln colori in mo¬ 
do degno su tutti gli ippodro¬ 
mi d’Europa. 

Dal Iato teeiiuo la vittoria 
di Falerno è stata favorita da 
tre elementi obicttivi: 1 ) la 
mancanza di andatili a che ha 
invi.schiato i francesi; 2 ) la 
evidente cattiva foim.'i di Sun 
Cap chi* è stala aiklirittur;i 
inferioie alla compagna di 
stallo Rnwciia; 3) la scarsa 
attitudine di Philante a cor¬ 
rere distan/e cosi severe co¬ 
me quella del Gran Premio 
Roma. 

Queste nostre considerazio¬ 
ni sono confortate dal .secon¬ 
do posto di Ehi. non molto 
considerato dai francesi mal¬ 
grado lo sue doti di fondo, 
dal terzo posto di Rowena c 


tiA 4 UARTA NKRIK ROMAICA 

Chinotto Neri - Permana 5-0 


PERMANA; Vagnonì; Gior¬ 
dani, Offldani; De Martin, 
Bacaloni, Pcllicccifi; Crescenti- 
ni, Morandi. Paci, laiicarclli. 
Tragnoni. 

CHINOITO NERI: Benvenu¬ 
ti; Prcvjato. Garzoni; Soidi. Be¬ 
nedetti, Cerosi; Ragazzini, Mo¬ 
sca, Bonaìti, Cozzoliiii, Mala- 
spina. 

Arbitro: sig. Murtas di Ca¬ 
gliari. 

Reti: nel primo tempo al 15’ 
al 1 ’ c al 16’ Mosca, al 19' Sor¬ 
di. al 3P Bonaiti. 

Niente da eccepire per la 
Fermano, che, benché provai' 
sta ddi uomini ben prestanti ed 
anche di qualche buona indivi¬ 
dualità, non ha saputo legare 
il suo gioco e, pur impegnan- 


I UISVIjTATM 
e le clafiusifiche 


GIRONE F 
I risultati 

•Annunziata - Terracina 3-1 
•Grosseto - L’Aquila 1-0 

•Italcalcio-Frosinone (sab) 1-1 
•Monteponi - Foligno 2-0 
•Perugia - Nuoresc 2-1 

•Romulea - Orbetcllo 1-0 
•Sora - Colleferro 2-1 

•Ternana - Torre.s 1-1 

Sanlarl - •Monicvcccliio 1-0 

La classifìca 


Annunz. 

Monteponi 

Colleferro 

Ternana 

Montev- 

Perugia 

Sora 

Sanlart 

Torres 

Foligno 

I/Aquila 

Romulea 

Frosinone 

Orbrtello 

Itairalcio 

Terracina 

Nuoresc 

Grosseto 


7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

é 

7 

7 

7 

7 


•I 
4 
4 
3 
2 
3 2 

2 4 

3 2 
3 1 

2 3 

3 1 
2 3 

4 


1 13 7 10 

1 10 7 10 

2 13 5 9 

18 4 
16 3 
2 LS 12 

19 8 

2 5 9 

3 13 7 

2 11 9 

3 3 6 
2 9 11 
2 5 3 

4 8 12 

3 3 11 12 
3 3 3 8 
3 4 3 9 


3 4 18 3 


Le partite di domenica 

Colleferro - Montevcrchio; 
Foligno - Annunziata: Frosi¬ 
none - Grosseto; L’Aquil.-i - 
Monteponi; Nuoresc - Ro¬ 
mulea; Orbetello - Ternana: 
Sanlart-llalciario. 


do^i a /ondo, ha tirato avanti 
per tutta la gara nella vana ri¬ 
cerca di una intesa che non è 
nascita u trovare. 

Il Chinotto si e subito riabi¬ 
litato dopo la soiiu/itc scoajitta 
di duineaica scoriu, vd ha sa pii 
to nnbrtgliarc il gioco dei suoi 
avversari tanto da riuscire <i 
piazzare cinque stoccate che 
hanno concluso nel migliore dei 
modi il lavoro svolto. 

La partita, alquanto cqutli- 
brata nella prima parte, c sta¬ 
ta decisa dalla migliore pron¬ 
tezza dimostrata dagli attaccan¬ 
ti gtallo-vcrdi nello sfruttare le 
occastoiii che si sono loro pre 
scntatc. 

-U Chinotto Neri ha girato be¬ 
ne in ogni reparto, ha retto as- 
iwi bene in difesa per merito 
di Benedetti, e dell'attento e 
sicuro Benvenuti, che senza 
meno si c guadagnalo it posto 
in prima squadra. All'attacco 
ha' avuto in Mosca l'itomo mi¬ 
gliore; dai SUOI .spunti trresisti 
bili c sconcertanti sono scutu 
riti due suoi gol di ottima fai 
tura. Buono anche Malaspina, 
mentre Cozzoliiii è opparso an¬ 
cora legato e molto impreciso 
nel tiro a rete. 

La Fcrmana ha avuto in Ka- 
caloni, Tragnoni c Paci i suoi 
uomini migliori. Ma la squadra 
canarina isiilla hn potuto con 
tro i più quotali avversari. < 
ddouo la prima rete, i suoi atle¬ 
ti «t.sono dati un gran da fare 
per rieqiiilibrare le sorti della 
gara, ma la fortuna gli è stata 
avversa. Un palo e due spetta 
colose parale di Benvenuti so¬ 
tto il bilancio del loro contrat¬ 
tacco. Poi, nella ripresa, la rete 
al 1’ di Mosca gli ha stroncato 
le gambe, e la squadra mnn ma 
no SI c disunita ed è finita alla 
mercé dei romani. 

Ecco in breve il film delle 
ziiinne reti: 

15' - rimessa laterale di Mo¬ 
sca, prende Ragazzini che cen 
tra a mezza altez.m. Malaspina 
solo al centro dell'area di rigo¬ 
re avversaria, schiaccia in rete. 

4G’ - ÌMosro dò a metà rampo 
.sulla destra a Cozzoliiii. A gran¬ 
di falcate il mezzo sinistro g-al 

10 verde SI avvia verso la porta 
nn-rrsaria per poi stangare for- 
tis.simn rasoterra. Grorigllo in 
arca, la .spunta Mosca che devia 

11 pallone di quel tanto che ha 
.^fo n mettere fuori causa Va 
gnoni. 

Gl' - Sii azione personale 3fo 
sca. tutto spostato sulla sini- 


gonalmcnte, mentre Vaguoni si 
tuffa con ritardo. 

■ 64' - Triangolazione perfetta: 
iMoica - R(iga:;iiu - Oonaiti con 
palla indietro a Sordi che ria 
trenta metri lascia partire una 
stangata vcemei.te che, dopo 
aver .sbattuto sotto la traversa, 
entra in ret^ 

7C‘ - Mosca (tutte le reti por 
taiio il suo contributo) ria fon¬ 
do campo centra rii jireeisioiie. 
Bonaiti da terra devia nel site 
co con tutta facilità. 

VITO SANTORO 


3-0 

2-3 


GIRONE G 
I risultati 

•Andrta - Cerignola 
•Brindisi - Chieti 
•ChiaoUo Neri - Fcrmana 3-0 
•Foggia - Maglie 3-0 

•Matera - Potenza 1-0 

•MelH - MolfetU 2-1 

•Pescara - Ascoli 1-0 

Giuìlanora - *Cami>obasso 4-1 
Trani - ‘Sangiorgc-se 2-1 

La classifica 


C. Neri 7 

Pescara 7 

MolfetU 7 

Trant 7 

GioliaaoTa ? 

Chieti 7 

Matera 7 

Campob. 7 

Permana 7 

Foggia 7 

Sangiorg. 7 

Brindisi 
Mein 
Po tenia 
Cerignola 
Ascoli 
Maglie 
Andria 


5 

4 

4 

4 

4 

2 

3 

3 

2 

3 

<» 


7 2 2 


« 

7 

7 

7 


2 

2 

2 

2 

2 

1 


1 19 

1 7 

2 8 
2 16 S 
2 13 8 
• IS 7 

2 9 6 

3 9 12 

2 9 10 

1 3 10 6 

2 3 S 13 

3 10 13 

3 3 9 

4 7 14 

4 6 9 

3 9 4 

5 6 13 

4 3 11 


7 11 

3 10 

4 9 


Le partite di domenica 

Molletta - Matera; Trani - 
Melfi; Maglie - tiangiorgese; 
Asroli - Foggia; Chleli-Pr- 
srara; Glnlianora - Brindisi; 
Cerignola - Campobasso; Fcr- 
mana > Andria; Fotenax - C. 
NcrL 


5ord-Col!e!erro 2*1 

COLLEFERRO: F il i p p 1, 
Garsia, Consonni. Biglino, 
Schiuma, Brusadin. Gianno 
ne. Guasco. Scamoz, Natali. 
Brenna, 

SORA: Furiali, Medici, Bi- 
si. Fungo. Natalini, Centura 
me. Conti, Compiani, D’z\n 
gelo, Bastianini, Conticelli. 

Arbifro; Campagna di Pa¬ 
lermo. 

Refi: nella ripresa: 13’ Sca¬ 
moz: 26’ autorete di Natali; 
44’ D’Angelo. 

SORA. 7 fA. Lillà f ~ L’in¬ 
contro odierno allo « Sferra 
cavallo ). era il più intores- 
.saiite del calendario della 
7. giornata. 

Dopo un priiiKi tempo piut¬ 
tosto lento in cui le squadre 
si studiano a vicenda e dopo 
che ai 17’ Conticelli sciupa 
un allungo rimessogli da 
D'Angelo a jxirta vuota .si 
cliiude a reti bianche. 

Nella ripresa i sorani at 
laccano, ben contenuti dalla 
difc.=a collcfcrrina che però 
ai 13’ è c<i.''tretta a c.ipitolare; 
Scarno/, scattato su un al 
lungo del mediano scnrnicn 
ta abilmente in rete. La rea 
zione dogli o^^pitanti è im 
mediata. Ma solo ai 26’ con 
una punizione battuta da Me 
dici e sfiorata ria Natali ot 
tengono la parità. Il Colle 
ferro a questo punto rallen 
tn il ritmo calando paurosa 
mente di tono mentre gli at 
tacchi dei .=orani si fanno 
più insi.-,tenti: dopo un batti 
e ribatti enervanti al 43’ con 
un tiro di D’Angelo rasoter 
r.i il Colleferro viene irri 


dal quarto di Ligomi clic si 
ò'comportato molto bene. 

Al brtting netta favorita e- 
ra Piiilante offerta a 4 fi con¬ 
tro i 4 di Elu o I 2 o mezzo 
fli Sun Cap e Rowena, i .5 di 
Radio Oise. Murano II. i 4 
di Falerno, gli 8 di Malatosta 
ed i 10 di lagoini e Lama II. 

Alla -'-fdata condotta da 
Tullio Mei. direttore dell’ip- 
poclromo, Pliilanto appariva 
sudata. .Sun Cap si’ogliata. Fa¬ 
lerno lucido e tirato. (Da no¬ 
tare che Ira gli undici parten 
ti Falerno era l’unico nato in 
Italia d i cavalli italiani, sci 
erano f’anccM - q tallio im- 
p-.: tati) 

Ad un ‘^eguale porfclto 
(Luigino Coccia •nenia pro¬ 
prio un caloro.'-o in avo) gli 
undici concorivnt; si disten¬ 
devano a ven‘ag'-n una li¬ 
nea con Ligomi. in leggero 
vantaggio su Oise. Giurano li 
e gli altri aggnipiiati. Alle tri¬ 
bune Ligomi pas.sava a ».on- 
dtirre davanti ad O.^e Phi- 
Itinle. Rad o. Sun Cap Mura¬ 
no II. Lama II e gli il li. Nul- 
a di niuhdo lung.i la si'na 
P''ieo'sa ad andatura '^•■'oiia 
da Ligomi n.entre Phi'ante «-i 
portava al largo di Oise e .Sun 
Cap. Muraiin II. Lama I! e 
gli altri. 

Posizioni immutate aveva 
lungo la retta di fronte c fi¬ 
no alla grande curva ove 
mentre Oise cominciava a ce- 
dere. Philante premeva su Li¬ 
gomi die ora costretto ad al¬ 
lungare il pas.‘-o e Sun Cap 
prendeva po.sizione; è .stato 
forse questo il momento in 
cui Silvio Paruiviiii lui vinto 
eor.sa. Viste» un varco die¬ 
tro Ehi che si stava portando 
Ili primi vi si è infilato co- 
aggiosamente entrando in 
dirittura a rido«.-o dei primi. 
Il dirittura eia .'-empie in to¬ 
ta Lige'ini al cui fianco si 
profilava Piiilante trascinan¬ 
dosi Radio, Sun Cap. Elu, Fa¬ 
lerno c gli altri a ventaglio. 

Mentre tutto lasciava cre¬ 
dere che stesse iniziando la 
grande battaglia tra i due fa- 
voriti, Philante e Sun Cap, la 
prima cedeva improvvisamen¬ 
te mentre Ligomi continuava 
a condurre e Sun Cap usciva 
d largo con aziono radente, 
ma non appariva irresistibile. 
Mentre il pubblico cominci.a- 
a a .sperare ncirimpossibile, 
Silvio Pnrrnvani, provenendo 
Sun Cap. faceva produrre a 
Falerno uno spunto micidiale 
che lo portava di colpo al co¬ 
mando davanti a Ligomi che 


cominciava a ri.mentite lo 

sforzo. 

11 pubblico era lutto in pie¬ 
di: 3, poi 4. poi 6 lunghezze 
Falerno si distaccava lungo lo 
steccato mentre, Sun Cap ce¬ 
deva di schianto dopo una 
sterile puntata aH’altezz.a del 
piato. Falerno tagliava il tra¬ 
guardo indi.sturbato con 8 
lunghezze di vantaggio -‘^u E- 
lu che precedeva di un muso 
Rowena. 

Quarto Ligomi il cui coni- 
P'Ttamcnto è stalo >upciioie 
ad ogni pievisiono. 

Folla strabocchevole ed en- 
tus'ia.sta, organizzazione come 
sempre oerfetta degli amici 
Mei e Peretti: .s|ioiiamo che i 
molti ministri pre.centi si sia¬ 
no resi conto della bellezza di 
questo sport e del rivolo di 
oro che es.so rappre.'^enta per 
l’Eiario. Un rivolo che si ^ec- 
eherebbe se la scon.siderata 
legge Sceiha «-iille ‘•rommc.sse 
doves'.p c'-M're in.ìntenuta. 

P.AULO 

. II dettaglio tecnico 

I. corsa: I. Ilurnii; 2. Viilrla. 
Tot.: V. 17. Are. .11 

3. rorsa: I. t'o/lro; 2. N'ous'pau 
Clrnur. Tot : V. 13, I*. 10-10, 

Are. 17. 

3. corsa: 1. Voisria; 2. frlone. 
Tot.: V. 20, 1*. 15-22. .\cr. 91. 

I. rorsa: I llortoiii ;2. Ilorncfs 
tVtnct e lidia Dama (pailtà). 
Tot.; V. :7. 1*. 11-11-12. Acc. 33 
p 39. 

5. rorsa: I. Wlse I.adv; i. Solle- 
ra. Tot.: V. 26, I* .18-19, .\cc. 66. 

frenilo Itonia: I. Fairrno (S. 
ParravanI); 2. Ely (Pezerll); 3. 
ttourna <HPrtl|;ll); 4. T.lKoml 
(narchctil). Tot.; V. 99. P. 36-23- 
7*. Are. 367. 

i. rorsa: I. Sake; 2 . Calicò; 3. 
Potan'watomi. 


Roma e Juventus pareggiano M 


(ContinuAzlone dalla 3. paslna) 

rende pericolosa in contropie¬ 
de, ma una volta sola, con 
Nyers ben lanciato dal me¬ 
diano Venturi. L’estrema sini¬ 
stra giallorossa riesce a fil¬ 
trare tra Travia e Ferrarlo, 
ma viene trattenuto in piena 
area di rigore e impedito nel 
tiro finale. Questo, forse, era 
rigore, ma Bernardi, Che ha 
sempre sbagliato nella valu¬ 
tazione dei falli decisivi, non 
se ne dà per inteso. Il pub¬ 
blico grida all’ingiustizia e 
!o farà con piti vigore tre mi¬ 
nuti dopo (13’ di gioco) quan¬ 
do la Juve si vede concedere 
un penalty a proprio favore. 
Lo D.'’ovoca MuceineUi che ti¬ 
ra con forza verso la rete di 
Moro. 11 pallone rimbalza sul- 
1,3 terga di un difensore ro¬ 
manista e giunge a Turchi 
appo.stato al centro deirarea. 
Bortoletto entra deciso di pie- 


£’ sempre la Juventus ad at-i 
laccare. La Roma non ce la 
fa più. E ancora una volta 
la squadra bianconera falli¬ 
sce un’occasione di platino 
con Muccinelli che, a cinque 
minuti dalla fine della par¬ 
tita, ricevuto il pallone su 
punizione, calcia a vanvera, 
mentre avrebbe potuto con 
un | 3 o’ d’attenzione battere 
Moro' e oortare in vantaggio 
la propria squadra. La fine 
della partita trova la Roma 
•ill’attacco. ma Travia fa la 
co.<-a più bella dein sua di¬ 
scontinua partita annullando 
2 on bell’intuito un lancio pe 
ricoloFO di Celio. Poi, il fi 
Kchio finale deU'arbitio Ber¬ 
nardi- _ _ 

CATANimZIO 10 

(Continuazione dalla 3. pagina) 


de. Turchi si a.’ca'-cia a terrai su 

- — A ..I Ghiaiidi, sempre, tn ogni oc 


e per Bernardi è « rigore » 
anche que.slo. I romanisti, co- 
me prima avevano fatto gl; 
juventini, orotestano, ma Ber 
nardi è tutto d’un pezzo e in¬ 
dica il dischetto fatalo, Ala- 
nentc, senza indiigto, tira ra- 
-soterra o Moro è battuto .sul¬ 
la destra. 

La Juve. ragauuilo il pareg 
“io 
ma 


.^a Juve. ragaiunlo il pareg- ” ^ mite. Evii 

. mena la danza e la Rn. temente, i tifosi ragion 
.si difende con fatica. .Aan-Ì f;?» clntvifictt alla mai 


cnsioTic, /auorendo in questo 
modo il lavoro di tampona 
mento c di dìstruzicne degli 
avversari. 

Ma veniamo alla cronaca 
della partita. Appena 15 mi¬ 
la persone affollano il « Ci¬ 
bali ti; eppure la giornata 
bella e l'aria è mite. Eviden- 
ragionano 
no e 


te violentemente contro la 
traversa, ritorna in campo e 
Vaiti, benché sia solo a pochi 
metri dalla porta vuota, man. 
da fuori. pressione rosso¬ 
nera aumenta, nello stadio 
non si sente una voce. 

Al 26‘ Schiaffino tira un 
calcio di punizione dal Ilml- 
tP. Lorenzi, inspiegabilmente, 
ferma la palla con le mani 
in area, benché la sfera stcs- 


e finisce fuori fra un coro d4 
delusioni del pubblico di casa. 

At 23’ nuovo brivido per 
i bianco-azzurri: Fusco im¬ 
becca alla perfezione Ghtan- 
di che, palla incollata al pie¬ 
de, /ugge a tutta birra, ma 
nell’attimo della stoccata de¬ 
cisiva, si lascia sorprendere 
da De Fazio, uscito pronta¬ 
mente dai pali. Al 2G’ é Lof- 
gren a perdere una buona oc¬ 
casione mandando a lato a sa uscendo a lato. (Il tosca 
conclusione di una bella a- 
zione impostata da Bredesen 
e Vivolo 

Al 31’, altro episodio della 
serie nera di Bredesen: il 
il biondissimo , su apertura a 
sini.strn di Viuolo, si impos¬ 
sessa della palla, scavalca un 
aiiversario e poi, .<iolo davanti 
al portiere, si (ascia prendere 
dal nervosismo e tira colpen¬ 
do in pieno Bardelìi. 

Si riprende con il Calo ma 


no — pare — credeva che 
l'arbitro avesse fischiato per 
ripetere la punizione ). Calcio 
di rigore. Tira Liedhloni: la 
palla fila a un metro da terra 
verso la destra di Ghezzi, il 
quale, con un balzo, scatta 
traverso la porta e respinge. 
Prontamente Nordahl lo rac¬ 
coglie e stanga in porta. Ghez¬ 
zi. da terra, con un guizzo di 
reni si drizza sul busto e al- 
j lontana la palla di pugno. La 
che batte. Sulle tribune ap-\folla applaude entusiastica 


camentc. .M 29’ i bianconeri dicono: che potrà 
hanno la pa’la buona della| *“ 

vittoria, dopo una bella inte-,^'"'-''-’/'^» ^ P" P”‘ 

-a Boniperti-MiiceinelH. Tui-! H«nseu e Anio- 

chi raggiunge la sfera sulla'"«'Vr siano tippe- 

linea di'fondo, la t: averla al!''.« '‘^da le persone preseu- 

centro. Moro si tuffa m avan-,|.'' bacLano che scoppia ol¬ 
ii non trattenendola e Bo-'! /lue squadre 

niperti la raccoglie indil i/.- •».,f«’'!P" , 
zandola verso la porta. cnfu.nasiiio. siion{ di 

bra gol. ma il pallone, tiratO|‘””'P^”^.'. di 

con effetto, rimbalza poco ori- ,P*“ fragorosi di tutti, 

ma della linea bianca e tor-!®^' -schioppettii augurali dei 
na indietro. Stucchi entra de-ì inferno! 


dirci di 


ciso 

rata 


e con 
sventa 


una 

la 


mezza gi- 
minaccia. 


itm. tira fortissimo a rete dia mcdiabilmcnlc sconfitto. 


I ROMANI VITTORIOSI IN SARDEGNA 


SaDlart-MoDtevecchio 1-0 


MONTEVECCHIO: Bogarn. An-, 
tionelli. Bcitoia 1. Mainardi». Mar-j 
zc!!,. Dragoni. Rai. Ta'iibcn’nl, 
Guzzinati, Peloso. Muretti 

S LORENZO ARTIGLIO- Pai- 
ma: Serzi. More; Di Meo, Santan- 
gelo, V’inci; Modesti. Sciiz.-ìcqua. 
Simonetti. LcbVw. Lccis 
' Arbitro; Scarpa di Genosa 

Rcii: aZ 43' Lccis. 

GUSPINI. 7. (A. Bucci) — Giu¬ 
stissimo che alla fine giocatori e 
dirigenti locali abbiano abbrac¬ 
ciato e congratulato il loro por- 
ttiere che nelPordiemo incontro 
ha fatto Pimpossibilc: ha saboto 
c sventato tiri su tiri della squa¬ 
dra avversaria. E nonostante le 
bravure di Bogazzi il J-Iontevec- 
chio contrariamente alle previsio¬ 
ni ha perso in casa con li San¬ 
lart. Purtroppo nella p.irtita odier¬ 
na ha as'uto il suo peso anche la 
slortiina. A dimostrare la • iel¬ 
la * dcie locali é la cronaca che 
dice chi ha dominato e chi ha 
tirato di più in rete. Se Bertoia 
non avesse commeesso Pcrrore di 
lasciare l'ala smarcata. Lecis non 
avrebbe segnato e la partita »- 
vrebbe avuto un altro risultato. 

Al segTKiIc di inizio parte il 
Mentevecchio e gii al 4' imbasti- 
<ce una bella az.one Moretti-Pe¬ 
loso. Morelli a Stamberl.ni che ti¬ 
ra alto sulla traversa. Al ' 8 ' ro¬ 
vesciata di Moretti c p^ila a 
Guzzinati che a t-o per tu col 
portiere tir.-», coIp-.-cc male la 
palla e la manda nelle braccl-i del 
portiere. Al 29* Moretti lancia al 


centro ed esce il portiere: con 
Rai lanciato nella palla a porta 
\iiota salva un difensore sulla 
linea bianca. .Al 34' Dragoni lan¬ 
cia m axanti a Stamberlini:: Uro. 
respinge il portiere, tira ancora 
R-.i. respinge ancora il portiere e 
.illontana m 6 no la minaccia un 
difensore. AI 37’ la prima azio¬ 
ne degli ospiti; fuga di Moretti 
che lancia verso Modesti sulla 
destra. Interviene Bogazzi e salva 
Al 43’ la rete beffa ì segnata da 
Lecis, il quale si sposta sulla de 
stra c .da solo a tu per tu col 
poiticrc segna imparabilmente. 

Nella ripresa registriamo lo spo¬ 
stamento tra eBrtoia e Moretti 
il quale arretra per dare manfor 
te ai compagni della difesa. Al 
10’ abbiamo la prima azione. Pe¬ 
loso allunga a Rai e questi 
Bettola. l.a paIl -4 colpita male vi 
fuori di poco. AI 13' unirà possi 
biliti di pareggio del Montevee 
chio: su un lancio in area, inter¬ 
viene un difensore avversano 
con le mani provocando la puni 
zionc. As'anra Dragoni e tira sul 
la des’ra. n portiere s\-ento 11 
tiro con tuffo che manda la palla 
in calcio d'angolo. Al 24' inter¬ 
viene il braso Palma per salvare 
un pallone angolato tirato d.-i 
Bertoi-i. Da questo momento fino 
alla fine solo azioni c tiri del 
combattiVii .Montcveerhio che pen 
non ric.sce a pareggiate. 

I migliori in campo: per il San 
lari Palma. Santange;o; del Mon 
levecchio Dragoni. Peloso e Stam 
berlini. 



Le Fiamme Biaile vincono 

il titolo laziale di divisione 


Lo tUunnie Gialle hanno vinto 
Ili ilniilo del Cunipio.iato di Prl-I 
ina Divisione, svoltaci ieri allei 
«'l'erme ». cui hanno partecliiaio 
le otto migliori società atletiche 
del Luz.o Al secondo posto si 
sono cia.ssil.catl i Panicadviilstl | 
di Viterbo, davanti «i giovani 
deirosilamarc. 

Tra i migliori risultati «iella 
giurnutu conc!u.siva .segnaliamo 
11.70 In alto di Granata dei-| 
fUISP che ha (aiuto 1.75 di 
poco. 1 ir '6 (Iciruispino Di Blft- 
g-.o vincitore, su Caponi, del 
100 rn. 1 52 "1 di Ricci sui 400. 
(lavati u Pinclll e Montagnoli. I 
16"3 di Stiernadorl sui 110 hs. 
in cui Patrignani è sc^so ancora 
sotto I 17 ‘. gU 11.06 in. di Ran- 
cinro noi peso che ha battuto 
i due atleti dcll'UISP Danieli. 
Con un biaccio in disordine, a 
.Montanari. Infine TUISP si ag¬ 
giudicava In .staffetta veloce, gra¬ 
zie ai c rush * finale deU'lnesau- 
rlbtie Di Biagio davanti ai Para¬ 
cadutisti. mentre i « finanzieri t 
vincevano la 3 '< 1000 con 1 Pa- 
runuriitistl ancora secondi. 

Nella mattinata alla <* Farim- 


Blna > al sono dlspututi' le gare 
della seconda giornata de. Catu- 
pionall liidlvidualt pei gli atle¬ 
ti deirUISP SI -joi n nureail 
Camjiloni; Rocchi neiluito con 
1.70. sUlKiratl ullfae da Cavalli 
(2). mentre Pantancila eia ter¬ 
zo; Marnetto, non ancora stan¬ 
co. sugli 800 201 ’ 6 ) che ha re¬ 
sistito al finale «Il Gattoni ('3 
04"): Plaitelln. primo sul 200 hs. 
con un tempo {'ZT'l) che costi¬ 
tuisce il record dell UlSP t nel 
lancio del giavellotto (.37.56). Le 
pUozze d'onore. In entramne ic 
gare, sono andate a rimarco e 
Roberti. Sul 3 000. corsi per la 
prima volta, vittoria di Bi-scgim 
(17'13"‘5). d'elio nel finale; su 
Speziali (1720’2) e OuB'.daronl. 
Nel lungo Glomlni (olllva jicr po¬ 
chi cm. il primato; tuttavia si 
aggiudicava la vittoria (6 22 ) su 
Pinzuti, mentre 11 potente Ba- 
(jtlanonl. con una partenza o»u- 
zeccaia ». segnava sui 200 m. 
roitlmo tempo di 23"5 prece¬ 
dendo Palckh e Vitale, appaiati. 

Infine la .staffetta 4 400 era 

appannsEgio de! ragazzi della 
Vlrtus (Tubato. Gattoni T:o-ii. 
'jetta e Platteila) 


IL, €A.VII*l<>.\A'rO m PALLACANllSTIK» 


Romii-Vareise ¥9-50 


VARESE. Rara, Berivasconi (2). 
Giiclco (7), ClKX'clii «21, Marcili 
6 ». Floltas (5». Giobbi ( D, Zoi-zi 
(2D, Besozzi (21. M.-igistrini (4). 

RO.MA; Perko (li). Astco (2). 
Foriiinato (9i. De Carolis (371. 
Palermi (6t, Cenoni (9). Cocctoni 
(4). Cap'tani. Ferretti (1), De 
Micheli. 

ztrbitri; l’iccoh di Ferrara c 
Ugolini di Livorno 
Alla fine della iNiriiin vinta 
dallo Roma, imo doiiiorida o ec- 
nnto .v|>oiila»ico a tulli: doo’cro 
Il Vurc.se di tre .'.cttnnane fa? 
Una squadra senza idee, .scuro 
nerbo, con giocatori nervosi che 
non hanno reso quello che san¬ 
no di solito rendere. Zorzi. ncr 
L'OSO c scorbutico nel primo tem¬ 
ilo. si c ripreso nel secondo; Flo- 
kas e ,Maretii completamente in8| 
ombra; runico che ho ecrcoto di' 
dare vita alla squadra e sforo il 
piccolo Besorzi. 

Contro tali atleti la Roma ha 
avuto buon gioco; e jt-irltta in 
quarta al fischio d'tnizio ed c 
andata al rij,ijo con 23 punti di 
vantaggio, ma non da ancora a 
vedere cose nuove: ouitono mol¬ 
to. li gioco di squadra. l’csjre- 
rienza dei vecchi cd il contributo 
che le da il forte c tecnico For¬ 
tunato. Questo giocatore, .sicuro 
e serto, i stato oggi il miglior 
uomo in campo: non ha errato 
un passaggio, ha marcalo Zorzt 
con intelligenza, lasciandolo gio¬ 
care. ma seguendolo come un 
ombro; calmo e tranquillo ou- 
wcnta di colore di giorno in gior¬ 
no; molto gli deve la Roma per 
questo sua attaccamento che non 
hanno tutti gli otlcfi gioUorovo 
Degli altri capitolini il migliore 
è stato De Carolis: li lungo Ma¬ 
rio ha coluto e cercato di rog- 
giungcrc il massimo del punteg¬ 
gio, ha giocato da solo senza pen¬ 
sare at compagni, ma prescin¬ 
dendo da questo, ha ixtrtato un 
gran contributo vincendo ogni 
duello SUI rimbalzi sotto cesto. 

Bisogna dire che lo Roma hn 
un po' migliorato nei singoli 
hanno più fiato, giocano piu velo¬ 
cemente. ma tl gioco vero c pro¬ 
prio è ancora lontano. Pcrrella 
non se ne abbia a male; ma do¬ 
vrà in.sistere ed avere più polso 
Avendo in mano giocatori di Tale 
levatura dovrebbe avere la squa¬ 
dra in testa alla dassitìco. Piu 
che preciso il doppio orbilropgio 

VIRGILIO niERl’niNI 


zia. ha dovuto abbassare ban¬ 
diera di fronte allo Junghans, 
che molte volte ha dato l’im¬ 
pressione di e.sscre nettamente 
inferiore alla squadra oospite. 
Costanzo, che notoriamente co- 
.stituiva una delle punte di dia¬ 
mante della formazione dcirUr- 
bc è stato invece abullco e in 
certo 

Molte jono state le attenuanti 
che può accampare la Stella Az¬ 
zurra per giustificare la scon 
lìtUt e, prima fra tutte, quella 
di essere stata costretta a gio¬ 
care in campo scoperto, mentre 
'! sa che i capitolini .sono abi- 
biiati a giocare in palestra. Co¬ 
munque crediamo che la .scon¬ 
fitta non debba eccessivamente 
impeli'it'rire. Ferrerò fd i .suoi 
uomini, dato che proprio la 
•Junghans ha impostato il suo 
gii-eo sulla aggressività, sor¬ 
prendendo più di una volta gli 
aniagon.sti. 

Il gioco è stato piiitto«to ar¬ 
ruffato e le azioni sono nate 
niii dalla improvvisazione e 
Inircilro dei .singoli che da un 
organico gioco di in«ieme. Co- 
scchò ai termine ha finito col 
nrevalere la squadra che aveva 
n'.ù tiorrini in giornata di gra¬ 
zia 


BENELLI: Fava (7). Dontem- 
pl (16). Di Giacomo, .\nioniont. 
Olivieri. Bagnini. Rlvaita. Nln- 
chl (4). Rlininucct (12), Fran- 
zonl ( 8 ). 

.ARBITRI. Su-Nsi c fabbri di 
Bologna. 

1 risultati 


F'iiittlmcute si coiiiinc'ia. 

Botte In Lazio, via tu pri¬ 
ma azione degna di rilievo é 
del Catania: Ghiandi sfugge, 
sullo scatto, a Giovannim, ta¬ 
glia lateralmente a ipikofski 
che II spara » in corsa, mn 
sbagliando bersaglio. Sarà il 
primo errore di una lunga se¬ 
rie. Un minuto dopo (al 2’), 
per e.sempio, il biondo tede¬ 
sco è lesto ad involarsi con 
IMI pollone bucalo da Di Ve¬ 
roni. ma poi solo davanti alla 
rete, .<ti lascia rubare il tempo 
do De Fazio, che si getta tu 
tuffo V .sreiifn la miiinccio- 
.Sulla .si Micio, li Cafonia si 
mniitieuv all'offensiva sorret¬ 
to dal •< ruggito „ del pubbl»- 
eo amico. 

Al 4’, punizione da )uori 
orvii vniitro Iti Lnzin. Batte 
S)nkofskì. ma rc.<ipingc la 
schiena di un difensore /aria 
le allineata nella rituale bar¬ 
riera. Riprende al volo lo 
stesso Spikofski che stanga. 
De Fazio è pronto, però, alla 
ìmratn. Ora la Lazio .si seno 
te e comincia ad organizzare 
un giuoco pulito, senza grandi 
pretese, che le permette però 
di rieqiiilibrare ■ l’incontro 
-Anzi al 14‘, per poco la Lazio 
non va in vantaggio. Su lun¬ 
ga respinta di Di Veroli, Bre- 
dp.<ien scatta velocissimo sul¬ 
la de.stra, aggira Boniardi. 
poi. quasi dal limite didìii 
bandierina, «crossa» perfetta ! 
mente. Vivolo, appostato di 
imnzi al portiere, gira in re 
te. ma colpisce la sfera con 
il viso. Così il pallone si smor¬ 
za e svanisce fra le braccia di 
un incredulo Bordelli. 

La risposta del Catania é 
però secca come uno schiaf ¬ 
fo: triangolazione Hansen- 
Cattnneo-Ghiandi e tiro fina- 
le di quest’ultimo, con la pal¬ 
la che schizza sulla traversa 


plausi di incoraggiamento e 
suono di campanaccio incita¬ 
no i rosso-azzurri all’attacco, 
ma dopo un noioso batti e ri¬ 
batti a metà campo, è la La¬ 
zio a farsi viva per prima, 
su lungo lancio di Burini en¬ 
tra in corsa Fontiinesi, ma, u 
due metri dal portiere, falli¬ 
sce Vintervento. 

Ma rincrcdibilc si ha al IW, 
quando Bredesen si mangia 
una rete che sembraim già 
fatta. Va così: Bardelìi. nel- 
l'effettuare una rimessa, st 
lascia sfuggire la palla che 
rtnìsce sui piedi di Bredesen. 
La porta è vuota e il norve¬ 
gese è solo dinanzi ad essa, 
lo stadio è di gelo. Ma che fa 
Bredesen'* Si gingilla col pal¬ 
lone, se lo passa da un piede 
aU’altro, si fa raggiungere da 
Boniardi, poi lo supera ed oia 
è di nuovo solo davanti al 
portiere: mj Bardelìi si getta 
in tuffo e riscatta l’errore 
prontamente allontan andò 
con le mani averte il tiro di 
Bredesen. 

Vc'rso la mezz'ora, il gtua- 
'•o peggiora sia per il nervo¬ 
sismo che per la stanchez'b 
dei protagonisti. Comunque, 
è il Catania che ora ha in 
mano le redini delia partttu, 
mentre la Lazio, pur difen¬ 
dendosi con calma, ha lascia¬ 
to al contropiede i suoi pro¬ 
positi offensivi. Anzi, Rapnor, 
oer difendere il pareggio, ha 
"ffidritn a Burini la marcatu¬ 
ra di F. finnsen che, proiet¬ 
tato nU'niincco. è in nnesfo 


mente il formidabile portie¬ 
re: i compagni lo abbrne- 
ciano. 

La ripresa ha un ini-io fol¬ 
gorante: ’Nesti passa a Bo- 
ni/oci, il francese dà un'oc¬ 
chiata in giro e vede Lorenzi 
che si è incuneato ira Mal¬ 
dini c Beraldo e sia filando 
verso Buffon, facendo segni 
con la mano. Boni/oci gli fd- 
20 la palla con precisione ma¬ 
tematica c il piccolo toscano 
tira in piena corsa da circa 
sette metri: la palla batte sul 
palo e ritorna in campo. Bri- 
gheutì, oltrepassando, con un 
breve, velocùssiino saltello, il 
titubante Maldini, da un me¬ 
tro caccia in rete. 

Palla al centro e di nuovo 
Vliiter va all’attacco. Al fi' 
Skoglund, che ora sì batte co¬ 
me un leone, superato Beral- 
do da pochi metri sfiora il se¬ 
condo goal: la sfera passa a 
merco metro dal montante. 

Passano i minuti uno dopo 
l’altro: si gioca a metà campo. 
Il Milan non è più padrone 
dei propri nervi e i rossoneri 
divengono pesanti, scorretti, 
subito imitati dagli avversari. 

Lo spettacolo è brutto, ep¬ 
pure affascinante: il Mtlan 
incespica, non trova la into¬ 
nazione giusta, è disperato; 
l’Intcr dispettosa, fredda, dia¬ 
bolica. lo stuzzica, lo o/fcmle, 
L’Intcr lima In solida corda 
del gioco milanista e ni 30' 
quasi piega il terribile avver¬ 
sario. Mald'tii. Beraldo e Za- 


fase il mn pericoloso dei ca-lPoRì sono disorientati. Anche 


‘“ne^i. .9id vareanìo pero tut 
'i sembrano ormai d’accor- 
-lo. Ma. imvroi'viso. ecco al 
76’ il noni della vittoria del 
GaffMM’n. Manenti, in azione 
sulla dnst'"i. tra"''r.sfi dalla 
varie ovrnstn a K. Hnnspu 

'/'h'' r.>'nrn;-fj ron I-•’nn ni''" 

in diagonale portavdosl dalla 
iestrn della metà camno alla 
sinistra nuasi in vosizione di 
ala). Il danese uncina la sfe- 
rn. poi lascia nartire ini bo- 
'ide eh" colnisce »' polo d»’- 
sfro nella rasa di De Fazio: 
■a palla rien'rn in rampo: lì,' 
n un vasso (folla linea fatale, 
è Manenti, che schiaccia in 
refe ìnPsnrobV'iinnte. Goal: lo 
stadio esplode in un unico 
oridn rho oi nrnìiinan fino ni 
termine 'loU’incnntrn. I’ Cn. 
taiìin ha V'iitn la sua seconda 
Part-ffi >11 serie A. 


Milan • Inter 1 -1 

(Continuazione dalla 3. pagina) 

si conclude con un tiro: Lie- 
oholm da n Sc?iià//ino. Schiaf¬ 
fino a Ricngnf. Ricngni a Lie- 
dholm che. da venti metri, 
-stocca in porta. La palla fi¬ 
schia nell'aria c va a sbatte- 


Schiaffìno e Ricagni prendo¬ 
no le farfalle. Nordahl è 
scomparso, come Valli. Solo 
Bergamaschi c Liedholm ten¬ 
gono duro. Al 36’ Lorenzi, da 
! pochi metri, lira in porta e 
casualmente Liedholm devia 
il pallone con una spalla. 

Ma al 3.9'. quondo meno ce 

10 aspettavamo. Schiaffino pa¬ 
reggia. Bergamaschi, da 50 
metri, alza la palla sulla por¬ 
ta di Ghezzi e Schiaffino è 
pronto a precipitarsi sulla 
sfera e metterla in porta da 
circa 10 metri, con un tiro 
angolatissimo che sorprende 
Ghezzi fuori posizione. Forse 
Schiaffino era fuori gioco e 
Ghezzi perciò non sì è mosso. 
Per nof però Schiaffino è par¬ 
tilo dopo la palla da una po¬ 
sizione regolare, quindi la sua 
rete è valida. Il pareggio vie¬ 
ne accolto con un boato. L'In- 
ter “però non si rassegna, ora 
cerca la vittoria e al 41’ Lo¬ 
renzi, da pochi metri, obbli¬ 
ga Buffon ad una difficilissi¬ 
ma parata a terra. E’ finita: 

11 pareggio, tutto sommato, 
è giusto. 


lo S.A.R.M.A. 


s. r 




JunghanS'SteHa Azi. 5548 

STELLA AZZURRA; Cost.ni- 
zo (7). Chiana (0>, Paia «1». 
Tonoucci (2), G.ampicn (19>. 
P.or.icci'il (5). Volpini « 8 L Mi- 
sciosc.a tOt. Urbani «0>. Lupo- 
lini ( 6 ). 

JUNGHANS: Do B.a-n < 0 ). 
Monto.'CO (10). Dal Zotto B- '2i. 
Dal Zotto S. (0*. Fagaro.'Si «2*. 
Forr.aSior (fi». Girardo (1.3). Ra 
.anelli (2, SIs."-! ( 8 ). Filippi <13> 
. 4 rbi(ri.‘ Desco e Car.ncci. 
VENEZIA. 7 — I-a Strila Az¬ 
zurra non ;n giornata di gra 


A CANTL": resaro balte Cantò 

47 a 46. 

A ROMA: Roma batte \arrse 
79 a 50. 

A VENEZIA; Junghans b. Stella’ 
An. 55-48. (| 

A BOLOGNA: Gira batte Bor-il 
Ietti 51-40. 

A TRIESTE: Triestina batte Vir-j| 
tus 64-51. 

A PAVIA: Pavia batte Kcjerl 
87 a 66 . 


Gira BorlelK 5140 

«.-.IR VPRTTTI: Garteiiloi, Pres- 
Bongiovanni (4). Dt Cera 
(9) Fonianrst (4). Liicev (7). 
I^x-ci. MaM-tonl (16). Macoraiti 
(11» Cappelletti, 

BDRI.I-nTl: Rubini (1). P» 
5 .M 11 (2). Roniar.um ( 6 ). Stria 
nini ( 8 ), FomstlCrl (5). Pado 
van (2). (ianifca <4). Rema (4). 
òlorza (4) tJa'ieitt (4), 

.ARBITRI; .Andrl di Trieste c 
Bori clan I di Padova. 


Trieifina-Yìrtia 64*51 

«..:nn\S 7 IC.\ TRIESTIN.A: La- 
..i.a:.i (17). Bizzarro (li). DTo- 
r:o (fi» Macrlnt. MoMrhent, Na 
ta:t ( 4 ). P.ircrili ( 6 ). Pieri (14) 
Ka’.icU (4). Fliz-VUall. 

VIRTCS MING.4NTI: Gambl- 
:»l (tt). Canna (17). BatUlanl 
CJ), Ca-.cbotta (14). Negronu 
Rapint (2). Rizzi (1). Borghi, 
Zia CJ). Tracuzzi (2). 

SRBITRl: Cicoria di Milano 
e Birom di Pavl«t. 


Pe:r3 Unlà 47-46 


«•'.Nti NI-o: g I.» »ijji;g» an . 
> 81 . Beii..irai.s ( 12 ) Cappe etti 
(lfl>. V.irsan. MiM’l (2). Percgo. 
Picco (2), Sala ^1). Va.scccht {Sì. 


I..\ SERIF. B FEMMINII.K 


Roma-Farì Roma 31*29 


RO.MA: Amoroso (ID. Bisca- 
nni. Di Rienzo i9». Palermi. To¬ 
nini (3>. Mannello. Gradozzi. Fol¬ 
liero (5». Ferrerò d». Del Re. 

FARI: Pateriiesi tll». ■ Lucia. 
Marchi (3». Pianta. Niri. Pilottì 
(7) Pasturo. Daniello. Santilli ( 8 ). 
Mojanetti 

Arbitro; De Ftamincis di Napoli 
n primo « derby > di pallaca¬ 
nestro romano ha inauguiato ieri 
■era il campionato femminile di 
serie B. La squadra giallorosso 
ha rischialo di perdere una par-, 
tiia chee doveva essere sua a 
spasso: con giocatnci come To¬ 
nini. Ferrerò. FoUiero. ecc-, tutte 
le partite dovrebbero csse.-e facili 
Di fronte si sono trovate delle 
atlete che Ninno lottalo fino al 
termine, con la speranza di pren¬ 
dersi quei due punti che avreb 
bero meritato; il FARI non ha i 
ancora espenenza, ha un gioco i 
un po' arruffato, non e sicuro! 
net tiri al cesto, ma con tutto| 
ciò c’c voluto un persoq^le dop 
pio realizzoto a tre secondi dalla 
fine dalla Ferrerò per (^stringerlo 
alla sconfitta. 

Della cronaca poco da dire le 
uniche che si sono fatte notare 
sono state: Torini e Folliero per 
le fiallorosse. Santtlli c P.Iotti 
per il FARI. 

L’arbitro è stato rrwndato da 
Napoli: ha fatto un bel v-iaggio 
e niente alt.o 


con Sede in ROMA, VIA OXILIA, 9 teL 878,417 
aderendo alle numerose richieste pervenute 
da parte di simpatizzanti praticherà, uno 

sconto eccezioncUe di 

L 10.000 

a favore di tutti coloro che prenoteranno 

entro U 30 c. zìi. una 

MOTO LAVEROA 


Priii» {porrata campioiNto 
4i pa!!acar>ei1fo f&mnHr.i'e 

Ecco i risultali delle partite 
della prima giornata del cam¬ 
pionato femminile di serie «A» 
di pallacane.stro: .A Tonno: 
autonomi Tonno batto Fiam¬ 
ma Udine 56-.34. 

A Milano OSM Faenza batte 
.Azienda Iramviana ,Milano 
48-28. 

A Trieste; Tne.stma e Ber- 
nocchi 53-5.3. | 

A Como: Comensc batte Ce- 
dista Bologna 62-41. I 


- 4 T E IVI P I 

LinnCA MOTO VEBAMERTE DI SERIE CHE TIRCE LE CORSE 

Nuovo prezzo in vigore dall'8 novembre 1954 
MODELLO SPORT L. I 62.000 f. f. 
MODELLO NORMALE L. 148.000 f.f. 

Minimo anticipo - Massime facilitazioni - Immediata consegna 

PER LE PRENOTAZIONI: 

— Sriamanna; Via Flaminia 395d; Fili Botlarphiari: Via Imperia 12; Moto 
Prati: Lung.re Prati 16: Morelli: Via V. Magiolo H. Vi^orito: Via dei Reti 13; 
lanfi: Via Tibuitina 953; Danna: Via Monseiiato 15; Forinoci: Via delle Car¬ 
rozze 26; Pacioni: Via Bascnto 62: Scottnni: Borgata Finocchio - Via cM Rocca 
Lancia 9; MortalonI: Via Taranto 97; Bonazzoli: Piazza S. Egidio 5; De Nicola: 
Piazza Porta S. Paolo 5; Bonaccorsi; V.lc G. Cosare 125. 

VITERBO — Fringnelli: Via Mazzini 129. 

RIETI — Mancini: Via Nuova 138. 

CIVTTACASTEIXANA — Cesarlnl: Via delle Palme 26. 

TARQL’INLA — Amicialn: Piazza Trento c Trieste, 
ri VITA VECCHIA — Scaccia: Via Rema 5, 

N*ETTltNO — Cnsaldi: Piazza Mazzini 40. 

MONTEROTONDO — De Franco: Vi.n Matteotti 30. 

MONTT-FIASCONE — Zaneilato; Piazza Roma 5. 

FII^IICINO — Horvat A Donadi. 
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« L’UNITA» » DEL LUNEDI» 


1 COBtVKiSTi E E’AELVVIOIÌE 


VIVA iMPORTAÌVTi: 


A A' VECCV) 


Il salvataggio pitlàra meridionale 

deirindnstn^le "«di Gioacchino Toma 


SALERNO, nooembre. tiere e le due donne inconiin- incontrò con il parroco di 
All’alba del 26 ottobre scor- ciarono a tirare. Piano pia- Uailo. e con un giovane co- 


La vita dell'orfano di Galatina - Al confino borbonico - Contro l'accademia neo¬ 
classica - I quadri su Luisa Sanfelice in carcere - Il ''toi^turato dall* Inquisizione,, 


GLI SPEnACOLI 


TFATRl rilevane Trastevere: Torce rosse 

*“^**'* con G. Montgomery 

ARTI: Ore 21: C.la Glol-Ninchl Cesare: Tradita, con L. 

« 03 - ^ Golden: Rob Roy, 11 bandito di 

DEI CO>IMEDlANTI : Ore 21 ; Scozia lon R. Todcl 
'ioatro Vocazionale < I artita a 'mperiaie: Ulisse con S. Manga- 
ilUdttro » di Manzarl. (Inizio rre 10,30 antlm.i 

hl.lSCO: Ore 21: C.la Eduardo IJe impero: Luci della città con C. 
Filippo , Palummella zompa e chaplln 

\ola» di A. l'etito. Indunu: La linea francese con 

GULDtiNT: Ore 21,15: C.ia diretta .j Hiissei 
da F Castellani « Amleto » di ionio: I deunrtatl di F.otany Bay 
W. Sliakespeare. con A Ladd 

OPERA DEI BURATTINI: Riposo, iris: I cavalieri di Allah con K. 
ORIONE (Via Tortona): Ore 17.13- Grayson 
21,15: Settimana dell’arrlveder- Italia: Veli di Bagdad con V. 
Il u Roma dei * Piccoli di Po- Mature 
' dreica >. La Fenice: li tesoro d; Montecrl- 

'l>\L\'/./0 SllillN\: Cia Waltei sto con .1 Marais 
Chiari * I sa.tinibanctu » Livorno; Riposo 

IMUXNDILIO: Riiioso _ Lux: Maddalena con M Tortn 


dormiva nel suo lett 
to alla moglie e tre 
svegliò un fracasso 
battuti alla porla ed 
di voci, bel monte 
piedi e cor^e ad a[ 
gruppo di uomini e 
fango, di donne sca 


•tto, acenn- braccia della moglie clic lo breve .seumbio di strette 
re ri"li. Lo f'M’O'u ib baci. In fretta, per mano. Poi Relmoiite, il suei 
;o ilT rollìi mentirsi ringraziare, il co- <lote. lo stiideiile e il rag 


1)10 di sirene ‘b u««cmle ba orflanu^ scrupolo e di ammmi-;t'"‘«b'. il colore e pia tutto dei preti nel gran vuoto de/^ 

lelmoiite, d suecr- “i ««re ai fo nouemore una delia maniera di G ciiiuri, scn^iììil ssiniola stanza, e un solo colore <* lef 


• vii K C4i^!iari (Te- 


PADRIANO 

IMPERIALI- 

MODERNO 


parte dclPubitato. molle ca- senza vita di una donna e di 
.se erano sfate snaz/ufe via. tre fniieiulli: la moglie e i 


l"*’* assai cagionevole non riuscì 


pittore. 


gioiHint cnin tutti contro i gente, elu* col sudore della 



CINEMA 


LLIDiJL/ 

con 

sitgimi 

iniineiino 

e Kimi 
Dyeits 

2 " settimana di repliche 


'rivolta (inti-accadcinica con- rieoniono min felicità per- •’ Mason (Cinemascope) -Manzoni: Tripoli bel suo d'amore 

jnnuo addi) irtitra dentro ^ nlVEsposizione del V'''?=i ''f^T'^ii . vu«imo- canzone a due voc i 

|.Aerndcmm ./mtndo /• tlippo ;.s77. Toiiia prcscnUi iìuattro ' con l Ba?z.zzr 

Pahz.t nc fu eletto prc.siden- piccoli cupoluron; La guar- Ateimia: sterminio sui grande -Mazzini: Trieste cantico d'amore 

te: e l't prese parte nnclie dia alla ruota della zVniuiii- .sentiero .Medaglie d'Oro: Riposo 

il pittore Domenico ivioreili -/jata. Il viatico airorfaim. La -Vilsion; Aceadde .il commissaria- -Metropolitan: li grande caldo con 

iiitenzionalo tuttavia ad no- niessa in casa p La Sanfelice *“ s''” Sordi G. ^'ord 

huttere i greci c i romani per :,i carcere (unii reolieii molto 1-» tunica con J. Sim- Moderno; Ulisse con S. Mangano 

MI no 1-/1 re tu sili occndcmin- . i mons I Ciiiemiiscope) -Moderno Saletu: Mogambo con 

. ‘b*l quadro del /■!). .Vstra: lontano dalle stelle con A. Gardner 

qiti Ila * .sforaa » mi tliocvo- primo r/nadro. le .some- l. Scoit -Modernissimo: s.tla A: La sete 

rinascimentale. qtiiinti ih turno al/a niotaj.-Mlante: li comuiidante del FlMiig del potere con W. Uolden. Sa- 

/Inclic ionia, che Alorelli d,,j/a Aniiiinziiitn (dove rcn- -M»oii lon R. Hudson !■* La vendetta di Monte- 


indo.ssò giacca e calzoni chia- tii nU’tiae famiglie -rimastc| ' , ERMINIO SAVIOI.I O"'- ««/' fora, menlre era nilta: e anche .se vi è evidente sull'esempio del l><f-'poctT(^'r‘d,‘riiiim ani benrivista ‘''u IflAIIRAnn 

Ilio il compagno Mario Lam- l'olntc. Si udivano soci di. iiiiiiiiiiiiiiiiii,,,iiiiiiiiiiiiiiiiiilccrca di /acoro, viene arre- l influenza del minuto ttntii-'o/am/e.s'c sintomo raii de/imio Do/ci llnure di nm I II lllil II 1111 II II 

l.in.c. >i«-.ogr6lari« ,k-lla Ili iloniic^ i.aj 150,?,,CINEMA 11 ■■■nilwnll_«_ 

saluto gfiip- ||||^[|||||||||mm||||||||||||||||m||m|^mmim^g^m||||||H||||mg|||mmH||||||||||||^|^ jne/t in.s-cdn(inteiilo delia vita o /al 

11 diluvio era cessato or- l>f> di giovani a Vietri. eoa 
mai, ma la strada per .Moli- Tordine di portare a .Molina 
xia era un fiume di fango die tulle le tavole e le travi di 
scendeva Icntamcute verso il b‘-uo disponibili nel magnz- 
mare. Affondando fino allo ’i"« della vclrer.ia llicciardi 
ginocchia nella melma, ca- t'cu H'iel materiale di for- 
tlondo, rialzandosi a fatica tu"u fu improvvisato un pon- 
dalla stretta viscliiosa. ilice- 'e. 1 a gente attraversò il lor- 
spicando nei rami, nei tron- tenie, poi fu avviata verso 
chi, nelle grosse pietre die Pietri. L jioidiè il periiolu 
sbarravano il cammino. Mei- incombeva ancora, c il ciclo 
monte e Lambiate raggiiin- "scuro minacciava lom|ic«ta. 
scro il luogo della •sciagura. Mclmonle ordinò lo sgombero 
Qui un gruppo di comii- «1' t»dc le Irazioni. -Nella <a- 
nisti guidati da Alfredo Po/.- tcnzii assoluta di tulle le an¬ 
zi, segretario della F.CI.C.I. torilà. ncirasscnza del sia- 
di Vietri. poi proposto di me- dato c della (•iiinia, 1 oik‘- 
daglia d’oro al valor civile, taio comiini'la -.i n'Siitisc co- 
teiitava di mettere ordine là raggiosnmelile le respon-abi- 
<love regnavano soltanto il lini <Icl momento così come 
caos, la paura c l angoscia. "e le era assunte quando si 
•Si udivano già i primi col- trattava di lottare contro la 
pi di piccone fra le ca.se croi- smobilitazione delle \etre- 
lale. Passavano, sorretti a tic o contro Paccordo truf- 
.spnlla o adagiati su barelle fu -stipulalo ilagli .scissiouisti. 
di fortuna, i feriti più gra- H maresciallo dei carabinieri 
1 i, strappati alle macerie, e fu m’’' sensibile al riditamo 
in mezzo a quegli uomini ge- <li quella voce, dì nuli altro 
iicrosi, in lotta contro la na- forte' clic della propria intc- 
tura. il maresciallo dei cara- r'orc energia, da meitorg isi 
binieri girava con un foglio <•! fianco, rispettoso e obbe- 
in mano in cerca di < volon- ilicuto, come ad un capo, 
tari», personaggio assurdo c Lnora dop(>, sulla strada 
anacronistico, simliolo invo- fra \ ìclri c afolina, Belmou- 
lontarìo di una mentalità che <■. Lnndi si trovarono a 
ha radici così lontane e prò- fnccia a faceta. L abbraccio 
fónde a Salerno, a Napoli, a f'* inevitabile. L indiistnalc. 

Roma. stringendosi all operaio, gli 

« Maresciallo, cosa fate? — -scmplit'cmciiic: t Mi hai 

urlò Uelmonte ~ qua tutti xaloafn la oila. Se non ci fos¬ 
si danno da fare e noi an- -m’ Malo In. sarei morto Mcl- 
date in cerca di volonlari. uionlc ebbe I animo rii sclier- 
fìnltaie quei foglio c date una z.irc: t Lo vedi ri¬ 
mano/». cordando una fra«c die il 

Q Laudi usava ripetere spcs-^o 

Il maresciallo si scosse. “ i comnnisii la 

Gettò foglio e matita, si le- ^nrda non te l hanno messa __ 

vò la giacca Cd afferrò un proprio da un successo scopi e 

r » Vrvpri Umili un Nessun q.iirinai;: La linea 

,, , inrri.n fu?u> nelle scuole, disiributti caso piuttosto no; Toma stende rac- uiiie Arti. j 

rifocillati i Eppure net Torturato deiriii- conto cui calilo/criiM) c (/race jl^rnini: Il scau|tore co.) amanti di mon- 

, 1 ^., inttore: sul pacinien- amionizrnro ^el potere qiluiUr^Rf^so ’ 

, (o una immersa quadro della Sanfelice ut enr- iiev: Pircole donne mn E Taxinr 

fino a poche prima mwrnrKn hwìdì» uella penombra è disteso fumo- i{ipu:,u Rob Roy li 

lo avvm.n barella un uomo nudo f riprodotlo (lì /rt»Q»r»f<'IAccadde al roiniiussaria-| zia con R. Todd 

di Mario Laudi, consigliere di squadre volanti i„sanguinato. alla anche libri di .storia . . n r-i -Assassinio premeditato con 

cOmunnle motmrchico <!' meglio una coperta. Sfi- le alla 

donne compa- 

Iddin '''' <f (^apo verso i preti inquisì- borbonica lon R Ta>ior 22) 

c • r*! ■ I ,v ■ r il marina, dove il disastro non fori che sono davanti a lui: I7D'J, Luisa Sanfelice de Alo- 1 fastello: Tneaic i-ania-o d'amore Roma: So che nu ucciderai con 

bann. L/tiedcvano aiuto alia meno grave. Qui si OIO.ACCTIINO TOAIA: « ICitratto del lìglio • tre di essi confabulano, rnen- Uno. amica dei ricoluzioimn’f ••ntraie: Limccil per ragazzi: ca- j crawford 

gente, ma nessuna voce n- - ncipolciaiii, fa imprigionata. _ -* u'“L , Rubino: Pantera ro=sa con R. 

.«^pondeva alle loro lacrime, .. . .. proecssatn e coiidaiiiinta '* j»'*‘.o,i*j‘ {-band’er *^*'^^*^ 'ani-.ec stark 

'Vrfawrncr"c"r;'o,^irar- ilibmi .'nR^n-dD E^'ja: le ovE^-r .. 


nie riyurO'ìo dei S. Ufiì/.io dj ik fasce.il lonìandante del Fl>ng Odeon: Il piu bel peccato del 

(18G4) conosciuto uncne col /•/jlfra (•ol ranci ytil tuunln Mooii crn R. Hudson mondo 

K f/“So; =• xr/ik ■“ 

della Chiesa (j”67L un tri- (ptella dc/Iu lampada. La Q"" vadis con R. Taylor 

buto che lineile Toma lia grigia in cui spicca il 

pagato a ({uella mod(i._ Aid i)j(jjipo (j,.j letto è immersa 
tuttuuiu questo .sopc/elti.smo penombra rossastra, 

storico e come vivificato e (jcchi dello sportello 

umanizzato dalla recente riiotii .si (nti'crli' che 

esperienza poUttcq dell arti-f^^ori sole è già alto: e 
sta;-e lì garibaldino che bo Que.vit due fori luminosi nel 
combattuto e sofferto la pn- oscuro del lutadro in- 

gtonia l autore di queste tele, fensifìcano il dramma, creano 
« ... Comprc.s! allota » seri- jj contrasto tra il grigio in- 
yeva « tutto il vuoto che era fcrnn silenzioso e il qiornoi 
in me per mancanza di stu- jnQri con fu sua vita 

di, e per l ingegno mio Iigm- cjie vroscqne. Nell’angolo più 
tato e. datomi presto alle let- jqjjJq della tela contro il gri- 
tere, lessi m Gucl pio d’iiii muro un bimbo in 

quanti liliri potetti aver per piange senza pace. 

le mani > (2/. 

Questo di un artista che |{ill‘afli l’illllìlìai'ì 

proprio da un .micc's.so .scopie z.....cr.m m xuma con 

i propri Umili ù certo un Nessun espediente lelt.Ta-jiJeUarmino: Ripo,o Qulrlnai;: La linea francese con 

caso piuttosto univo che raro, rio; Toma stende il suo roc- Arti. Riposo j Russai 



Orfeo: Quo vadts con R. Taylor 
Urlone: Spett.icolo teatrale 
iUttaviano; Capitan fantasma con 
' F'. Latlmorc 

[Palazzo: L’avventurlero della Lui- 
I nana con T. Power 
iPalestrina: Fatta per amare con 
E. Williams 

Pariuli; Anatomia di un delitto 
COI) S, Hayden 
Pax: Riposo 

Planetario: VII congresso Intern. 
film scientifici 

Platino; Tempeste sotto 1 mari 
con T. Moore (Cinemascope) 
Plaza: La strada con G. Masina 
Pliniiis: La Primula Rossa del 
sud con J, Payne 
Frenesie: Luci della città con C, 
Chaplin 

Primavalle; Ballata selvaggia con 
B. Stanwych 

Qpadraro; L'inferno di Yuma con 
V. Mavo 

Quirinale: La linea francese con 
J. Russel 


Eppure nel Torturato dellTn- conto col canto fermo e J/r(it'cl{?‘‘^"|"L il Qulrinelta: Le amanti di mon- 

quisizìone Toma rivelava doti d'iin colore sjdendido, .semprej SL-ott ' ^ ^LiUpe 

di buon pittore: sul pavimen- armonizzato sul grigio. /I ; Brancaccio; La sete del potere oiilrM-RiMio 


to di una stanza iuimer.so quadro della Sanfelice iit car- i-„„ w uoiden 
nella penombra è disteso ì»cere certo un qiiailro fama- Capannclle: lupoio 


Quiriti: Riposo 

iiev: Piccole donne con E Taxlor 
Kex: Rob Roy ii band.to di Sco- 


premeditato con 


La fabbrica era scompar- 
.*:a. In mezzo ai ruderi sovra- 
.«itanti dalla ciminiera spenta, 
c’era un uomo, quasi nudo, so¬ 
lo e immobile come una pie¬ 
tra. Intorno rombavano mi- 
naeeiose le acque del Ronca. 

L’uomo era rindiislriale Ma¬ 
rio I.nndi; le donpc, la mo¬ 
glie e la cognata. Durante la 
notte, turbato d-a voci allar¬ 
manti giunte al suo oreccliio. 
l’industriale si era recato a 
visitare lo .stabilimento. 

Lo aecompngn.iva un pa¬ 
rente. Quando il fiume aveva 


jlLI»MjlL JO>l B IB UH? JIT. «1<5 B» 


3>er i bambini di SEimmerstrasse 
lo st udio della storia è un mis tero 

.\el settore oceìclentnic eìrc^ola iin mnniinlc dì storia elio i|iiistitìea Tavventiira iiar.ìsia, iiieiili'e 
nel settore orientale quella avventura è sti€|matizzata e svelata nella sua .sostanza eriiiiìnale 


liy.uu.,,- ....... M,-'- cinc-Mar: Kob Hoy tl bandito di inaiarlo: Rocce d'argento con F 

di repressione del movimento .Sc.-i.-) con R. Todd Bncn 

riuo/lirionnrio. LV.srcuriOll.' fIodio; Il m-.o .iiiu>ie vivrà conlgji, Trasponlina: Riposo 
della condanna fu piu » «b‘‘ Saia Umberto: Veli di Bagdad 

dilazionata in attvsa chi* la ^"'^ecro co^E PaVker'' - 

gtovanp donna dcs^c affa Faci colombo: Canii»nt; a due vo.?; 
il bimbo che portava in grem-j iu„ i Barsizza 
bo. Toma ha rovlrliifo ./m'.sili ifolonna; Vemiichcr.’) i! mio pas- 
,siin tela cercando di ridurrei .--ato (on Milc» 
alla commozione essenziale inL’“lo»xco: l.o ax-.cnture di Peter 
dramma della Sanfelice. . M. Di-ne>. i 

\Nciua al ISSO e la tela de s. I»r.n (Ore 15 17.30 19.15 [ 

.irio'ui delle Educande al coro. l eMsnSSmntom I • 

i.'ìoiio di questo periodo anche foitoicnso; riposo .f-—-— ■ i 

rilcuiii ritratti dei familiari: u’(>»t»Uo: Qu" vadis con R. Tay- 

!fi moglie, dal largo volto eòe r,.,o.^, Sau Vignoli: Riposo 

Ism per schiiidrr.si al si.rri.so;!,,^,,^ Maschere: Tradita con R'Poso 

III figlio morente^ che il pitto ! Uose .salone Marsherita; Un tram c! * 


VEPIllfS. 


recHntcetomt 


fatto irruzione nell edificio, il NOSTRO CORRISPONDENTE strasse 12) è bianco; e a alla creazione di prodotti di quista del potere statale da mania. Sino ad oggi non è re ha fi.s.caro coi bianchi, coi [Delie Terrazze: Terza liceo d: si chiama desiderio cc.-i v 

familiare .«i era mes.^o in sai- - dieci anni, dopo essere stati pace». «La responsabilità di parte dei nazisli... Ancora una stalo ancora chiarito se i grigi, coi verdi r un'ombra d*; ‘r Lmmer san criso-ono- La c--'-- • 

\o. saltando da un muro al- BERLINO, novembre allevati assieme, si trovano questa guerra, apprende in- volta, neli’ultima ora, il Par- suoi timori erano giustifica- rossa sul re.spìro affannoso j chand.’cr ^ pascià con 

l'altro. .Appesantilo dadi an- Zimmerstrasse è una delle improvvisamente a possedere vece Michael, ricade sugli tilo comunista fece appello ti... Dai Paesi occupati del delle piccole labbra; il figlio „p,' xascrii»: i: magg.ore Brady Felice: R:po-o 

ni, il Landi non aveva osato tante vie di Berlino divise in due metri di giudizio cosi imperialisti di tutti i Paesi il 30 gennaio agli operai te- Nord c deU’Occidente. come Gustavo: .sul nero fondo frij-i j chandier SavoU: Principe coraggic.<o cxn 

o non era rin'cifo a fare al- due dal confine di settori, e profondamente diversi da partecipanti. La Germania deschi per uno sciopero ge- pure dalla Spagna, giunsero moto o'i rosso un volto rcnfi-iDiana: ranz.>.-c a due voci con -Mason tCmemascopx') 

trettanto ed era rima«iio <= 0 - ormai da sei anni le case dai rendere difficile, o quasi im- imperialista si rivelò allora ncrale contro Hitler». volontari per combattere con- d\ bimbo apre due grandi i Bar/:zza - co" J 

1» eomc’iin naiifn-o Su di dispari appartengono possibile, la ricerca di un come la potenza più aggres- Il nazismo venne al potere. Irò la minaccia bolscevica, luminosi. E t'b occ/u .noria. Nuvola nera con B. Craw-I -■ 

Iiz. come un nautra.,o. bit ( i.^j ^ siva». armò la Germania e iniziò Hitler sperava di dare con barino lo stesso sguardo ‘ ^ ^ _ G Ford 

lai era un peso. Alle sue'•pai-, pgj-j gj niondo È’soprattutto lo studio del- Ecco il 1933. Non volendo, la sene dei suoi atti di ag- questa guerra al popolo \c~uero e irrequieto di quelli de,, ' ^ore ^" ^' j ipiendorc. La magnifica preda 

ie TI era * sempre respin-j g, ja storia a essere diverso, o non potendo, esaltare per- gressione. r L'AuschUiss del- desco non soltanto la sicu-|P°“.'’^. neI»’Autoritraf<i. ferm potare con w. Monroe icinemasoop-i 


!.. enm» un nmifn-^n Su di "Umeri OlSpari appanengono possioiie, Jd lieeiVd U1 un «.UIIIC Id i^uicu^d |J1U d^gie:»- n ai KX'xt»,'-. la <iii,idi.i.id wiscex Jid.l... — »••• -- , - - -- - '.Smeraldo- Il eranrfe raM-, m 

lu. come un nautra.,o. '..gj occidentMe e quel- Hnsuaggio comune. siva». armò la Germania e iniziò Hitler sperava di dare con ò"»"" .»« Messo sguardo 4 . „ ^ , G Ford 

lai era nn peso. Alle sue'•pai. gg^ggj-j pgj-j gj niondo È’soprattutto lo studio del- Ecco il 1933. Non volendo, la sene dei suoi atti di ag- questa guerra al popolo te- nero e irrequieto di quelli de,, ' ^ore ^" ^' j Splendore. La magnifica preda 

ie TI era 1 aver sempre respin- orientale. E’una via centrale, la storia a essere diverso, o non potendo, esaltare per- gressione. r L'Auschluss del- desco non soltanto la sicu- P°dre neIrAutoritrafd. frrm v.atn: Là sete dei potere con w. -Monroe icinemasoop-i 

to ogni concetto di solidarietà perpendicolare alla Friedri- Peter (settore occidentale) sonalmente Hitler, il profes- l'Austna al Ketch tedesco, rezza dal comuniSmo, ma e un-i sotto Varco dm <0 della ^ Hoidcn .sudium: La tunica con J. Sim- 

iimana. i contatti con la po- chstrasse, e qui, sull’angolo, ha per libro di testo il Ge- sore Fritz Simonsen ricorre dice il libro dei professor anche delle terre coloniali», grande fronte. -EsperU; L'eroe de.:a Vandea con siìSe?rii)tma'*^i*mwtro di D-m 

vera gente. Benché conciente a tre o quattro metri di di- schichtsbuch fuer Mittelschu- a una soluzione diplomaUca Simonsen, fu il risultato del- , n 22 giugno 1941, si stu- FADèro-^^faJ.iuann mn j wavne Giovanni G. Loiiobrigida' 

della sorte che Io attendeva, stanza gli uni dagli altri, vi len del prof- Fritz Simonsen. e affronta questo periodo con l’unanime desiderio del po- dia nelle .scuole della RT>^\sp'^ga1o forse con voce t’''>P 

il vecchio non domandava sono i poliziotti e i doga-edito . Stoccarda nel 1953 una citazione presa a prestito polo austriaco di essere as- Hitler stracciò il patto di non 1 rorn' «rande caldo con g Russai 

aiuto, non gridava, non ri- nieri delle due parti. dalla «Ernst Klett Verlag », da un libro di ricordi del- sorbito nel Reich »; «il 12 aggressione e iniziò il prò- tr° La porta de: mistero Express 

spondeva nemmeno ai richia- E’dal 1948, quando gli oc-e xMichael (settore orien- l’attuale Alto Commissario marzo 1938, si studia nella ditorio attacco all’URSS. I ' gennaio ISDJ F,. con v. Johnson ^ ^ . Tr«?evere: rVposo 

mi della moclie. Jmbmvn cidentali cambiarono la mo- tale) il Lehrbuch fuer den france^ in Germania Fran- RDT. le truppe tedesche en- nazisti affermarono che la J- ° L de., Ar.da.u>,a g-eve chiusura per irst..'- 

rasiofrnafck ,> octa che la vita di Zimmér- Geschichtsunterricht edito nel Qois Poncet: « (^osi divenne trarono in Austria, seguite guerra di rapina contro la romanticismo con . :az.oae cinemascope 

Ms-egnato a morir^ Quando ^.g avanti su questi 1932 dalla «Verlag Volk und Cancelliere del Reich il gene- non solta.nto dalla Gestapo e Unione Sovietica doveva ser- ^be nasceva Sumatra con J- xrianon: Asso pig'.iatut'o 

a”* binari. Quelli che av evanoj Wissen » di Berlino; dal « co-jrale Schleicher, ma nemmenoldalle SS ma anche dagli in-jvire a difendere la cultura.all'eternità co*j^c**»V ^oy il bandito di 

moglie de Landi gl, cor«e gHora quattro anni ne hanno me ti educo il pupo» oggi a lui riuscì di mettere ordine caricati delle banche e delle Nel 1943, però, un ministro K 1 , ,|T«co^^^I^ deiia m-.» 

incontro, gli «I getto ai piedi, ora dicci; non sono vecchi, dipende in gran misura lineila caotica vita politica, industrie di gu^a che tra- di Hitler svelò 1 veri fini T-viu con u Tajo'i 

eli abbraccio le ginocchia, per carità, che anzi è un’età cittadino che crescerà doma- Si deve avere dinanzi agli sportarono in Germania le degli imperialisti tede.schi: n march o déi wbra ‘J'» Cara.-; con r. 

Belmontc si .seiol^ dall’ab- in cui piace ancora giocare ni. e per questo e interes-^hi questo quadro defla riserve auree austriache e s, ,onqui.slare terre e materie uini^:* r a a , 

braccio ed affrontò un griip- e diverte anche fare i com- sante, e necessario, un esame Germania per comprendere impadronirono degli istituti pr„Tie ». Tre pagine sono poi Imiardo o’tre Foeiuno: Las,cd:o dci:e 7 frecce vagabondo de.’.a fo- 

a: «b* occGiil— piti assieme, poiché ci si può comparato dei due volumi con quali sentimenti prese il di credito, delle miniere e consacrate ai vimini dì pii^_ con E. Parker ». „ 

po di persone che assis^vano aiutare e fra un problema e adottati nelle scuole statali potere nel 1933 queiruomo delle fabbriche. L’Austria fu ^g nazisti, dal massacro^eeli d(nna* Fii**f vicende quoti- poieorr: La pr. mula rossa del sudj'^^^®- Agente federale X 3 con 

immobili alla «cena. Ordinò l’altro si trova sempre il tem- della Germania occidentale e dal puCTo d’acciaio, un uomo il primo Paese d’Europa a ca- „brei ai (rampi di concentri- rè^Xé VòJYorì o?i-'onti^Ì!iin u utini con t vutoruV'R^b Roy ì: band.to d: 

che fosse portata una corda po per una battaglia navale, della Repubblica dernocrati-che affronta cosi valorosa- dere vittima della politica ^ento. definiti « una vergo- ti Ma ìa suTnUtùrS è cVmé^T^ ^ ^ Scozia con r. T^d 

c la sua voce bario a rom- ma non sono nemmeno piu ca. Incominciamo dal 1914. mente 1 rossi e si impegna fascista di rapina ». Do^ gna per il nostro popolo ». «n pici^olorcX ramo AUegro squadrone r 1 v «x. ~ ; .»TTrsv(x 

nere Tatmosfera di ghiaccio giovani da non com- «La ricerca, scientifica delle a nstabilire all interno l’or- l’Austria venne la Cecoslq- mentre il libro edito a^toc- grande tronco r/c/tanosfra or^ 'r,Si"Iio^iÌ 

^re laimosiera ni prendere che le loro vite responsabilità di guerra, stu- dine e il lavoro, e all’estero vacchia: « Hitler riparo un al- pgr^g licita a rilevare in arie ed i rerm nuesfo ramo di foni* con 

Ln carpentiere, d. c... nes- ^ono tracciate in modo dif- dia Peter a pagina 79 del suo la utenza e ^ grandez^ del tra ingiuriiz.a . apprende ,,3 righe.^che. l’abuso dèllS dei / oVSi e de^rc 

sano e riuscito a sapere il ferente, come le cognizioni libro, ha dimostrato che nes- Reich »« Hitler scrive inve- Peter a I»g->26 ‘Hitler j^ea della razza... è stato uno macchinosrSnirioni «X — vrì.ton, AM«iità, Arcobaleno, 

nome, si allontanò di corsa ehe anprendono a scuola. Fin sun popolo e nessun governo ce il libro di testo della RDT, commise un altro atto di ag- j|pj maggiori errori del na- riche» di cartaocsta di cui fu B»tbcrini, Bcmini, Brancmccio. 

c di li a Dochi mimiti fu di ebe si tratta della materna- aveva l’intenzione di scate- continuo a ricevere milioni gressione », studia Michael a zionalsocialismo ». mnHre nmlifimin ^ostr^ àrtr capiioi, c*pr*aica. CapranicHet- 

inn"! fnne ^«^3 possono ancora studiare nare una guerra generale », dai grandi monoDoli.„ Nel pag. 244. Dopo Memel e la Ali J iTafITTnA 

l a lancinià- una Pm duc e la Germania meno di tutti gennaio del 1933 Von Papen Polonia, l’aggressione all’U- ^^^^^Nocent 

La fune fu lanciata, una, jg sempre quattro. all’Ost egli altri: infatti, pag. 63, organizzò un altro colloquio nione Sovietica. «Hitler, ri- D.ARIO MICACCHI 

(lue, tre volte, finche ,1 I.an.li gj ^cst. Ma la geografia e «anche se in tutto il mondo fra Hitler e i rapnresentanti ferisce il libro del prof. Si- a f’oLri CmSìK 

rni«i ad afferrarla e so la |a storia? (Quello che per Pe- si definì Krupp il re dei can- della grande industria e delle monsen, credeva che Stalin I) 2) 3) Gioacchino Toma ^ supcrcinem», smermiao, splcoao. 

legò intorjno alla vita. ter (Zimmerstrasse J3) è ne- noni, la maggior parte delle banche, dove furono elaborati avrebbe dato presto inizio nuovo. ^ ^ Ricordi di un orfano Napoli I «l5wK*5SSV I Verbano. te-\- 

. -Mlora Bcimontc, il carpen-ro, per Michael (Zimmer- sue fabbriche ora occupata gli ultimi piani per la con- alla guerra contro la Ger- SERGIO SEGCE 1898. - -— -- ^iTRl: Arti, rirandetio, Rossini. 


VElìSilHlES 


.Mlora Bcimontc, il carpen-ro, per Michael (Zimmer- Isue fabbriche ora occupatalgli ultimi piani per la con-lalla guerra contro la Ger- 


SERGIO SEGCE 
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NOTIZIE 


PRIMA DELLA CONCLUSIONE DEC L’ISTBUT TOBIA MORTESI 

Altre Indagini per accertare 
le le spensobllltfl della pe lMo 

Previsti per (jueslu settiuKuui nuovi interrogatori e confronti 
Lg anticipazioni sulla linea che verrà seguita dalle difese 


Ogni inizio di sHtiìnana i 
cronisti si dot.iandano: sa¬ 
ranno questi i sette giorni 
conclusivi dell’inchiesta sul- 
l'e affare Montesi Il doti. 
Sepe consegnerà finalmente 
oli atti alla Procura genera¬ 
te? Avremo una parola de¬ 
cisiva su questa intricata 
vicenda'? Non è facile lìean- 
chc oggi rispondere a questi 
interrogativi. Secondo quan¬ 
to si diceva fin da ieri l’al¬ 
tro negli ambienti del Pa¬ 
lazzo di Giustizia, il giudice 
istruttore dedicherebbe an¬ 
che quest’aura settimana al¬ 
l’esame di un gruppo di te¬ 
stimoni, ai quali verrebbero 
chiesti chiarimenti su parli 
colari di dettaglio. Doureb 
bero pertanto salire nuova 
mente le scale del palazzo 
di Giustizia la sosia di VVil 
ina Montesì, quella Lydia 
Barone che è entrata nella 
schiera dei personaggi dello 

affare n in virtù di una 
sua pretesa rassomiglianza 
con la fanciulla rinvenuta 
cadavere, gualche giornali¬ 
sta e i funzionari di polizia 
Magliozzi e Morlacchi i qua¬ 
li potrebbero essere messi 
direttamente a confronto con 
Rosa Passarelli pér chiarire 
l'episodio, in verità assai o- 
scuro, del « riconoscimento-^ 
di Wilma. 

Alcuni, invece, sono di pa¬ 
rere contrario. Essi afferma¬ 
no infatti, thè il magistrato 
non avrebbe ancora suffi¬ 
cientemente fatto luce sulle 
responsabilità dell’ex Que¬ 
store Polito e della polizìa 
e pertanto, nel corso della 
settimana, avverrebbero 
nuovi importanti interroga¬ 
tori per chiarire questo pun¬ 
to fondamentale dell’istrut¬ 
toria. 

Il magistrato sarebbe ve¬ 
nuto in possesso, tra l’altro, 
di alcuni elementi riguar¬ 
danti la carriera dell'ex que- 
storc al tempo in cui Polito 
prestava servizio nella squa¬ 
dra Mobile di Napoli e nel¬ 
la questura di Bologna. Si 
tratterebbe di episodi che 
non avrebbero attinenza con 
r* affare Montesi », ma che 
servirebbero, comunque, a 
inquadrare meglio la perso¬ 
nalità e i trascorsi dell'im¬ 
putato. 

Secondo altri, invece, la 
conclusione della inchiesta 
sarebbe assai prossima. Il 
termine concesso agli avvo¬ 
cati per l’esame delle peri¬ 
zie cadrebbe mercoledi r 
il magistrato avrebbe così la 


vieiit' (licttiniata apatia r.icita- 
/ioiic iia/ioiiali' "diretta a liaf- 
feniiare la imperiosa necessi¬ 
ta che veiiita una huona volta 
e (Icfinitivamentc li-^olto 11 
Kra\c |)iohleina del p.iuslo 
adefiuaincnlo delle iiensioni 
ai>li invalidi di tttieria, addi- 
venendo aH’iiritenli' approva' 
/ione del lelativo proHClto di 
lesKe lass'ounato alla C'oinini^ 
sione finan/a e lenirò del Se¬ 
nato . . 

ConlrabbantlD di sale 
scoperto a Bolzano 

BOLZANO, 7 — La poli/i;. 
^jtrihiitana lia scoiucsliato, allo 
-calo merci della stazione fer¬ 
roviaria, 50 quintali eli sale, oc¬ 
cultati in \in vagone, contenente 
cassette di agiurn;. pjnvenicnti 
dalla .Sicilia. 


4t 


possibilità dì riunire nuova-_ oidine del giorno nel (piale 
mente tutti i documenti e di* 
passare così il voluminoso 
Incartamento alla Procura. 

Prima di compiere questa 
formalità, la .sezione istruilu- 
ria doiirebbe, perù, prende- 
dcro in esame le nuove i- 
stanze presentate dui difen¬ 
sori del maggiori imputati 
e non è escluso che si pro¬ 
nunci a favore della liber¬ 
tà provvi.soria per tulli. Lo 
unico ostacolo alla conclu¬ 
sione dell’inehiesta sarebbe 
rappresentato soltanto dagli 
annunci e dalle ' scoperte >■ 
di cjualche giornale, che ob¬ 
bligherebbero il magistrato 
a ulteriori accertamenti i 
pazienti indagini 

Accanto a queste cong'.l- 
turc, l’elemento di magato- 
re interesse è ra/j/ìreseiitato 
dalle anticipazioni sulla li¬ 
nea di difesa che verrà se¬ 
guita dai legali degli impu¬ 
tati. Mentre, infatti, gli av¬ 
vocati di Montagna si butte¬ 
ranno per negare validità al¬ 
le indagini condotte dal dr. 

Sepe, quelli di Piccioni sono 
già parliti all’attacco nel 
tentativo di individuare il 
nocciolo dell’« affare a nella 
manovre politiche che han¬ 
no accompagnato e contrap¬ 
puntato la l'icenda. Gli ac¬ 
cenni fatti dall’avì'. Augentl 
agli interventi del padre ge¬ 
suita Dall'Olio e alle pres¬ 
sioni che indubbiamente so¬ 
no state esercitate su An¬ 
na Maria Caglio, non hanno 
mancato di suscitare una 
certa impressione. Qualcuno' 
ha voluto vedere in quesfoj 
presa di posizione soltanto 
un significato polemico, ma 
non mancano coloro i quali 
hanno attribuito alle brusche 
Impennate dei ■? piccìonlani» 
il valore di una anticipazio¬ 
ne della battaglia che sarà .sca¬ 
tenata nel processo che porte- 
rebbe alta luce interes.snntì 
particolari. 


Campagna di repressione in Egitto 



LE ELEZIONI NEGLI STATI UNITI 


Denioerailcl 21.849.811 

8epo nBi!ia8i 2 e. 999 .328 

11 Dipartimento di Stato afferma che un aereo 
americano sarebbe stato colpito da caccia sovietici 


M, f’.AIKO — Membri della disciolta « Fr:iteilaii/a Musulmana» fatti arrestare dal governo 
di N'asscr, nel quadro della eainvagiia di repressioni scatenata dopo raccordo anglo-egi¬ 
ziano per il canale di Suez 


WASIIIAaTON, 7. — L’a- 
igonziu americana Associated 
[Press ha pubblicato oggi alcu¬ 
ni dati non ufficiali complessi¬ 
vi .‘:ul ri.sultato delli» recenti 
1 elezioni americane. Sulla base 
di (|ue.sli dati, si è avuto 
nelle elezioni un totale di 41 
milioni 949.139 voti validi, che 
.‘^ono .'tati cosi distribuiti: 
Repubblicani: 20.099.328. 
Democratici: 21.849.811. 

I candidati del partito de¬ 
mocratico hanno ri.scos.so così 
complessivamente un milione 
o 7.30 mila voti in più dei re¬ 
pubblicani. 

II vantaggio dei democrati- 
ci è .stato particolarmente no¬ 
tevole negli Stati meridionali, 
mentre in alcune altre regio- 
Ili la battaglia è stata a.spris- 

’sima, e i candidati vincenti 
I hanno preval.so per un mar- 
Igine di voti molto ri.'tretto. 


MISSIONE SPECIALE,, NEL VIET NAM DEL GENERALE LAWTON COLLINS 


Un inviato di Eisenhower a Saigon 
per sabotare gli accordi di Ginevra 

L’attività americana volta ad approfondire la divisione del paese - Due strumenti di Washington: 
il ‘'primo ministro,, Ngo Dinh Diem e il generale Ely • Politica a doppia faccia di Mendès France 


Agilazione dei mutilati 
per le pensioni di guerra 

GENOVA, 7. — Ij’agiluzione 
nazionale dei mutilati e invM- 
lidi (h guerra 'per r.'idegua- 
mentu delle pensioni è stata 
aperta stamane a Genova per 
attirare l’attenzione del gover¬ 
no .sullo .scottante problema 
con una prima manife.staziune 
regionale. 

A conclusione della manife- 
stazionei è stato approvato un 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

HANOI, 7. — La " i.ii.s.-iid- 
ne speciale » con cui Eisenho- 
wer ha inviato a Saigon il 
generale Lawton Collins, ex 
capo di Stato Maggiore ame- 
ricano, è un chiaro segno che 
gli Stati Uniti intendono ac¬ 
celerare 1 tempi e non preoc¬ 
cuparsi atTatto delle apparen¬ 
ze nella loro politica diretta 
a impedire l’applicazione de¬ 
gli acccirdi di Ginevra. 

L’azione americana nel 
Viet Mani si serve da un lato 
della persona del « primo mi¬ 
nistro )• Ngo Dinh Diem, die¬ 
tro il (piale gli .Stati Uniti 
hanno gettato tutto il proprio 
pe.co. notificando che il loro 
aiuto al regime baodaista è 
condizionato alla permanenza 
di Ngo al potere e. dairaltro, 
dei circoli militari france.si 
facenti capo al generale Ely, 


OGGI LE TRATTATIVE PER IL CONTRATTO DEI DOLCIARI 


Colossali profitti realizzati 

da P erugina/ Elah^ Motta e Ve nchi 

40.000 lavoratori pronti alla lotta per le loro rivemlicazioni 


Oggi riprenderanno le Irai 
tative unitarie per il rinnovo 
del contralto e i miglioramen¬ 
ti salariali che interessa i 
40 mila lavoratori del setto¬ 
re liquoristico e dolciario. 

La Federazione alimentari- 
.sti (aderente alla CGIL) ha 
reso noto in questi giorni uno 
studio che sottolinea la 11(^ 
rida situazione di quo.-ti set¬ 
tori industriali 

I profitti denunciati dagli 
stessi industriali sono in no¬ 
tevole aumento; gU utili di 
bilancio per la Mott.a, Venchi 
Unica, Nestlè, Elah e Peru¬ 
gina sono pa.‘:.'ali da 283 nii- 
licni nel 1932 a 397 milioni 
nel 1953; inoltre dal 1949 a! 
1953 la sola Perugina ha di¬ 
stribuito 420 milioni di azio¬ 
ni gratuite c ben 750 milioni 
ne ha distribuite la Motta. 

La Campar! ha’ denunciato, 
nel 1952, 161 milioni di uti¬ 
li, oltre a 200 milioni distri¬ 
buiti come azioni gratuite; la 
Martini c Rossi denunciò, nel 
3953, 55 milioni di utili, oltre 
a 220 milioni di azioni 

La produi^one del settore 
dolciario è aumentata nel 1953 
del 37 per cento rispetto al 
1949. L’esportazione (quasi 
esclusivo appannaggio delle 
grandi aziende) è addirittu¬ 
ra raddoppiata dal 1952 al 
1953. passando da 16,300 a 
33.700 quintali. 

Di fronte ad un aumento 
del 44 per cento nella produ¬ 
zione vi è. di contro, un au¬ 
mento del solo 14 p>or cento 
nell’occupazione; tale aumen¬ 
to del rendimento del lavoro, 
.'c del supersfruttamento, è 
stato realizzato dai padroni 
sopratutto con abusivi con¬ 
tratti a termine 

Non c’è ragione, quindi, per 
non accogliere'le legittime ri¬ 
chieste dei lavoratori dolcia¬ 
ri c liquoristi, tanto più se 
sì considera che in queste in¬ 
dustrie. l’incidenza del costo 
di mano d'opera è molto bas¬ 
sa. inferiore in media al 10 
per cento 

L’attesa è vivissima, nelle 
fabbriche dolciarie e liquo¬ 
rìstiche. o\*e in questi giorni 
è andata aumentando e allar¬ 
gandosi la mobilitazione uni- 
tarla del lavoratori, ferma¬ 
mente decisi a scendere in 
lotta immediata, se le tratta-1 


live non dovessero portare 
ad un .«oddi.'.facente risul¬ 
tato. 


Critiziie al Malfalli 
nel Comitato giovanile d.(. 

1! comitato nazionale del Mo- 
\ iinento giovanile della D.C. si 
è riunito ieri a Roma per di¬ 
scutere la situazioni! dopo la 
cri.*;! aperta'^! nei rapporti con 
la direzione del pattilo. 

La riunione è stata aperta da 
una r'.'ldzione det delegato na¬ 
zionale doti. Malfatti, al quale 
numerosi membri del C. N. ave¬ 
vano chiesto spiegazionisui mo¬ 
livi che lianno portato allo scio¬ 
glimento deireseciitivo del Mo¬ 
vimento Malfatti ha ri.sposto 
acermando che la grave deci¬ 
sione pre.'a contro il massimo 
organismo direttivo dei giovani 
de. .-^i eia resa indispensabile 
a causa di serie divergenze sor¬ 
te fr.i i Vari e.sponcnii dello 


esecutivo sul metodo di * pene- 
trazione capillare • ilei Rlovi- 
mento fra le masse giovanili. 

Sono intervenuti ]iui nella 
discussione generale i delegati 
Molino. Signorello. Sarti, Guer- 
zoni. Ciabattoni ed altri. Nono¬ 
stante il riserbo che ha circon¬ 
dato la riunione, si è appreso 
che numerose critiche sono st;,- 
te espresse nei confronti det- 
l'operato del dott. Malfatti, del 
quale taluni oratori lianno chie- 
-slo praticamente la .sostituzio¬ 
ne. Questa richiesta sembra 
abbia trovato una certa rispon¬ 
denza neU'orientamento della 
maggioranza dei convenuti. x\l 
dott. Malfatti c stato da taluni 
rimproverato di avere, con la 
sua azione troppo ligia ai vo¬ 
leri della direzione < fanfania- 
na . della D.C.. ridotto notevol¬ 
mente le possibilità di azione 
politica del Movimento fra le 
mas.=e giovanili 

-A tarda notte la riunione era 
anror.'i in corso 


il ()ua!(* noinifiato al .suo pi» 
sto da Laiiiel e Bidault conti¬ 
mi: :i .svolgervi la polftiea di 
costoro a.^sai piu che quella 
di Mendès-France. 

In Ngo Dinh Diem. che ha 
'■(igiiiornato lungamente in A- 
ir.erica e. cattolico, è strelta- 
men.e legato agli intere.ssi 
agrari del Vaticano nel Viet 
Mani, Washington ritiene di 
aver trovato ruoino più sicu 
ro per rendere impossibile la 
unificazione del Paese altra 
ve*so elezioni, e mantenere 
una divi.sione di tipo corea 
no. come preludio alla ripre- 
.sa della guerra. Il « primo 
ministro )•, da parte sua, nan 
si risparmia per soddisfare 
l’a.spettativa americana, .sof¬ 
focando con il terrore (jual 
siasi e.spres.sione di vita de¬ 
mocratica nel territorio .sotto- 
po.'to al controllo di Saigon 
e procurando con tutti i mez¬ 
zi. attraverso le gerarchie del 
clero, di tra.scinare al sud i 
cattolici del nord lib<»rato. Al 
d; là dello scopo immediato 
di fornire nuova materia al¬ 
le centrali propagandistiche 
Jeiranticoniunismo. l’evacua- 
zionc dei cattolici mira a tra¬ 
sferire al sud una massa di 
uomini da inquadrare militar¬ 
mente ed armare come mili¬ 
zia sostenitrice di Ngo Dinh 
Diem e come forza d’as.sallo 
fanatica contro il nord dc;- 
mocratico. 

E tuttavia Ngo. che è av 
versato non solo dalla borghe¬ 
sia moderna nel sud ma dal¬ 
la maggior parte delle altre 
fazioni baodaiste, non potreb¬ 
be restare al potere nè assol¬ 
vere il compito datogli dagli 
Stati Uniti senza Tacquiescen- 
za di Ely. Cunìempor;inea- 
mente. Ely .si adopera per la 
causa americana intralciando 
attraver-o i militari alle sue 
dipendenze i negoziati che la 
missione francese di S.^inte 
ny conduce ad Hanoi con il 
govonio del Viet Nam demo¬ 
cratico per realizzare l’intesa 
e la cooperazione economica 
e cn'itnra'o franco-vietnamita 
previ-ta dagli accordi di Gi¬ 
nevra. 

Se tali negoziali avranno 
esito positivo, sarà provata 
una volta di più la prassibilità 
di risolvere pacificamente 
ogni aspetto.del problema in¬ 
docinese. e un ponte di in¬ 
teressi comuni e di scambi 


Draniiiiallco i^alvalaggio dì due saldali 
blocc ali in un anlomezzo in iia nime 

li iiioloro c poi il serbatoio del eaiiiion avevano pre.so fnoeo 
provocando la caduta dell'auto in una rogg^ia piena d at’qna 


LOD'. 7 — Un drammati¬ 
co inci fonte che poteva ave¬ 
re funesto conseguenze è ac¬ 
caduto -Stamane verso le 10 
alla periferia della città, ai* 
l’altezza di viale Pavia men¬ 
tre vi transitava una nume¬ 
rosa autocolonna militare a 
bordo della quale si trovava¬ 
no genieri della divisione I>e- 
gnano dj stanza a Pavia. 

Mentre gli .automezzi do¬ 
po lur.go percórso, .sta\*ano 
rasentando la città, dal mo* 
lore dell’aulomozzo di testa 
si sprigionavano all’improv- 
vi.^o lingue di fuoco che si 
propagavano rapidamente al¬ 
la cabina di guida entro la 
quale stavano i genieri Fran-' 
cesco Fovole ventiduenne, da 
Gioia del Colle (Bari) e il 
commilitone Angelo Antonel- 
lini di 24 anni da Bagnoca-I 
vallo (Ravenna). 

Investito dalle fiamme, il 


.v>ld.ato al volante smarriva* sto audace e stavolta con suc- 
il controllo e i’automezzo. 


cesso. 


sarà gettato Ira il Viet Nam 
indipendente e la Francia. E’ 
comprensibile che questa prò- 
-spettiva spaventi gli Stati U- 
niti e che essi manovrino af¬ 
fannosamente per far fallire 
le trattative, neirintento di 
dimostrare la loro tesi che 
la còesi.stenza pacifica è una 
illusione in Indocina 
Negli ambienti della mis¬ 
sione Sainteny, non si na¬ 
sconde che i membri politi¬ 
ci di e.ssa sono o.stacolati nel 
loro lavoro dai membri mi- 
litari. che i • punti di ac¬ 
corcio già maturati ad Ha¬ 
noi nelle discussioni con 
il governo democratico, una 
volta Irasme.ssi a Parigi per 
l’approvazione definitiva, ven¬ 
gono bloccati per la strada 
dal veto di Ely a Saigon. Si 
deplora che gli americani ab. 
biano compiuto direttamente 
passi presso alcune aziende 


francesi con interes.si nel Viet 
Nam. sol!e;*it:inclole ad ab¬ 
bandonare le loro proprietà 
senza trattare con il governo 
vietnamita e promettendo di 
indennizzar.e in dollari. E 
in genere si deplorano i me¬ 
todi che, dietro consìglio ame¬ 
ricano. Ngo Dinh Diem ap¬ 
plica nel .sud, e ’e gerarchie 
ecclesia.stiche nel nord, per 
forzare 1 cattolici all’evacua- 
zione. 

Ma è evidente che queste 
.'•ecriminazioni noi confronti 
di Ely. di Ngo Dinh Diem 
e degli Stati Uniti non dimi¬ 
nuiscono la responsabilità del 
governo france.se per la dop¬ 
pia faccia che la sua politica 
pre.*enta in Indocina. Il go¬ 
verno di Ho Chi Min non 
perde occasione per riaffer¬ 
mare il suo proposito di ap¬ 
plicare .scrupolosamente gli 
accordi di Ginevra e realiz¬ 


zare la pi-evista collaborazio¬ 
ne con la Francia, e la sua 
volontà non cessa di manife¬ 
starsi concretamente nei nego¬ 
ziati, Di fronte all’ingerenza 
sabotatrice degli Stati Uniti, 
tocca al governo di Mendès- 
France uscire dalla ambigui¬ 
tà 

FKANCO CALAMANDREI 


« Riforma Agraria » 

Uscirà prossimamente il n. 10 
(ottobre) di « Riforma agraria », 
la rivista di economia e poli¬ 
tica contadina diretta da Rug¬ 
gero Grieco. 11 n. 30 uscirà in 
edizione speciale a quaranta 
pagine e, tra l’altro, conterrà 
un ampio stralcio del discorso 
del compagno Grieco al Senato. 

Per la prenotazione delle co¬ 
pie, rivolgersi presso la Reda¬ 
zione. Roma, Via Piemonte nu¬ 
mero 27. 


Domani, intanto, il Senato 
.si riunisce per deliberare su 
una mozione di censura contro 
il senatore MeCarthy. racco¬ 
mandata da una commi.«sione 
bipartitica speciale di sei 
membri del Senato. Si pre¬ 
vede che i dibattiti dureran¬ 
no due .settimane. Il Senato 
■Si riunirà nella sua compa¬ 
gine pre-elettorale. in quanto 
gli eletti ed i rieletti del 2 
noxombre scor.so non assu- 
n;eranno le loro funzioni che 
ai primi del pro;s.simo gen¬ 
naio. 

Da! eanlo .suo MeCarthy, i»! 
una intervista alla televisione, 
ha definito la .se.s.s'ioiie del Se¬ 
nato una « sessione di linciag¬ 
gio » ed ha previ.sto che il vo¬ 
to gli sarà contrario ma ul'e 
i leaders repubblic*ani non vo- 
tcranno contro di lui. 

Un portavoce del diparti¬ 
mento di Stato americano ha 
affermato oggi che un aereo 
militare B-29, precipitato 
presso Nemuro, in Giappone, 
era stato attaccato da due 
caccia MiG di co.=truzione so¬ 
vietica. 

Il portavoce ha affermato 
che l’aereo non aveva var¬ 
cato la linea di demarcazione 
fra Hokkaido e le i.sole Ha- 
bomai. presidiate dalle trup¬ 
pe sovietiche, e che dieci dei 
dodici membri dell’equipag¬ 
gio si sono lanciati col para- 
.-adute e sono .stati tratti in 
salvo. 

Il portavoce ha aggiunto 
che una nota di protesta per 
l’incidente è stata inoltrata al 
governo .sovietico. 


Presfifo sovietico 
airAfffani.staii 

KAILACI. 7. —.11 mini.stro 
degli (‘.sieri e vice-primo mi¬ 
nistro -Afgano Sardar N:»im 
Khan, ha dichiarato oggi a 
Karaci. nel cor.so di una con¬ 
ferenza stampa, che l’Unione 
Sovietica ha concesso aU’Af- 
ganistan \in prestito pari a tre 
milioni di dollari, che viene 
attualmente impiegato per la 
costruzione di silos granàri 


Altri ioàà uHtciali 
conteati a morte hi Persia 

TEHERAN, 7. ~ La Corte 
Marziale di Teheran ha con¬ 
dannato a morto .stasera 12 dei 
IH ufficiali che costituivano il 
sesto gruppo di militali irania¬ 
ni accusati di aver partecipa¬ 
lo ad una « organizzazione 
comunista ». 


Un disco volante con corazza a squome 
sarebb e nMennto sn un colle presso Nuoro! 

AiraYTkiiiarsì di oa avUtU si è innalxato con nn legfero sibilo - Anche altre persone l’avrebbero veduto 


dopo aver sb.andato pauro.i.v 
mente sul lato destro della 
strada, .-i capovolgeva an¬ 
dando a finire su una sotto¬ 
stante roggia colrpa di acqua.Iva 
Ben presto il camion, il cui' 
radiatore e la cui cabina sii 
erano ficcati .sul fondo della j 
roggia. veniva circondato} 
dalle fiamme, mentre i due! 
.sventurati soldati erano im¬ 
mobilizzati nella cabin.'i sot¬ 
to l’acqua. 

Una orribile fine li avreb- 


Riuscito infatti 
ghermire la maniglia 
rautomezzo. apriva una por¬ 
tiera e i due soldat} potevano 
essere e.stratti e portati a ri- 


NUORO, 7 ■— Un disco vo¬ 
lante ha atterrato presso 
Nuoro. Così assicurano l’au¬ 
tista di piazza Francesco 
Tanda e ìGanni Cambosu, i 
quali affermano di avere vi- 
.ito ieri pomeriggio un disco 
di forma allungata e dì colo¬ 
re argenteo fermo in una ra¬ 
dura .«u! monte Ortobene. 

L* 'tram» apparecchio ave¬ 
va un diametro di cinque-sei 
metri ed una specie di tor¬ 
retta -superiore senza aper- 
tur.i vi.'ibì’.e. salvo un fine- 
.'trino chiuso con uno spesso 
vetri» opaco. Il di.'CO sarebbe 
slat<» o.'Ser\-ato nello stesso 
punto in (ine momenti diver¬ 
si dal Tanda che era al vo¬ 
lante'della propria vettura e 
dal Cambosu che era in nio- 
tocicielta. 

H Cambosu spaventato 
dada improvvisa appirizione, 
avrebbe compiuto una fal.'a 
manovra cadendo c nella ca-, 
duta avrebbe riportato unni 
leggera Ius>,azione ail’avam-' 
brarcii^ quindi avrebbe ri- 
pro.-H> velocemente la via del 
ritorno. L’autista, più padro¬ 
ne dei suoi nervi, invece a- 
vrebbe cercato di accostarsi 
airoggetto notando fra i*a!- 
tro che il metallo delia tor¬ 
retta era a squame. 

.Airavvicinarsi del Tanda 
il disco però sarebbe riparti¬ 
to emettendo un sibilo quasi 
impercettibile. Alia ste.^Jsa 
ora *o strano oggetto sarebbe 
stat.> vi.'to. in volo, da altre 
persone che passavano sulla 
•Strada di orosei e da tre ra- 


ruolo nel traffico marittimo del¬ 
l'Austria (li commercio maritti¬ 
mo deir.MKtrla passato per Trie¬ 
ste nel 1953 ha costituito circa 
il 69 j>er cento de! volume di 
questo iralTiru). gli italiani do- 
vmnno, 'tra le misure pi») ur¬ 
genti, adottare quelle della di- 
miiiu/lone (!e:;e tariffe di tran¬ 
sito per ferrovia, dell’aumento 
Uc’.Ia rotazione creile navi, delia 
moderniz/azioiie degli impianti, 
del miglioraii-.ento delle tariffe 
dogana;i e della conccs-slone di 
riduzioni per l’.Austria in quan¬ 
to (jursto (• i; j»aese che piò di 
tuiti .si verve dì tale porto » 


Derubato due volte 
dallo stesso ladro 


TORINO. 

aggressione 


7, — I>i una greve 
r rimasto vittima 


stanotte il macellalo Lodovico 
Brauda di 50 anni da Pertuslo 
Cfanavcse. Trovandosi e Torino 
Iier li disbrigo di alcuni affari, 
il Braudn stava petseggiancN) ieri 
sera in via De IJonutis nel pressi 
della (luestuni. quando scorgeva 
davanti a se. in-sierne ad altre 
tre persone, un tale che alcune 
-settimane priàio lo aveva deru¬ 
bato delia giacca contenente li 
portafogli con una discreta som¬ 
ma. mentre .si trovava in Corso 
11 Febbraio su un'autopullman 
di linea in attesa di ritornare 
ai jiaese. 

Il Brauefo si avv.cmava al la¬ 
dro e. credendo di non essere 
riconosciuto, attaccava discorso 
cercando di portarlo sin sulla 
soglia dPl!» questura per farlo 
poi arrestare. 

Purtropix). Invece, il malvi¬ 
vente riconobbe !a sua vittima 


e. spalleggiato dai tre compari, 
assali il macellato a pugni ed a 
calci gettandolo a terra e ruban¬ 
dogli nuovamente il portafoglio i 
contenente 100 mila lire. Il Breu- 
do veniva rinvenuto .i>oco dopo 
da alcuni pa.ssanti e fatto tra¬ 
sportare con un'autoambulanza 
all'ospedale San Giovanni, dove 
veniva giudicato guaritule in 
8 giorni. La S.quadra Mobiìe. in 
base aLe segnalazioni del Brau¬ 
da. sta cercando di identificare 
1 quattro rapinatori. 


Gres» aguita rea'e 
abbattuta ia un cacciatore 

PATTI, 7 Un’aquila reale di 
grandi proporzioni c stata ab¬ 
battuta nelle campagne di Roc- 
cella dal cacci.'itorc Antonino 
Sofia. 


n discorso 
^ Togliatti 

(ConUnuaziooe dalia 1. picina) 

Togliatti affronta da vicino i 
temi della lotta elettorale val¬ 
dostana, notando come in 
questa regione alpina si pre¬ 
sentino alcuni dei pruuieini 
più urgenti che caratterizza¬ 
no anche la situazione gene¬ 
rale del Paese. 

Tra questi vi è. m primo 
luogo, il problema della de¬ 
gradazione economica della 
montagna e particolarmente 
delle valli alpine in conse¬ 
guenza del disinteresse del 
governo centrale. Egli prende 
ad esempio la crisi che si è 
abbattuta sU una produzione 
tipica della vai d’Aosta, il 
formaggio fontina- I piccoli 
produttori, i quali lavorano e 
vivono in condizioni di mi- 
.seria aua.si incredibili per chi 
risieda in una grande città 
moderna, non riescono a veti- 
dore il loro prodotto perchè 
sul mercato valdostano il for¬ 
maggio importato dall’Olanda 
e della Danimarca è offerto a 
un prezzo più basso. E ciò 
perchè in Olanda e in Dani¬ 
marca i produttori sono orga¬ 
nizzati in grandi consorzi e 
cooperative sorte grazie allo 
aiuto statale. Lo Stato italia¬ 
no ha rifiutato invece di a.s- 
.sicurare le .'tes.se provvidenze 
ai piccoli produttori valdo¬ 
stani ed è arrivato, anzi, ad 
annullare la decisione con la 
quale il Consiglio della valle 
aveva destinato 400 milioni 
por Li costituzione di grandi 
caseifici consorziati capaci di 
realizzare una produzione a 
prezzi più bassi e a redditi 
più alti. La crisi dei piccoli 
produttori di conseguenza si 
è aggravata. Essi non hanno 
altra prospettiva che cedere 
il loro prodotto a prezzi non 
remunerativi o consumarlo 
essi stessi: nella vai d’Aosta 
l’economia di mercato degra¬ 
da nell’economia naturale. 
Ma la crisi non ha colpito 
soltanto i produttori di for¬ 
maggio. Vi sono i proprietari 
di bestiame che vedono ca¬ 
dere i prezzi perchè lo Stato 
non li difende dall’importa¬ 
zione straniera. Vi sono i pic¬ 
coli comuni di montagna che 
si vedono rubare l'acqua dal¬ 
le grandi società elettriche 
.senza un compenso adeguato. 
Tutte le zone alpine, e tra que- 
.-:te la vai d’Aosta, vedono 
dunque peggiorare continua¬ 
mente la loro situazione eco¬ 
nomica. Cosa fare per arre¬ 
stale questo proce.sso di de¬ 
cadimento? E’ necessario — 
dice Togliatti — in primo luo¬ 
go un aiuto .dello Stato e cioè 
una modifica dell’otteggia* 
mento tenuto finora dal go¬ 
verno nei confronti delle 
principali questioni che inte¬ 
ressano la regione valdostana; 
in secondo luogo è necessaria 
una più intensa vita democra¬ 
tica che deve esprtmersi nella 
difesa della autonomia regio¬ 
nale. Noi siamo il solo partilo 
che da tempo ha le carte in 
regola con la vai d’Aosta giac¬ 
che era il 1919 quando io. in¬ 
sieme con Gramsci, scrivevo 
che i valdostani dovevano ave¬ 
re un proprio consiglio con 
potere sovrano sugli affari 
della valle. Altri partiti han¬ 
no poi concorso con noi neUo 
assicurare alla vai d’Aosta uno 
statuto autonomo- Ma a que¬ 
sti dobbiamo muovere qual¬ 
che rimprovero. Alla D.C.. per 
esempio, dobbiamo dire che 
essa ha compiuto un capola¬ 
voro di doppio gioco rove- 
sciando sui valdostani la col¬ 
pa della mancata applicazione 
di quello statuto che proprio 
il governo democristiano do¬ 
veva applicare! 

Togliatti si avvia alia con¬ 
clusione sottolineando il si¬ 
gnificato democratico delTaii- 
tonomia e chiamando gli elet¬ 
tori valdo.stani a dare il voto 
alla lista che comprende co¬ 
munisti. socialisti e demo¬ 
cratici. 

Noi chiediamo ai valdo.stani 
— conclude Togliatti tra un 
applau.'o scro.sciante — di da¬ 
re un voto tale che rafforzi 
’n linea di sviluppo democra¬ 
tico di que.ria valle. E’ nello 
’nteresse di tutti gli uomini 
onesti che la no.stra lista 
trionfi. Nasca dunque dalla 
'•^1 d*--\osta come da tutta 
ITtaiia. una grande unione 

di fr,*'^e -ViPolp»-? cht» ci-oTifViì 
!c velleità farciste e imponga 
i; rispetto (ìclia Costituzione. 


IcceDtgati centrasti nelle seUeranente leveraatlve 


(Coniinna/ionr dalla I. i>acii>s> 

gromma; non \i sarà alcuna 
involuzione a destra ; la .-r- 
greteria de vorrà tanto bene 
ai minislri suoi v a quelli 


degli nitrì parlili: il I*L1 uon,nticstà uomini, che si santano 

? r__■!_ _■:_l! 


Eseguito éop9 123 «wi 
un (onterto H Pngawri 


be attesi se incurante del pe-| 


P.ARIGI. 7. — Per la prima 
volia dopo oltre un secolo, è 
stala e.seguita a Parigi un ope¬ 
ra di Nicolò Paganini, il 
» quarto concerto • che era 


riccio un animoso giovane, i’. 
34enne Ermanno Pagani da 
Lodi, non aves.'c esitato a 
rompere con impeto il cer¬ 
chio Infuocato e a tuffarsi 
nella roggia 

Dopo un primo coraggioso, 
ma inutile sforzo, l’animoso 
soccorritore ripeteva il ge- 


.*! stata suonata soltanto dal fa¬ 


moso violinista 123 anni or so¬ 
no. Poi il pezzo scomparve. 

II direttore d’orchestra Na- 
t.ile Gallini di Milano comprò 
lo spartito per il concerto da 
un rivenditore, una quindicina 
di anni fa; mancava lo sparti¬ 
to per il violino ma egli potè 
scoprire anche quc.sto 


DMiiiriitoiii SI Triesto 
dì M HMHlrt aislrMco 


\TF.XN.\. 7. — In una con;e- 
ren/a tenuta a Klagenlurt sul 
« Ruo’.o UeU'.^uslria nella po.i- 
l:ca mondiale ». II Sottosegreta¬ 
rio di Stato agii Esteri, dottor 
Bruno Kreisicy. si c !*offermato 
a parlare del problema di Trie¬ 
ste rilevandone l'irnportan/a axv- 
c;ie per f.^ustrla. 

L'interesse delì'.Austrta per 
Trieste, t» detto Kre-.aky. è m 
carattere storico e geografico, ma 
« potrebbe essere veramente du- 
revo’.e soltanto se st perfezionas¬ 
se un sistema di oondiazione 
del porto, rispettando beninteso 
i diritti sovrani deiritalta». 

« Bisogna pone tn ttuevo — 
egli ha detto — che ae Trieste 
tuoi continuare a aostcoere un 


SI irrigidirà sulle <|ue.slinni 
dcll'iltl c della riforma agra¬ 
ria... In qur.slo modo. Naragal 
Scriba Fanfani c tulli gli altri 
metteranno una picir.i sopra! 
a lutti i vilupcrii che si sono 
fin f|ui seamiiiali. la (iiusli- 
ziit c la direzione del l’SDI 
dimenticheranno che il gover¬ 
no non sa far niente fiiicbè, 
fra due o tre mesi, non sa- 
iranno punto e daccapo II mi- 
jnistro Romita, pxirlaadn ieri 
jmattina con i giornalisti, ha 
dello: c Tatto deve svolgersi 
con la massima ponderatezza 
Ritengo che non avremo una 
vera c propria crisi, ma pro¬ 
babilmente arriveremo. non 
nellimmedìato futuro, ad un 
rimpasto ». .td una domanda. 
Romita ha risposto che della 
compagine governativa che 
scalurirerà «iai rimpasto fa¬ 
ranno certamente parte i re¬ 
pubblicani. 

E qui ‘potremmo riaprire 
una nuova ^cric di interro¬ 
gativi: dove andrebbero 1 re¬ 
pubblicani? .41 posto di quali 
ministri? scapito di ()n.*t1i 
partili? Ecco, dunque, che In 
rvenioale comaromesso rag¬ 
giunto oggi sulla base di v.ighc 
promesse, verrebbe disirnllo 


fra i|ujlclic mese quando si una compagine omogenea di 

governo capace di dare i ne¬ 
cessari affidamenti per ratlua- 
zione di un programma ». Ma 
a quali conclusioni giunge an¬ 
che (ìronclii. qiie.sto autore¬ 
vole esponente del partilo che 
è il maggiore resp,ìnsabilc del 
caos esistente oggi in Italia 
c che si limita a pontificare 
• Igni quindici giorni da una 


tratterà di tar posto ai re- 
puhblieani. 

in questo groviglio di con 
trasli c di contraddizioni e'c 
davvero da perder la lesta! 


di essere i soli .aliililali a 
dirigere io sorli del paese 
non fanno rhc inabiss.irsi ogni 
giorni, di più nelle salibie mo¬ 


bili della propria incapacità|lribun.-i? I.a solila: che il PSI 
a comprendere che n«,n si trai-' ' 
la più di mularc soltanto qual¬ 
che ministro o qualche forniu- 
l.i e ^i coprir tutto con una 
bella presccuzione dei lavora-'^ 
tori e dei partili in cui mili¬ 
tano. Il problema ì- un altro 
■ I-'on Gronchi, parlando ieri 
al congresso dei de pisani, ha 
confermalo di aver compreso 
quale sia il proliicma di fon¬ 
do da risolvere. * Una coali¬ 
zione — egli ha delio — che 
non è conconle su punti basi¬ 
lari di un’azione comune come 
quelli dei contralti agrari r 
della riforma fondiaria, delle 
aziende IRI. degli interventi 
dello Stato e degli investimen¬ 
ti pubblici, i uno strumento 
di menomala cf/icienza anche 
per le sole realizzazioni che 
furono poste a base dei_ pro¬ 
grammi iniziali della intesa 
anadriparlila *- Quindi, anche 
Gronchi riconosce che per fare 
snl serio ci vogliono nomini 
che riscuotano c una notevole 
fiducia d.*» p.nrlc delle classi 
lavoratrici c che presentino 


deve siacc.arsi dal PCI. Una 
«ella coerenza, non c'c che 
ir.‘. -ter nn nomo ixiliLco che 
vuole un governo omogeneo, 
rappresentativo delle classi 
lavoratrici c spinge poi. con 
•a parola, lo classi lavoratrici 
a dividersi, magari a dilaniar¬ 
si e rendere più attuabili le 
mene del clcrico-fascista To- 
gni. il quale — se non an¬ 
diamo errali — milita nello 
stesso partito di Gronchi 
Passando infine al repnb- 
hlicano La Malfa, è da rile¬ 
vare che anch’egli, parlando 
A Bologna, ha finalmente con¬ 
fessalo che < le manchevolez¬ 
ze dennneiaie dal PSDI erano 
già siale avvertite dal PRI. 
che ne aveva fallo oggetto di 
un passo riservalo presso il 
presidente del Consiglio ». lo» 
Malfa ha criticato Topcralo del 
governo per quanto rignarda 
i palli agrari, la riforma fon¬ 
diaria la riorganizzazione del¬ 
le aziende stalall. Il proble¬ 
ma della disocenpazione e 1<* 
Ifggi d’attuazione della Car¬ 


la coscituziunale; l’e.x mini¬ 
stro ha anche pesantemente 
attaccalo Martino, il quale, ncl- 
l’adcrirc al patto franco-tede¬ 
sco, stipulalo recentemente a 
Parigi nel quadro dcITUEO, 
c non ha forse compiutamen¬ 
te valntato che esso non rifiet- 
Irv'a il principio dì una soli¬ 
darietà economica fra tntti t 
popoli europei ». Io» Malfa ha 
concluso la sua requisitoria 
rivendicando al PRI il diritto 
di chiedere al governo chia¬ 
rimenti di ordine programma¬ 
tico e strutturale c di raffor¬ 
zare l’azione dei partiti laici, 
le cui deficienze « rendono 
perplessi i repubblicani e li 
inducono a maggiore riserva- 
tezz.a ». 

Dopo di che. gli .Arata, i 
.Savarino, i Missirolì e gli altri 
pennini del genere conlinnc- 
ranno a scrivere di c specula¬ 
zioni crisaiolo dei socialco- 
mnnislì »? 


Selle prefggto jigestovì 
ch’el i eylo ì » Itolia 

BARI. 7 — Sette profughi ju¬ 
goslavi sono giunti ieri sera nel 
porto peschereccio «Molo San¬ 
t’Antonio » a bordo di una mo¬ 
tobarca. 


Pinnf» aifWre 

(ilorcin roloml «le* dirett. 
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